VICENZA – S. VALENTINO
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1

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 250

Elemosine della città per la fondazione dell’ospedale, 28.3.1575


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 136


28.3.1575

Perché sarà opera graditissima al S. Iddio et a tutta questa Città che si provedesse alli poveri Mendicanti che havessero da vivere et si riducessero a vita più honesta et conveniente è stato per noi Batt. Barbarano caval Iseppo Valmarana et Oratio Thiene alli quali insieme con altri fu dato altre volte il carico per il sapientissimo Consiglio di questa Città di comunicare con Mons. R.mo nostro Episcopo per veder di trovare modo che tali poveri non andassero né per le chiese né altrove mendicando, cercato diversi lochi per trovar habitation per essi poveri, et è stata finalmente trovata, et sono anche stati pensati diversi modi per poterli nutrire, et perché questo non si può fare se non con le elemosine et convenienze, e che la Città che è il capo esempio ai suoi  cittadini et particolari molti dei quali si vedono pronti a favorir con le loro facoltà così santa opera, domandiamo et supplichiamo noi Battista Iseppo et Oratio anted. che le V. M. S. Deputati siano contenti con assenso perhò et volere del Sap.mo Consiglio di dar de beni di questa Mag. Città duc. 50 et quel più che paresse loro conveniente per honor del S. Iddio et a beneficio del prossimo perché si possa dar principio a così pia honorata et lodevol opera.


Admissa per D. Deputatos omnibus suffragiis cum duc. 50 quae balotata in Cons. habuit pro 90 contra 2.

Ibi ag. 140

12.IV.1575

Altri duc. 50 per l’Osped. Dei Mendicanti

2

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 254

Elemosina della città per la fabbrica della chiesa, 6.2.1585


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 437


6.2.1585


Molto Mag.ci SS. Deputati


L’hospedale nostro dei Mendicanti per la fabbrica della Chiesa ormai ridotta si trova debitore di molta somma di denari, che passano duc. 250 et non havendo alcun modo di pagare tal debito se non è suffragato di elemosina dei buoni christiani, però ricorre alle MM. VV. acciocchè elle col suo sap.mo Consiglio lo aiuti sì come ha sempre fatto prontamente offerendosi di pregar sempre il Sig. Iddio come hanno sempre fatto, per la felicità di questa Mag. Città et di continuo sempre facciamo.

Approbata cum duc. 250.

3

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 256

Elemosina della città per la fabbrica di un dormitorio, 19.5.1586


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 516


19.V.1586


L’ospedale nostro di Mendicanti ove habitano le donne de dormitorio è tanto angusto et ristretto, che del continuo genera un fetore tale, che anche quelle poche donne habitante ivi, che sono in tutto inferme se ammorbano et reduccono in pessimo stato oltrache li medici et altri visitanti non possono apena avvicinarli, onde è stata dalli governanti d’esso fatta deliberatione de far una fabrica et dormitorio capace per salute de quelle persone. Il che riede anche ad onore de questa Città, et di già come è detto la fabrica è cominciata et perché il loco è veramente mendicho né ha entrata alcuna ma solamente spera nel S. Dio et nelle elemosine de boni christiani, in questo così urgente et excessivo bisogno suplica humilmente le MM. VV. che con il suo grave Consiglio voglino applicarli una larga ellemosina acciò se possi pagare la calcina et la materia che se piglia per la fabrica offerendosi sempre pronto di pregar il Sig. Iddio per la felicità di questa Mag. Città.


Habuit pro 84 contra 11 cum duc. 50.

4

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 258

Elemosina della città per la fabbrica di un dormitorio, 30.9.1588


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 608


30.IX.1588


Supplica dei Mendicanti “ per finir la fabbrica principiata già mesi per uso necessario del dormir dei poveri ".

Duc. 50.

5

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 260

Elemosina della città, 28.8.1615


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 520


Ritrovandosi al presente il P. L. dei Mendicanti di S. Valentino di questa Mag. Città ridotta in estrema necessità per esser accresciuto il numero dei poveri sino a 90 et più et le elemosine diminuite, et mancate in modo che con difficoltà si trova più chi voglia accettare il carico del suo governo. Per il che essi governatori mossi da quella pietà che si conviene ricorrono riverentemente con quella fiducia che comporta un tal bisogno alle SS. VV et con ogni maggior affetto le supplicano col suo grav.mo Consiglio a concederli un’abbondante provisione et larga elemosina conforme al bisogno delli poveri sudetti quali non cesseranno giammai ecc.


Die 20.8.1615


Balotata ecc. cum duc. 50

6

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 261

Elemosina della città per la fabbrica di un’infermeria, 30.5.1618


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti, n. 6: S. Valentino, pag. 57


M. Ill. SS. Deputati


Il pio et miserabile hospitale dei Mendicanti già eretto con sua carità con l’agiuto di questa Mag. Città, et che per la gratia del Sig. Idio è stato mantenuto, et aumentato fin al presente s’attrova in grandissima necessità e disagio di molte cose, ma particolarmente d’un’infirmaria dove possino esser curati et guariti li poveri infermi onde ne nascono grandissimi inconvenienti alli quali desiderando di provedere li governatori d’esso P. L. né potendosi ciò fare senza l’agiuto et ordinaria liberalità d’essa Ill.ma Città però ricorrono ad essa humilmente supplicandola che si compiaccia suffragare detto pio hospitale et li poveri di quello tanto da N. S. raccomandati d’elemosina equivalente a bisogno così importante e degno di lei che ne riceverà da Dio il guiderdone ecc.


Balotata cum duc. 30 de S. Monte Pietatis


30.V.1618

7

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 261 – B

Elemosina della città, 21.9.1619


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 114


M. Ill.mi SS. 


L’hospitale dei Mendicanti di questa Mag. Città è solito mantenere circa 70 poveri di sole elemosine non havendo entrata alcuna come è noto, le quali con tutto che gli Governatori di detto hospitale usino ogni diligenza riescono molto deboli tanto nella città come fuori, et il numero dei poveri cresciuto fino a 115, in modo che se non è soccorso di straordinario aggiuto non è rimedio a sostentarlo, hora è il tempo a provvederli di pane, vino et vestito. Li governatori sudd. supplicano le SS. VV. M. Ill. di proponere et favorire nel Consiglio acciò che d.o hospitale sii soccorso in tanta necessità allargando straordinariamente la mano come il bisogno et la necessità richiede et N. S.  compenserà et esalterà …


21.IX.1619


Balotata cum duc. 40

8

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 261 –B

Numero dei poveri ricoverati, 1619-1626


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino


21.XI.1619


Elemosina della città: balotata con duc. 40


Pag. 192


1.VI.1621


Supplica osp. Dei Mendicanti, poveri n. 130


Pag. 199


7.8.1621


Supplica osped. Mendicanti, poveri n. 140


Pag. 236


14.V.1622


Supplica osp. Mendicanti, poveri n. 130


Pag. 250


25.8.1622


Supplica osp. Mendicanti, poveri n. 120


Pag. 277


9.V.1623


Supplica osp. Mendicanti, poveri n. 130


Pag. 343


6.XI.1624


Supplica Osp. Mendicanti, poveri n. 130


Pag. 415


8.2.1626


Supplica osp. Mendicanti, poveri n. 130


Pag. 461


21.XI.1626


Supplica osp. Mendicanti, poveri n. 130

9

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 261 –D

Note tratte dalle suppliche, 1627-1646


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino


Pag. 497: 25.VII.1627


Supplica osp. Mendicanti per costruzione di due infermerie


Pag. 509: 30.XII.1627


Supplica osp. Mendicanti per continuazione fabbrica infermerie


Pag. 535: 25.8.1628


Supplica osp. Mendicanti : finita la fabbrica delle infermerie, è introdotta l’arte del gucchiare “ per il trattamento et instruttione di quei poveri "“


Pag. 570: 7.2.1629


Supplica osp. Mendicanti “ fondato per 90 poveri hora sono 190 “


Pag. 615: 21.XI.1629


Supplica osp. Mendicanti


Pag. …… : 20.1.1630


Supplica osp. Mendicanti, poveri n. 152, “ patiscono freddo, non possono ritrovar coperte “


Pag. 164: 28.V.1633


Supplica osp. Mendicanti per vitto


Pag. 136: 19.XII.1637


Supplica osp. Mendicanti


Pag. 607: 24.8.1642


Supplica


Pag. 616: 20.2.1643


Supplica osp. Mendicanti, poveri n. 180


Pag. 638: 4.V.1643


Supplica osp. Mendicanti, poveri n. 190


Pag. 697: 30.V.1644


Supplica osp. Mendicanti , poveri 180 della città e territorio


Pag. 710: 30.I.1645


Supplica osp. Mendicanti, poveri più di 180


Pag. 14: 19.VII.1645


Supplica osp. Mendicanti, poveri più di 180


Pag. 55: 4.2.1646


Supplica 

10 

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 261 –E

Elemosina della città per costruzione dell’infermeria, 2.3.1627


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti. S. Valentino, pag. 482


M. Ill.mi SS. Deputati Grav.mo Consiglio


L’hospitale dei Mendicanti di questa Mag. Città è di presente carico di 150 poveri et li soliti dormitori più non li capiscono convenendo stare unitamente sani con li ammalati causando da questa assai malattie e morte, e per la gran povertà di detto luogo che si trova assai aggravato di debiti non se li può provedere. Però li governatori di detto hosp. conoscendo la gran necessità vorrebbero per agiuto di quelle povere creature far erigere le infermarie per li ammalati et di più hanno dato principio a proveder de materia, nella quale vi anderà più di mille ducati, ne è possibile trovarli senza il divino agiuto, il che si deve sperare venga esercitato dalle pie persone. Però ecc.


2.3.1627


Balotata ecc. cum duc. 100 de regali
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Elemosina della città, 16.2.1647


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 106


Ill.mi SS. Deputati


L’hospedale dei poveri Mendicantidi questa Città, del qual essa come madre pietosissima ne ha sempre havuto cura particolare sovenendola nei suoi urgenti bisogni d’abbondevole elemosina, hora è astretto ricorrere alla pietà delle VV. SS Ill.me acciò molto calamitoso nel qual si attrova al presente, essendo aggravato da più di 200 poverelli dell’uno et dell’altro sesso si compiacciano porgerli quel soccorso che stimeranno più proprio al suo sollievo, sicure di riceverne da S. D. M. centuplicata retributione.


16.2.1647


Balotata etc. con duc. 50 d’elemosina
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Elemosina della città per il pagamento di un prestito, 24.8.1647


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 147


Ill.mi SS. Deputati Grav.mo Consiglio


L’hospedal dei Mendicanti di questa Mag. Città per l’insufficienza delle sue entrate, et degli aiuti straordinari che pia ma debolmente vengono somministrate, non trovò modo di redimerli dalli continui debiti, nei quali è astretto continuamente ricorrere, se non col ricusar il dovuto alimento, et levar il pane quotidiano a 180 bocche fameliche che gli domandano, con gridi e lamenti alla giornata.


Resta e si dichiara creditore del P. L. il Sig. Gio. Ant. Arigoni uno dei passati Provveditori de duc. 500, né potendosi dal med. rihavere li libri se non con darli almeno in parte qualche giusta sodisfatione, non possono li poverelli dell’hospitale aplicarsi ad altro partito se non ricorrere a benefattori, acciò hauta in compassionevol riguardo la di loro rappresentata estrema povertà, gli venga soministrato per necessario riparo et sollievo qualche contribution di danaro, con il qual voglino soccorergli in tanta lagrimevol et deploranda strettezza. 


Il continuo sufragio che hanno sempre ricevuto dalla pietà di VV. SS. Ill.me rende più che certa la testimonianza della sempre mai lodata et exaltata al cielo loro benigna comiseratione verso poveri et da animo nella presente occorrenza a questo più che povero et miserabile pio hospitale di non dubitare nelli suoi urgenti bisogni di sperar et confidar nella loro paterna carità, suplicando VV. SS. Ill.me con ogni tenerezza et humiltà del loro benigno et liberal aiuto, con socorer 180 et più creature infelici, quali mantenute dall’imminente pericolo che corrono di morirsi di fame, rimarranno si può dir vive per render vivi sospiri al cielo et incessantemente pregare la Divina Bontà per la prosperosa et felice conservatione di questa magnanima et sempre mai verso poveri misericordiosa Città.


24.8.1647


Balotata etc. con duc. 100 dalle regalie del S. Monte di Pietà
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Elemosina della città per il pagamento di un fornitore, 30.12.1654


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino

Pag. 176: 19.2.1648

Supplica osp. Mendicanti, poveri più di 200: “ Muoio di fame “.

Pag. 187: 12.V.1648

Supplica 

Pag. 207: 13.IX.1648

Supplica 

Pag. 426: 

“ L’hosp. Di S. Valentino è parte, sebben parte poverissima dell’istesso patrimonio di questa città nella cui direttione riconosce l’instituto, il progresso, il suo mantenimento; et siccome il merito di tanta hospitalità, le orationi di tanti poveri benefficati per ragione di legittimo patronato immediatamente intercedono appresso Dio l’esaltatione di questo pubblico in titolo di padre benefico, a soccorrere alle di lui eccessive urgenze.

Questo P. L. è in debito col Sig. Franc. Mutio di £ 29 mila per tanti spesi in necessari alimenti di pane et vino nello spatio di molti anni andati, et egli che per avanti prevedeva et provedeva alle imminenti occorrenze, adesso domanda e giustamente domanda la restitutione del credito.

Et intanto nei ripari della presente stagione miserabilmente languiscono 170 mendichi di grano, legno et spoglie, quali però con lacrime et voci di vera compassione humilissimamente supplicano et la carità di questa benigna patria a redimerli con elemosina tanto pia quanto necessaria dalle angoscie estreme di fame, e nudità, sin tanto che la Provvidenza di Dio ispiri il modo di riparar all’imminente desolazione di questo santo e religioso ricovero.

Adì 30.XII.1654

Balotata etc. con duc. 500 delle regalie di Monte 
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Capitoli per l’ingresso non accettati dai Padri Somaschi, 2.10.1656


ASVenezia, Vicenza, S. Valentino


Capitoli del nostro ingresso


Copia delle deliberazioni presa dalla Ven. Congrega sopra il Pio Luogo di S. Valentino di chiamare la Religione Somasca al governo di d. Pio luogo, e delle condizioni, con le quali fu data commissione a quattro soggetti di trattare con la medesima. 


Tratta da un libretto intitolato: Parti concernenti alla riforma dell’hospitale, con cartoni turchini segnato n. 1, che è nell’archivio o armario grande delle scritture del d. Pio Luogo, per me D. Luigi Orgiano crs. Rettor sotto li 24 maggio 1686 a perpetua memoria dei miei successori.


Adì 2 ottobre 1656


In salla dell’Ill.mo e R.mo Vescovo Sig. Vescovo, ove intervennero gli infrascritti della Congrega di S. Valentino per trattar come segue: il governo de Mendicanti del Pio Hospitale di S. Valentino di questa città è ridotto in condizione che veramente ha bisogno di riforma.


Li disordini molteplici si riconoscono dalla poca carità, et poca discretezza de’ poveri mercenari, che v’assistono.


L’esempio delle buone regole del governo dell’hospitale degli orfani della Misericordia di questa città assistito da un Sacerdote della Religione dei PP. Somaschi adita ad invitare pur quivi l’assistenza di un Sacerdote di detta Religione la cui esemplar pietà istituisca, e diriga spiritualmente e temporalmente l’educazione di questi poveri, a miglior loro beneficio a gloria di Dio, ad honore della Patria, con la decente conservazione, et mantenimento dello stesso Pio Luogo.


Tutto questo è stato più volte discorso nelle private reduzioni di molti SS. di questa Congrega, che ha il tutto piamente approbato, come parimenti è stato con uniforme assenso degl’Ill.mi SS. Deputati, a quali fu partecipata questa intenzione, come rappresentanti la città, della quale questo hospitale riconosce il suo origine, e conservazione.


Fu anco lo stesso rappresentato distintamente all’Ill.mo e R.mo nostro Vescovo, pastore e capo spirituale principale di detto Pio Luogo, il quale con l’auspicio delle sue sante benedizioni ha incalorito l’esecuzione di così pio et aggiustato proponimento.


Già nel viaggio di qua del R.mo P. Generale della Congregazione somasca gli fu discorso sopra questo, il quale aggradendo l’occasione benignamente, lasciò commissione al M. R. P. Preposito di S. Giacomo, et al P. Segala Rettore della Misericordia di ricever l’istanza et l’informatione, e di stabilire quanto potesse occorrere. Onde restando solo il dar l’ultimo compimento a questa santa deliberazione:


L’anderà parte, che siano eletti quattro soggetti di questa Congrega con carico di dover stabilire quelle condizioni, che saranno confacenti con li sudetti M. RR. PP. Preposito et Segala particolarmente con riguardo agli infrascritti capitoli:

1)

Che dal P. R.mo della Congregazione somasca sia destinato un Sacerdote, il quale insieme con un Commesso habbia ad habitar nella casa del d. hospitale, nell’appartamento che serve al presente per l’habitazione del sacerdote ordinario.

2)

Che d. P. Rettore, et Commesso habbiano vitto, e vestito, cura del governo spirituale e temporale di quei poveri, instituzione, ed educazione di essi, maneggio, e cura di quello si cava dalle cassette, e lavorieri, et in tutta conformità di quanto si pratica con il Rettore dell’hospitale della Misericordia.

3)

Che la messa del P. Rettore li sia in libertà, e volendosi obbligar al sacrificio et messa in d. chiesa li sia stabilito honorario proporzionato dell’entrate dell’hospitale.

4)

Che il Rettore, che sarà eletto adesso, et in avvenire dal R.mo P. Generale, prima d’andar in possesso di d. carica debba presentarsi avanti li SS. Protettori, come quelli che rappresentano questa Congrega, per riconoscerli per patroni, et per ricever quegli ordini, che le paresse darli, dovendo sempre esso P. Rettore esser tenuto ad esseguirli, et farli esseguire, come anco tutti gli altri ordini, che saranno di tempo in tempo stabiliti dalla Congrega maggiore e minore.

5)

Che accadendo per qualche rispetto, che non piacesse l’opera del P. Rettore, li SS. Protettori con l’autorità della Congrega maggiore o minore, habbino a darne aviso al R.mo P. Generale perché subito proveda d’altro idoneo Rettore, il quale in ogni caso e tempo prima d’andar alla carica debba eseguir come sopra.

6)

Che sopra tutto sia stabilito che gli huomini di d. Pio Luogo habbino da star separati dalle Donne con regola di separazione aggiustata in risguardo dello stato della casa.

7)

Che sia eletta dalla Congrega minore una donna di honestà, e religiosi costumi, et habbia ad assistere al governo delle donne con titolo di Madonna, la quale doverà però havere dipendenza con riconoscere per Superiore il P. Rettore nelle cose dipendenti dalla carica di esso P. Rettore, et in tutto conforme la pratica dell’hospitale della Misericordia.

8)

Che il P. Rettore non possa ricevere, et ricoverare in d. hospitale altri poveri, che quelli, che saranno stati accettati con bollettino in stampa da due de SS. Accettatori sottoscritto, conforme gli ordini della Congrega.

9)

Che tutto quello che haveranno li sud. Quattro, che sono eletti, stabilito con gli antedetti PP. habbia da esser approbato per la sua total confermatione dalla Congrega maggiore o minore.

Balotata ottenne di tutti li voti

Fu fatto scrutinio de soggetti conforme la parte, et balotati rimasero:

Sig. Leonoro Cividale

Sig. Gabriel Fortezza

Sig. D. Antonio Garbonato 


Sig. Alberto Campion

Tratta dal Libro della Congrega dell’hospitale di S. Valentino

Peregrino Campion segretario

Con questi capitoli fu in prima trattato con la Religione, ma perché in tutto non piacevano alla Religione furono riformati, e stabilito l’accordo con i seguenti.
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Iscrizioni

Sotto il Coro di S. Valentino a mano diritta nell’Entrare in chiesa in Pietra di marmo negro si legge:

Anno Prodigioso

M.DC.XXX

Horribili Epidemiae Morbo

Plures Italiae Urbes,

Ac Vicentiam devastante

Balthasar Pr.e ac Jo.Bapta Fil:

Beregani

Quod cum Familia Incolumes

Evaserint

Pio huic Loco 

Ducatorum Duo Millia

Deiparae Virgini

Et

D. Valentino Grati 

Donarunt.

Nella Facciata della Chiesa di S. Valentino si legge:

D. Valentino, Michaelis Prioli Epis. Etc.

Vincenti Consilio, ac ope Mendicantium 

Curatores dicarunt. 

MDCXXXIV.
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Convenzione con la quale fu chiamata la Religione Somasca, 3.4.1658

Capitoli del Seminario Ducale di Venezia e del Pio Luogo di S. Valentino di Vicenza.

Nel giorno 2.8bre 1656 fu preso parte in questa Congrega Maggiore d’invitare all’assistenza del pio Hospitale de’ Mendicanti di S. Valentino di questa Città un Sacerdote della Venerabil Religione de’ PP. Somaschi per quei risguardi della miglior directione d’esso Pio Luogo come in detta parte viene esposto. E perché s’è incontrato qualche difficoltà in alcuni capitoli stabiliti come sopra, i quali richiedono riforma, però l’anderà parte de capitoli altre volte presi in questo proposito sotto il dì 2.8bre 1656 restino stabiliti, e riformati in tutto come segue:

1)

Che il R.mo P. Generale della Religione Somasca, over a suoi tempi dal Definitorio, della medema Religione sia destinato un sacerdote con titolo di Rettore di questo Pio Ospitale, il quale insieme con un Commesso habbi ad habitar nella casa di d. pio luogo nell’appartamento che serve al presente di habitatione per il sacerdote ordinario.

2)

Che il detto P. Rettore e Commesso habbino vitto, e vestito, cura del governo spirituale e temporale di quei poveri, institutione ed educatione di essi, maneggio e cura di quello si cava dalle cassette, et lavorier, et in tutto conforme di quanto si pratica con il Rettore dell’ospitale della Misericordia.

3) 

Che la messa di d. P. Rettore le sia in libertà et volendosi obligar al sacrificio et messa in detta Chiesa le sia stabilito onorario proporzionato dell’entrate dell’ospedale. 

4)

Che il P. Rettore, che sarà eletto adesso, o in avvenire dal R.mo P. Generale, o dal Definitorio della Congregazione dopo l’haver preso possesso del suo governo vada a riverire gli Ill.mi Sig. Protettori padroni del Pio luogo, e ricever quegli ordini, che a loro paresse darli, purchè non siino contrarii all’istituto della sua Congregazione, dovendo poi farli esseguire come anco tutti gli altri, che di tempo in tempo saranno stabiliti, purchè non siino contrarii, come si è detto di sopra, all’instituto di essa Congregazione.

5)

Che occorrendo per qualche ragionevol rispetto, che non piacesse l’opera di d. P. Rettore, li SS. Protettori con l’autorità della Congrega Maggiore o minore habbino a darne avviso al R.mo P. Generale perché subito proveda d’altro idoneo Rettore, il quale in ogni caso et tempo preso il possesso del suo governo habbi da esseguir come nell’oltrascritto capitolo.

6) 

Che sopra tutto sia stabilito, che li huomini di d. Pio luogo habbino a star separati dalle donne con regola di separazione aggiustata al riguardo dello stato della casa, la qual separazione sii fatta avanti venga il P. Rettore alla carica.

7)

Che sii eletta dalla Congrega minor una donna di honesti, e religiosi costumi, et habile ad assister al governo delle donne con titolo di Madonna, la quale però doverà haver dipendenza, et riconoscer per Superior il P. Rettore nelle cose dependenti dalla carica di esso P. Rettore, et in tutto conforme alla pratica dell’ospitale della Misericordia.

8)

Che il P. Rettore non possa ricever in detto Ospitale altri poveri che quelli che saranno stati accettati con Bollettino a stampa da due SS. Accettatori sottoscritto conforme alli ordini della Congrega. 

9)

Che il P. Rettore possi andar per la città quando li occorrerà accompagnato, le sia permesso vestir dell’abito della Congregazione qualche huomo del Luogo per tal effetto solamente, non dovendo la casa restar senza la presenza d’uno di essi, cioè del P. Rettore o del Commesso.

10)

Che resti confermata l’elezione fatta nell’istesso giorno 2 ottobre 1656 dell’Ill.mo Sig. Leonoro Cividale, Gabriel Fortezza Dottori, D. Alberto Campion et D. Antonio Garbinato per stabilir ciò che altro accaderà con quelli M RR. PP. Somaschi che haveranno l’ordine in questo proposito dal loro R.mo P. Generale per dover per ciò che da essi quattro sarà stato stabilito haver la confirmazione dalla Congrega maggiore o minore. 


3 aprile 1658

Proposta, letta e maturamente discorsa.

Ballottata ottenne di tutti i voti,


Jo D. Paolo Carrara Prep.to Generale della Congregazione di Somasca approvo in nome della mia Congregazione quanto di sopra.


AS.Venezia, Vicenza, S. Valentino


In nome del Sig. Iddio Inditione X giorno di mercore 3 aprile 1658 nella camera dell’audienza dell’Ill.mo e Rev.mo Mons. Vescovo, ove si ridussero gli infrascritti per la Congrega del pio Ospitale di S. Valentino, et prima:


L’Ill.mo e Rev.mo Mons. Vescovo


Co. Ludovico Garzadore deputato della Città


Co. Corte Capra


Co. Vincenzo Negri X.r Provveditore


Sig. Gabriel Fortezza


Sig. Marcantonio Arnaldo


Sig. Co. Lelio Gualdo X.r


Sig. Co. Francesco Losco


Sig. Bonifacio Pogiana


D. Gio.Antonio Serta


D. Domenico Mattolin


D. Francesco Corso


D. Steffano Saleta


D. Antonio Garbinato


D. Francesco Ferro


D. Vincenzo Dalle Chiavi


D. Alessandro Brigo


D. Antonio Orsato


D. Bernardin Pincato


D. Lucio Contisan


D. Alessandro Groppato


D. Carlo Magri Procuratore dell’Ospitale


Me Pellegrino Campion eletto segretario della Congrega

Fu proposto l’infrascritta parte


Nel giorno 2 8.bre 1656 fu preso parte in questa Congrega Maggiore d’invitare all’assistenza dell’Hospitale de’ Mendicanti di S. Valentino di questa Città un Sacerdote della Ven. Religione de’ PP. Somaschi per quei riguardi della maggior direzione d’esso Pio Luogo come in detta parte viene espresso.

Et perché s’è incontrato in qualche difficoltà in alcuni capitoli stabiliti come sopra li quali richiedono riforma

Però l’anderà parte che li capitoli altre volte presi in questo  proposito sotto il dì 2.8bre 1656 restino stabiliti e riformati in tutto come segue.

1)

Che il R.mo P. Generale della Religione Somasca, over a suoi tempi dal Definitorio, della medema Religione sia destinato un sacerdote con titolo di Rettore di questo Pio ospitale, il quale insieme con un Commesso habbi ad habitar nella casa di d. pio luogo nell’appartamento che serve al presente di habitatione per il sacerdote ordinario.

2)

Che il detto P. Rettore e Commesso habbino vitto, e vestito, cura del governo spirituale e temporale di quei poveri, institutione ed educatione di essi, maneggio e cura di quello si cava dalle cassette, et lavorier, et in tutto conforme di quanto si pratica con il Rettore dell’ospitale della Misericordia.

3) 

Che la messa di d. P. Rettore le sia in libertà et volendosi obligar al sacrificio et messa in detta Chiesa le sia stabilito onorario proporzionato dell’entrate dell’ospedale. 

4)

Che il P. Rettore, che sarà eletto adesso, o in avvenire dal R.mo P. Generale, o dal Definitorio della Congregazione dopo l’haver preso possesso del suo governo vada a riverire gli Ill.mi Sig. Protettori padroni del Pio luogo, e ricever quegli ordini, che a loro paresse darli, purchè non siino contrarii all’istituto della sua Congregazione, dovendo poi farli esseguire come anco tutti gli altri, che di tempo in tempo saranno stabiliti, purchè non siino contrarii, come si è detto di sopra, all’instituto di essa Congregazione.

5)

Che occorrendo per qualche ragionevol rispetto, che non piacesse l’opera di d. P. Rettore, li SS. Protettori con l’autorità della Congrega Maggiore o minore habbino a darne avviso al R.mo P. Generale perché subito proveda d’altro idoneo Rettore, il quale in ogni caso et tempo preso il possesso del suo governo habbi da esseguir come nell’oltrascritto capitolo.

6) 

Che sopra tutto sia stabilito, che li huomini di d. Pio luogo habbino a star separati dalle donne con regola di separazione aggiustata al riguardo dello stato della casa, la qual separazione sii fatta avanti venga il P. Rettore alla carica.

7)

Che sii eletta dalla Congrega minor una donna di honesti, e religiosi costumi, et habile ad assister al governo delle donne con titolo di Madonna, la quale però doverà haver dipendenza, et riconoscer per Superior il P. Rettore nelle cose dependenti dalla carica di esso P. Rettore, et in tutto conforme alla pratica dell’ospitale della Misericordia.

8)

Che il P. Rettore non possa ricever in detto Ospitale altri poveri che quelli che saranno stati accettati con Bollettino a stampa da due SS. Accettatori sottoscritto conforme alli ordini della Congrega. 

9)

Che il P. Rettore possi andar per la città quando li occorrerà accompagnato, le sia permesso vestir dell’abito della Congregazione qualche huomo del Luogo per tal effetto solamente, non dovendo la casa restar senza la presenza d’uno di essi, cioè del P. Rettore o del Commesso.

10)

Che resti confermata l’elezione fatta nell’istesso giorno 2 ottobre 1656 dell’Ill.mo Sig. Leonoro Cividale, Gabriel Fortezza Dottori, D. Alberto Campion et D. Antonio Garbinato per stabilir ciò che altro accaderà con quelli M RR. PP. Somaschi che haveranno l’ordine in questo proposito dal loro R.mo P. Generale per dover per ciò che da essi quattro sarà stato stabilito haver la confirmazione dalla Congrega maggiore o minore. 


1658.3 aprile

Proposta, letta e maturamente discorsa.

Ballottata ottenne di tutti i voti


Tratta da Libro della Congrega del Pio Hospitale de S. Valentin


Peregrin Campion Secretario

18

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 279

Ordini stabiliti dalla Congrega, 3.1.1662


1662 Ind.ne XV 3 del mese di Gennaro nel pio Hospitale di S. Valentino nelle camere superiori del M.to Rev.do P. Rettore ove si ridussero gli infrascritti tutti della Pia Congrega del detto Hospitale per discorrere le cose et interesse del med.mo Hospitale.


Gl’Ill.mi Sig.ri


Co. Vincenzo Negri Dottor e Kav


Co. Marcantonio Monza Dottor


Leonoro Cividale Dottor


Gabriel Fortezza Dottor


Co. Gio.Galeazzo Thiene


Il M. R. P. Rettore


I M.to Ill.ri Sig.ri 


Gio.Antonio Certa


Gio.M.a Certa


Andrian Arsiero


Francesco Munarin 


Antonio Orsato


Bortolomio Rossi


Girolamo Battagin 


Vincenzo Camisan 


et Francesco Barchi Economo 


Et me Pellegrin Campion Secr.o


Et caeteris omissis:


L’anderà parte che il M.to Rev.do Padre Rettore per l’avvenire haver debba per sua elemosina d.ti 60 all’anno per la messa quotidiana che doverà celebrare in questo luogo con questa dichiarazione che le Messe 151 di obligo ordinario siano applicate conforme gl’obblighi dell’Hospitale .


Che le altre Messe siano applicate conforme l’intenzione di quelli che facessero elemosine per loro voti, le quali elemosine doveranno restar a beneficio del Pio Luogo, et in caso che le Messe di elemosine eccedessero al numero quelle, alle quali oltre il n.° delle 151 di obbligo può supplire il M.to Rev.do Padre Rettore doveranno queste esser fatte celebrare da altro Sacerdote con elemosina.


Et in caso che poche fossero le elemosine per messe votive, così che non arrivassero al compimento di tutte le messe quotidiane di detto P. Rettore sia in libertà d’esser applicate a sua intenzione quelle che le restarono in libertà oltre le sudette messe di obligo, et le altre a supplimento delle elemosine et de voti, come sin qui è stato praticato con il R.do Marchi


Ballotata Pro 15 Contra  0.


Nota che tra gli obblighi 151 deve celebrare il P. Rettore come nella soprascritta parte v’erano 12 messe per il q. Alvise Coravinaro, ma essendo andata fallita l’elemosina, sono state queste mutate in altre 12 per il fu Girolamo Trentino, del numero di 30 delle quali esso lasciò all’Hospitale dopo la convenzione fatta tra i PP. e detto Hospitale come è espresso di sopra, onde sono obblighi aggiunti di più di quelli erano prima quando fu fatta la parte; perciò del detto n.° di 30 ne restano 18 quali non  è tenuto celebrare il P. Rettore, ma solo far celebrare con il danaro del sudetto luogo. Così anco un’altra messa anniversaria agl’8 di Xbre per la fu Sig.ra Ottavia Bondì dimessa, come ne è stata fatta distinzione e memoria sulla tavoletta degl’obblighi che sta in segrestia. 
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Vic. 279 – B

Elemosina della città, 17.7.1662


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti n. 9: S. Valentino, pag. 70


Ill.mi SS. Deputati e Grav.mo Consiglio


Il numero grande dei poveri Mendicanti ricoverati nell’hospitale di S. Valentino, le penurie dei tempi presenti, l’insufficienza dei debitori cagionano a poveri stessi patimenti e miserie non ordinarie, ma particolarmente l’esser aggravato esso hospitale da debiti fra quali a questa città circa duc. 100 di pubbliche gravezze per quali vengono  da ministri interdetti quei pochi affitti di ragione di esso loco, minacciano l’eccidio del med. e la caduta di tanti poveri miserabili per mancamento delle cose necessarie. Tutto ciò sforza li SS. Governatori del detto povero hospitale per procurarli qualche riparo e remediar al suo esterminio di far ricorso alla pietà di V. S. Ill.me ferma speranza di questi poverelli acciò come altre volte con viscere di paterna carità furono sollevati da simili oppressioni si degnino anco nelle presenti necessità insieme col grav.mo Consiglio concederli una estraordinaria elemosina conforme sarà stimato dalla sua somma prudenza più adeguata per sollievo et agiuto di un’opera tanto pia et a Dio grata fundata et mantenuta sin qui dalla pietà di V. S. Ill.me e loro antecessori sicure che da S. D. M. ne riceveranno centuplicata rimuneratione, augmento et prosperità a tutte le sue cose et essi poveri mai cesseranno di pregarli da N. S. ogni felicità accompagnata dalla sua divina grazia.


17.VII.1662


Balotata ecc. con duc. 50 di elemosina
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Vic. 280

Ordini di Banca


Ordine di Banca etc.

Pane, vino, oglio, sale, speciarie, minestre, robba porcina di casa, robba dell’orto, farina, frizere almeno, e Legna

Medico, chirurgo, e medicine con altro che si è per un Amalato

Nella Settimana Santa vi sono tre disinari per chi assiston alle sagre funzioni

Un desinare e colazione nella festività di S. Valentino alli Religiosi ch’assiston alla sudetta festività

Nelle feste solenni s’accrescon le pitanze, ciovè nelle di Pasqua, Natale, Pentecoste, Carnovale, …..Agosto e S. Martino

Per vestiario al Padre Rettore d.ti 20, al Commesso d.ti 10

Biancaria come il solito di lenzuoli, sciugamani, tovaglioli e tovaglie da tavola per il P. Rettore e Commesso.

Un agnello et un paio di capponi alli PP. Reformatori

Buona mano al portinaro per riguardo dei putti

Latole, stoppe, semenze e cinque opere ………..
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Vic. 281

Disordini e rimedi proposti


ASVenezia, Vicenza, S. Valentino


Disordini nel loco di S. Valentino

1)

Si apriva la porta a disposizione della portinara a chi pareva a ritrovar le putte, et li parlavano dentro a lor piacere et andavano anco dalle putte.

La porta delle chiesa che viene dalle putte non stava inchiavata et li Padri et Commesso et altri potevano andarvi senza saputa della Madonna.

Si dava fuoco a disposizione dele casinare a chi ne andava a torre in saldale di fogace, et altro in quantità il giorno.

Veniva dato fuori del locco pan vin minestra a molte persone.

Si mandava fuori di casa con una putella a cercar ossi et pesce ch’andria na dona fuori de locco madre della cameriera della Madonna et se li dava da mangiare et per quanto si dice haveva pan anco da vendere.

Si fa le spese al cercante di pan vino minestra et anco quando è alla cerca et si fa le spese …. Che serve per la cerca.

Item, all’hortolano, moglie, serva et figlio della serva, essendo esso ortolano Priore di S. Bovo, questo tutto non fanno mai pan et si hanno d’avvantaggio et vin. 

Rambuggio con sua famiglia par haveva minestra pan et …..

Si dà ad una donna che pettina puttelli la domenica et zobia trenta soldi al mese et li detti giorni una bina pan et forse più, vin minestra et carne; et se guarisse alcuno poi dalla rogna che ne havesse se li dona anco come si vede fu dato £ 32.

Le chiavi della caneva erano tenute dalla portinara, et quella del pan.

Le chiavi dell farina dalle fornare quelle facevano stara 5 grano al giorno et la Madonna diceva che se ne faceva solo quattro per volta et le fornare mutano quasi ogni mese et il pan è malissimo governato, né cresciuto, né si danno più le semole da scalappia.

Quanto alle altre chiavi di l’olio salami uova …

Si facevano le facende dalle putte cioè in cucina in infermaria et in camera della Madonna oltre le hore in lavorerio de telar de rochetar et de ordire.

Dalle putte si fa foco in cucina in camera del Padre oltre le fogare in scolla.

Si cucina dalli putti la carne la domenica et giovedì facendosi la sua minestra; il lunedì et martedì li salami, li altri giorni fanno la minestra per tutti dalle putte.

Per avanti la Madonna teniva tutti li salami insieme, et ne dava due e tre il giorno di cotto alli Padri si conforme erano … il Padre ne ha voluto 1.200 di sale.

Le putte vestono saio ad un modo et chi ad un altro con camise con merli sul disegno, con trezze, merletti et alcuna ha anco vesti di seta.

Non si lavora più in ponta in aria. In refettorio non mangia se non le piccole mangiando le grandi ogni una a loro letto o ove vogliono; e neanco la Madonna mangia in camera sua.

Le cuccinare si mutano ogni settimana et essendone poche di grandi, le piccole non possono far bene l’officio suo.

Si faceva pan sfiorato dal fornaro per il Padre Commesso et Madonna li mesi passati 14, 16, 20 et sino lire 24 al giorno, in oltre se ne faceva fare dal fornaro una o due volte il mese d’ordinario 18 o 20 lire per volta; più qualche volta biscottini.

Si dà licenza alle putte di star fuori il giorno, et anco di starne di notte.

Il P. Rettore spende oltre quando è nel loco cioè pan vin salami oglio sale legnami, quanto le piace in vitto per esso Commesso et Madonna, et assenderà a £ 3 il giorno essendovi poi nelle spese straordinarie molte cose.

Et per quanto si sa, mangiano tre o quattro pietanze al giorno, et quel lo serve il Padre non mangia con l’altri né dorme in dormitorio come pur fa quelli serve Madonna.

Più spende in vestirsi esso et Commesso, et da ottobre ha speso sino febraro …. Oltre lettere stramassi carta, et altre che paga di quel loco.

Spende per li amalati ogni giorno carne o polastre et ogni ….

Nelle spese si vedono in marangon, murari, fabro schiasari, verarie a fachini a portar formento in granaio.

Il P. Rettore giorno et anco la notte a confabular con le putte et Madonna sino a tre o quattro hore di notte in camera della Madonna per quanto si è ricavato dalla porta della chiesa, qual poi fu inchiavata et portata da me la chiave, ma prima ad ogni modo vi andava dalla porta perché tutte e regalava di quelle grandi et usa con esse partialità et dà vesti …

Nella nota delli denari capitano in mano del Padre Rettore non si ha veduto danari delli danari delli putti.

Non si insegna a putti a scrivere.

Batta, serve il Padre, veste sotto differente dalli altri, non opera in casa oltre il servitio del Padre et passa a sera, et giorno, parla alla roda della porta della strada et anco va dalle putte et fa l’amore alla cameriera della Madonna.

Notta, che si esco, parlo, che medesima è gravida, si dice del sud. qual fu mandato via; si è stato proveduto contro et l’ha sposata.

Per quanto si è veduto dalla tavoletta in sagrestia il P. Rettore non celebra se non messe cento cinquanta; et quelle votive vengono al loco et duc. 60 all’anno per la messa, et dalla detta si vede si pagano con denaro del loco messe 19 che doveva far celebrare; et dalle vacchette si vede che il Padre prende …

Le putte del loco vanno a resentare fuor del loco sopra la strada da dietro et per quanto si dice ci va chi vuol; et è necessario o tirar l’acqua dentro nel loco o far lavandare con ordegni, che dalli pozzi si servino l’acqua ne lavandaria.

Il cassiero sarà molti mesi o anno che non è stato a veder li bisogni del loco et riveder li disordini. E’ dall’anno 1681 che non le sono stati fatti li conti, et per quanto dicesi esita al loco tutte le sue entrate.

Vi erano delli denari dell’eredità lasciata al loco, sono state ….. non vi sono più, et sarebbero necessari anco più per far il vino nel loco et risparmiar il datio dell’acqua et far le graspie.

Le scritture del pio loco sono disperse parte dal Sig. Camisan, parte dal Sig. Rigoni, et parte a S. Valentino et parte dal Sig. Stararo et Meneghini et forse in altri lochi senza inventarii di sorta.

Non so se vi sii inventario degli mobili del loco delle putte et delli putti alla Madonna et P. Rettore.

Remedii

Che portenara sii persona di giuditio, che non apra alcuna persona dentro dalle prime porte sive restelli senza l’ordine della Madonna se non quando sia dalle porte. Porti sempre seco le chiavi … et possi chiamar a dette porte alcuna putta senza far sapere prima a Madonna che la dimanda né essa putta possi andar lì senza licenza della medesima et con la sua assistenza et la notte le chiavi debbano star dalla Sig.ra Madonna.

Che la porta della chiesa stii sempre inchiavata, et sarebbe bene immurarla come pur la porta grande della corte et dell’orto; et le chiavi stiino sempre appresso della Madonna et non possino esser aperte se non di suo consenso et ordine; et non siino introdotte persone parenti delle putte se non fossero amalate.

Che non possi esser dato fuori del loco né pan né vin né minestra o altro sorte di cosa né meno focco se non fosse per impinzarne; né meno drappi di sorte a quelle si maritano senza l’ordine della Congrega.

Che alli boari solamente sii dato da colattione due panetti per cadauno; et del formaglio o salato quali saladi doveranno esser posto fuori a parte.

Che non possi andar fuori di casa con le putte del loco né alla cerca né per altre casi altre donne che del stesso loco né le putte grandi possino uscir con zendali ma con fazoli bianchi.

Che siino deputate per fornare due putte sistitie di gran segno nel detto ministerio sino che saranno in stato di far tal offitio, acciò prendino pratica, et il pan possi esser governato; et che la farina sii ben abbratata et non resti nelle semole et facino quatro stara di pan alla volta o tante lire farina compreso il levà et facendo tessera delle stara che faranno, come pure delle f. et poi pesato il pan o siin contate le lire quando se ne fornarà, et quando logherà et siin tutte le lunedì …

Che siino deputate putte per impastar, gramolar et altre n.  … a far … et sii fatto quando può con l’assistenza della Madonna.

Che la Madonna debba ricever in consegna la farina, che venirà dal Commesso fatta portare nel casson nottando sopra un libro in partita separata il giorno, mese che le sarà consegnata.

Come pur doverà nottar di volta in volta quante semole saranno consegnate o saranno poste in semolato o pur …..

Che pur sii pesata misurata la farina che si trarrà fuori del casson per far lasagnette, et fattane tessera o notta, come pur se ne ponghi tanto di 40 lire in loco separato per adoperarla in qualche cosa che occorresse, et pur ne sii tenuto notta.

Che sopra la caneva sii deputata una canevara sufficiente, dii fuori il vino per il bisogno del loco con ordine, et saputa della Madonna, qual potrà far anco la refettuaria.

Che la Madonna sopra il libro debba nottare quando sarà mandato vino al giorno in nome del Rettore et chi lo manderà in partita particolare.

Che pur sopra libro a partita particulare sii nottato dalla Madonna di tempo in tempo l’oglio venirà mandato con il nome di chi l’haverà mandato con la quantità delle lire, et doverà poi ogni giorno darne fuori per il bisogno del loco e far libretto sopra quale di tempo in tempo nottar. Così doverà fare delli formagli et ne venisero mandate all’ingrosso come pur delli ……. Se ne fosse proveduto all’ingrosso.

Come pure noterà sopra partita particolare le stara di riso, et altri grani venissero mandati dalli economi o da altri per far minestre, con l’ordine sopradetto facendo la sua misura.

Così si farà del pesce, delli animali, degli saladi del numero delli medemi.

Noterà pur in altra partita in detto libro nottar quando veniranno legne al loco, quanti carri, di qual sorte, da chi, con il nome de li boari, et di chi le manda facendosi tutto dire quando li farà introdurre nel locco.

Che tutte le putte vestino a un modo, come anche le grandi siino anco esse di un istesso habito schieto e beretino se parerà e dreze come quelle dello logo della Misericordia.

Che non sii mai conceduto licenzia a putte di star fuori di casa di notte, né mandar senza licenza della Madonna, né di giorno, né di notte se non per qualche bisogno da esser conosciuto dalla Sig. Madonna et P. Rettore et con l’assistenza d’altra.

Che tutte tanto grandi quanto piccole debbano andar a mangiar in refettorio, a quali debba assistere la Madonna mangiando con esse come fa anche quella della Misericordia, leggendosi come si costuma .

Che non possi farsi far focco né in camera o in altro loccoche in cucina, et l’inverno in infirmaria.

Che vi sia alcuna che insegni anco a cucire perché se bene al presente se ne ricava pocco, certo può venir il tempo che possi giovare.

Che sii terminata qualche hora di recreatione, meza dopo disnare o con quarto compreso, et meza et più la sera, nel qual tempo ognuna possi fare quello che piace.

Che le cusinare attendino anche alli animali et in tempo … facino qualche cosa per il locco, et durino un anno.

Che il P. Commesso et Madonna per il loro vitto habino l’ordinario vitto, habino una pietanza …. Con una di vitello o polame di più con antipasto di salame et una volta la settimana di vitello lesato et un pospasto; li giorni di mercoledì et venerdì li sia antipasto … il giorno da pesce un antipasto una pietanza di pesse et pospasto et per il Padre qualche altra bagatella.

O vero li sii dato st. 2 a £ 1.10 al giorno per comperare quello le piacciono no … quanto dà il locco alli putti e alle putte; et per il vestiario le sii dato quello pratica la casa di S. Giacomo et la messa et non possi prender altro.

Che il tutto tanto per le putte quanto per li putti sii cucinato dalle putte et non sii fatto focco dalle putte in cucina se non al tempo dell’inverno et per lavar su le scudelle.

Che il Padre non possi spendere più di duc. ….. senza licenza della Congrega, o …. Et di tutte le spese che farà fare o a vetrari o a marangoni, fabri, sartori o altri debba farsi polizza della quantità delle fatture, sotto la quale sii fatta la ricevuta da quelli che haveranno operato quali operationi doveranno esser fatte con avantaggio, et pagate con denari senza darle pan né altro del locco fuori che il vino; et anco questo con discretione.

Sii tenuta nota distinta de spesi per amalati in partita particolare, così per spesi per le putte et così dal Padre.

Che sii licentiato l’ortolano et di novo sii fatto lavorare quando farà bisogno da alcuna opera et dalli putti, come pur tenuto netto, o pur affittar quello dei putti, et di quel dinaro riponer le salade, ma quello delle putte o farlo lavorare o darlo alla parte, come meglio pararà.

Che il cercante sii licentiato et affittata la cerca o a tanta biava o dinari; o vero fatti novi patti avantaggiosi al loco.

Che sii licentiata la donna che pettina, et li putti si pettinino da se stessi li grandi, li piccoli dalli grandi o da alcune delle donne del loco se ve ne saranno di abili a tal fontione, et occorrendo guarrire alcuno dalla rogna si pagherà un tanto.

Posta che haveranno amazzato animali porcini 6 di peso circa 1, 1200 et due bovi circa 1.300 hanno disfatto tutto fuori che due pecossi zampette due larde, et non si vede altro che le 1.600 salado, 1.3° mortadelle 14 sopresse et li budelli genti … et si son fatti li baldoni.

Che del formento vino et altre biade et legumi che venisse mandato per il loco o da commissari o dal P. o dal casiero sia nota sì la quantità del grano et nome delli bozeri o manari, et di chi li haverà mandati sopra un libro a partita particulare, et al contro della facciata, notti quando consegnerà la farina alla Sig. Madonna, come l’altra roba.

Che ogni mese siino fatti li conti de le spese et delle cavate di lavori dovendo nottar tutto di tempo in tempo come è stato stabilito per la Misericordia. 

Che sii regolata la parte circa le messe deve celebrare il Padre et dica anco le 19 et altre a beneficio dell’anime delli morti del locco et de benefattori, come meglio parerà.

Che la carne che sarà comprata prima sii fatto l’accordo con ogni avantaggio dell’economo et poi sii andata a torre dallo commesso nella quantità ordinata facendo dal beccare nottare sopra libretto la quantità ogni volta con il giorno et sii consegnata alla Madonna quale doverà farla pesare, et nottare anco essa in libro a partita particolare.Così pur si doverà far della carne di vitello, che occorresse pigliare per le inferme, conforme al bisogno.

Che sii ritrovato quando si possi un maestro che insegni a figlioli scriver et far di conto, et questo possa esser un de preti che offiziano le mansionarie mantoana et .,….. con accrescimento d’onorario di 25 o trenta ducati.

Che sii fatto inventario delli mobili del locco et ogni sei mesi ricercato; dovendo nottare la Madonna in qualli cose haverà adoperato le telle che le sarà raccomandate; così anco doverà fare il P. Rettore.

Che sii fatto cattastico di tutte le scritture riducendole in un loco, né possi esser tolte fuori, ma ne bisogni fattone copia

Che le legne che si potrà siino legate dalli putti, se potranno; se no a soldi neanco si potranno far logar da quel sono solito logar legne et sarà la spesa circa duc. 25.

Il vino si potrà far logar o dalle operaie che fossero in casa o dalli fachini et sarà di spesa di duc. 40 in circa.

Quanto alle soglie per quindici o sedici volte sole fa lista per anno con otto o dieci soldi per volta si troverà sempre che le tirerà.
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Vic. 283

Delibera di non accettare figli prima dei cinque anni, 14.8.1683

Vicenza, Archivio Orfanotrofio, Libro delle Parti: S. Valentino


14.8.1683


Vada parte che non possa esser ricevuto nel P. L. di S. Valentino alcuna creatura che sia minor di anni cinque e quelle haveranno il padre e la madre siano totalmente escluse, e ciò sia preso per l’evidente utilità del loco che al tempo presente s’attrova aggravato de numero eccessivo alle sue forze, e la presente parte non possi esser retrattata se non con li cinque sesti dei voti della Congrega ridotta al numero di 15 almeno.
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Vic. 285

Decreto di sospensione del vitto di carne, 19.5.1684

Vicenza, Archivio Orfanotrofio, Libro delle Parti: S. Valentino

19.V.1684

Si propone parte se si debba levar il companatico di carne di manzo che si dispensa ogni settimana alli figli e figlie dell’ospedal e questo si propone per la penuria dell’entrate del med. loco che non può più reger a tanta spesa e in tutto come si praticava già molti anni .

Restò presa.
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Vic. 287

a. Decreto per il numero dei ricoverati, 22.12.1685

b. Verbali del Consiglio dei Deputati, 1685-1688

1685, Ind.e 8.a in giorno di Mercore 12.7mbre in casa del Sig. Co. Francesco Losco.

L’Ill.mo Sig. Leonoro Cividal

L’Ill.mo Sig. Co. Gio.Paolo Bistarii 

L’Ill.mo Sig. Co. Scipion Bezetta

L’Ill.mo Sig. Co. Leonardo Thiene

L’Ill.mo Sig. Francesco Losco

L’Ill.mo Sig. Co. M. Antonio Ghelin

L’Ill.mo Sig. Pietro Saraceno

L’Ill.mo Sig. Co. Gio.Batta Fortezza

Il R.do Padre Rettor del Loco

LìIll.mo Sig. Giov. Maria Pizzosi

L’Ill.mo Sig. Iseppo Gotta

Ill. Sig. Silvestro De Antonii

Ill. Sig. Vicenzo Giernati

Il Sig. Nicolò Cazanera 

Il Sig. Gottardo Capello

Il Sig. Iseppo Scola

Il Sig. Rrev. Fresciurati

Il Sig. Adrian Arzieri

Il Sig. Giov. Maria Lecta


Fu sin li 14 Lugio prossimo passato presa parte in questa Congrega di ritrovar danaro perché fosse impiegato nella proviggion delle cose necessarie et a beneficio dell’Osped.e e fu dato il carico agli infrascritti. Quali non havendo sin ad hora presentata alcuna proviggione e premendo in questo tempo il vino, vestito et altro per sostentamento de poveri essistenti in esso pio loco, l’anderà parte che le autorità (?) stessa restino cram.te(?) ratificata alli esed.i acciò procurino di ritrovar D.ti 500 correnti da chi si sii con quel interesse per avantaggio sarà giovevole con facoltà di poterli ricever e venderli con livelli di tanta quantità di ragione di questo pio loco o pur obligarlo al pagamento dell’annuo pro con quei patti conditioni et obligationi che stimerano più proprii ottenere tutti li voti.

Il Sig. Pietro Saraceno sudetto

Il Sig. Giernati Provveditor in man del qual devono rimanere

1685. Ind.e 8 in giorno di sabato 15.7bre in Vicenza in casa dell’infr.o Sig. Co. Losco

L’Ill.mo Sig. Leonoro Cividal

L’Ill.mo Sig. Co. Gio.Paolo Bistarii 

L’Ill.mo Co. Francesco Losco

L’Ill.mo Sig. Co. Scipion Bezzetta

L’Ill.mo Sig. Pietro Saraceno

L’Ill.mo Sig. Co. M. Antonio Ghelin

L’Ill.mo Sig. Co. Gio.Batta Fortezza

Il R.do Padre Rettor del Loco

Il Sig. Bernardo Trescurato

Ill. Sig. Silvestro De Antonii

Il Sig. Florian Artieri

Il Sig. Nicolò Cazanera 

Il Sig. Gottardo Capello

Il Sig. Vicenzo Giernati


Veduta la supplica presentata per parte di Vittoria Polati già Madonna del pio loco e ben informata questa Congrega di quanto ha ella operato nel Pio Hospizio e di molti utensili et altri mobili che sono mancati sotto il suo Governo con altre considerazioni fatte dalla di Lei persona, è stato preso che debba la sudetta Posati render conto delli sudetti mobili che mancano da esser il tutto compensato con quanto essa s’asserisce creditrice per il di Lei honorario e quando vorrà amicabilmente ciò sia deciso il tutto e si debba far giudicar, con le forme ordinarie della Giustizia


Pro 15 C. 0


E così restò preso.


E’ stata rappresentata certa difficoltà, che nasse tra il Sig. Lod. Revete e questo pio loco per occasion dell’affitto che annualmente paga di D. 6 all’Hospitio ch’essendo necessario il terminarlo quanto prima  come anco che per questa causa egli non diferisca il pagamento d’esso affitto di D. 6. L’andarà parte che .. che gen(?) Storali …… quello che il med. sig. Revete va debitor senza alcuna contraditione che dall’anno1661. Vitrà esistente pregiati cio di qualunque ragione dell’Osp. circa i resti antecedenti ottenne P. 15 C. 0.

L’andarà parte che tutti li R.di Sacerdoti che celebrano le messe in esecution de Testamenti fatti da Sig. q.m Naolari siano tutti sottisfatti per il loro honorario con gli effetti et entrate presenti dell’eredità Naolari sudetta né debbano li sudetti R.di Sacerdoti recusar di ricever la loro sodisfatione come sopra; il che recusando siano e si contentano licentiati et anco essi sii denudenuntio(?) far elecion d’altri soggietti con d.a obligatione, salve et chete le ordinationi testamentarie e graditi in tal proposito presente. 

Ottenne P. 15 C. 0. 

E così restò questa.


Giuseppe Storadi Can.

Dom.ca 30 7.bre 1685

Nell’habitatione del Mag.co Sig. Francesco Losco ove sono redotti li Sig.ri InfrascrittiSig.ri della Congrega di S. Valentino: per trattar li affari d’essi Loro per il bon Governo, et in particolar far elecion d’una Madona.

Il Rev.do Padre Rettor del d.o pio loco

Mag.co Leonoro Cividal

Il Sig. Co. Francesco Losco

Il Sig. Co. Leonardo Thiene

Il Sig. Orazio Sale

Il Sig. Gio.Batta Fortezza

Rev.do Sig. Iseppo Rotta

Il Sig. Bernardo Trescurali

Il Sig. Adrian Arsieri

Il Sig. Nicolò Cazavera

Il Sig. Silvestro di Antoni

Il Sig. Gottardo Capello

Il Sig. Giov. Maria Brusolai

Sig. Iseppo Scola

Sig. Vicenzo Lieveraci

In tutto al n° di 15


A qualli furon lette le suppliche delle Madonne che concorrevan ad intelligenza d’ogni uno e già fu mand.o la p.e alla balotacione

La Sig.ra Chiara Leoni Madona nel socorso, qual fu balotata hebbe P. 1 contra……..

……………

La s.da fu balotata la S.ra Sabbina Gatta qual hebbe P 7 C 8.
La 3.a fu balotata la S.ra Orsola Capobianca per bale P 6 C 9

Sicchè rimase per Madonna per detto loco la S.ra Chiara Leoni.

Fu poi eletto in voce per collega ……

( Si tratta di un fascicolo di fogli, ben 44, che però non hanno preciso riferimento ai Religiosi Somaschi. Registrano i verbali delle riunioni alle quali partecipa anche il Padre Rettore di San Valentino. Mi fermo nella dattilografia ai primi quattro.)
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Ordini e Regole per il buon governo, 1686
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Protesta del Rettore P. Bornati contro la Congrega, 23.1.1686


ASVenezia, Vicenza, S. Valentino


Ill.mi et M. Ill. Sig. Protettori


Havendo giudicato bene io D. Gerolamo Bornato rettor dei chierici regolari Somaschi nel pio loco di S. Valentino di Vicenza trattenermi lontano da cotesto degno congresso per questa volta; ho altresì stimato necessario esprimere con ogni rispetto alcuni miei giusti sentimenti alle S.ie loro Ill.me et M. Ill.:

1)

Supplico la loro bontà a non permettere, che mi sia perturbata l’autorità dello spirituale e morale che come superiore debbo havere assoluta sopra tutte e ciascheduna delle creature, che vivono commesse alla mia direzione.

2)

Che mi siano mantenute inviolate le conventioni, che furono accordate alli Padri della mia Congregatione quando furono chiamati a cotesto governo.

3) 

Che si pratichi meco tutto ciò che si è costumato e si costuma col P. Rettore della Misericordia, conforme il contenuto e particolarmente in ordine all’economo e Provveditore il quale è tenuto consignare al P. Rettore, o in sua absenza al Commesso, e non ad altro qual si sii provisione.

4)

In ultimo, che detto economo e Proveditore non debba entrare nell’appartamento delle putte sotto qual si sia pretesto senza mia saputa, e volendo portare ordini o comissioni delle S.ie loro Ill.me et M. Ill. questi sia tenuto consignare a me solo a cui s’aspetta commettere l’esecuzione. Non intendendo io mai di scostarmi dalle loro prudenti ordinationi circa il maneggio e distributione delle cose provedute, che pretendo poter compartire o conservare con la stessa fedeltà d’ogni altro.


Protesto però riverentemente di non essere mai mai per assentire a qual si voglia determinatione, che si facesse in pregiuditio della mia Religione o conventioni già stabilite, e di non voler riconoscere altri ordini e decreti se non quelli che si faranno immediate dalla Congrega o da chi avesse espressa autorità dalla stessa Congrega pure non fossero contrari come sopra o alla mia Religione o alle conventioni praticate sin hora.


E questo è quanto ho dovuto rappresentare alle S.ie loro Ill.me t M. Ill. stimolato da moltissimi aggravi indebitamente causati da chi vuol ingerirsi in quello non gli conviene, con notabile disordine non tanto dello spirituale, ma temporale ancora dello stesso pio loco, non però mai con permissione e notitia 

( come son più che sicuro ) di cotesta sì degna Congrega per la prosperità della quale prometto hora per sempre d’haver memoria nei miei sacrifici e deboli orationi.


Fu la presente mandata dal Padre sopradetto al M. Ill. Sig. Leonoro Cividale qual la fece leggere in Congrega li 23 gennaio 1686, ma per non essere al numero non gli fu all’hora terminato cosa alcuna, e fu differito ad altra redutione.
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Denaro avuto dal Rettore P. Orgiano, 1.4.1687 – 30.4.1688


ASVenezia

Denaro havuto da me D. Alvise Orgiano come rettore dell’hospedale di S. Valentino in un anno intero cioè dal 1° aprile 1687 sino all’aprile 1688 diviso in 4 partite:

Dalle cassette dei putti che vanno alla cerca nelle chiese, 
£ 926.14

Dalla Sig. Madd. di Saccon delle putte, 


£ 737.12

Elemosine di messe votive, 




£ 153.14

Altre partite di diversa natura e massime de lavori de putti
£ 225.13









£ 2043.13.6

Il ricevuto è






£ 2043.13.6

Lo speso è






£ 1882.18

Sì che resta in cassa





£   160.15.6
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Denaro speso dal Rettore P. Orgiano


ASVenezia

Denaro speso da me D. Luigi Orgiano come rettore di S. Valentino in un anno intero diviso in 5 partite:

Spese cibarie per il rettore, commesso e Mad.na, 

£ 883.11

Cibarie per ammalati, 




£ 153.17

Vestiario, lettere e altre minute occorrenze per il rettore e 

commesso, 






£ 198.3

Altre spese diverse in varie occorrenze dell’hospedale, 
£ 275.7

Per la messa del P. Rettore, 




£ 372









£ 1882.8

Estratto della soprascritta summa dello speso per il rettore e commesso e di tutto quello costano i Padri:

Dalla summa delle spese cibarie si dibate la terza parte, 

che è di 






£ 294.10 

Per quello che comprende lo speso per la Mad.na onde resta 

lo speso in cibarie per li Padri, 



£ 589.1

Vestiario, lettere et altre minute occorrenze come sopra, 
£ 198.3

Per la messa del P. Rettore, 




£ 372









£ 1149.4
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Elemosina della città per la fabbrica dell’infermeria per gli orfani, 16.1.1695


Vicenza. Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino, pag. 398


Ill.mi SS. Deputati, Grav.mo Consiglio


E’ grande impulso della pietà quello di soccorrere chi travaglia per vivere, ma è assai maggiore quello di sovvenire chi pena tra le miserie e l’infermità vicino a morire. Per ricovrar i suoi orfanelli infermi sospira l’osp. dei Mendicanti in S. Valentino fabbricar una infermeria e speciaria necessaria per curar questi e tenir diffesi gli altri che dall’infetione che ben spesso accadono in questo hosped. Che accoglie circa 200 miserabili persone con tenuissima rendita. Ha ristretto sin all’ultimo sangue et ogni spesa per far coi avanzi l’opera, ma questa non può compirsi se la mano caritatevole e prodiga di questo publico solita a beneficar e soccorrere sempre le miserie et istanze dei supplicanti non si stende a donarle in elemosina qualche agiuto generoso per la perfetione.


Onde ricorrono questa volta che è la prima gli intervienienti di questo P. L. supplichevole per la gratia, ed effetto di così pio et misericordioso fine che servirà a moltiplicar le beneditioni del cielo sopra questa riverita patria che è l’unica madre dei mendicanti di simili et infelici creature


Adì 14.1.1695

Presentata per il Co. Gio.Paolo Biscari presidente di d. P. L.


Adì 16.1.1695

Balotata tra Deputati ottenne tutti li voti con assegno di duc. 100 delle regalie del S. Monte.
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Decreto di non accettare figlioli inferiori ai sette anni, 9.1.1698


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Valentino


9.1.1698


Essendo per la parte 19.8.1683 provisto che non possi esser ricevuta nel P. L. di S. Valentino alcuna creatura che sia minore di anni cinque e mostrando l’esperienza esser troppo tenera l’età sudetta poiché le creature stesse non sono habili a vestirsi et haver cura della propria persona, dovendo altri assistervi et haverne custodia con incomodo del P. L., che non ha forza di mantenir persone per tale effetto; che però a diminuire un tal inconveniente l’anderà parte e così fu proposto che in avvenire non possi esser ricevuta né proposta alla Congrega alcuna persona capace d’entrar in detto P. L. che non habbi l’età compita interamente d’anni sette e sana; e ciò ad esempio anche d’altri ospedali, né possi la presente esser derogata se non redotta la Congregazione al numero di 15 e con li cinque sesti. 

E hebbe. 
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Decreto di non ricevere figlioli se non con licenza della Congrega, 1.6.1710

Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: S. Valentino


1.VI.1710


Scopertosi dalla vigilanza di questa Congrega l’ingiusto e pernicioso abuso di introdur figlioli e persone nell’hospedale quando con semplice autorità d’alcun privato, quando con carta privatamente sottoscritta da molti soggetti della medema contro la forma delle leggi ed altre parti seguite in tal materia, il che riesce di danno intollerabile dell’hospedale già sovverchiamente aggravato, e d’una aperta sovversione delle regole del buon governo per l’utile e vantaggio e conservatione di detto L. P., il che dovendosi assolutamente rimediare. L’anderà parte che non si possa da chi si sia senza parte positiva di questa congrega legitimamente raccolta al num. di 15 almeno da esser  presa con li due terzi dei voti et ordine di quella esecutivo sottoscritto dal Sig. Nodaro esser introdotta né posta alcuna persona nell’ospedale, o maschio, o femmina, a qualunque immaginabil pretesto. Restando proibito così al M. R. P. Rettore et Sig.ra Madonna, che saranno pro tempore come ai soggetti di congrega l’introdur in altra maniera in pena irremissibile et indispensabile al P. Rettore di soccomber all’alimento stesso del proprio lorchè sarà scoperta l’inobbedienza, alla Sig.ra Madonna di esser immediatamente espulsa dal P. L. ed a cad. soggetto di congrega di restar perpetuamente escluso dalla med. oltre il dover in tutti  li casi dette persone introdotte subito lasciate fuori, e rimaner incapaci d’esser più ammesse in detto ospedal .


E così restò presa e pubblicata. 

32

Vicenza – S. Valentino 

Vic. 302

Decreto di non accettare figlioli per due anni, 21.9.1711


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: S. Valentino


21.IX.1711


Per ripiegar alle indigenze di questo pio hospedal fu presa la parte del dì 19 sett. corr. Nella congrega minor che portava sotto i riflessi della congrega presente è stato deliberato per riparar alle urgenze, et aggravi del med. che sia quella regolata per l’effetto seguente, così che non habbia la med. ad haver luogo, ma sia eseguito quanto segue:


E così l’anderà parte che da mo innanzi per anni due prossimi venturi non riceva più alcuna persona, né maschio né femmina, né con parte, né senza parte; non dovendo esser aperto l’adito all’ingresso d’alcuno. Restando in tal proposito confermato le comminatorie ai PP. Rettori che saran pro tempore, con aggiunta che contrafacendo cad. d’essi cadano ipso facto dal ministerio di rettore in qualunque tempo e caso.


Dovendo per la pontual esecutione della presente esser tenuta nota dal canc. in figura di publico nodaro delle persone che al presente si atrovano, perché non resti defraudata questa risoluta deliberatione. Incaricando li SS. Visitatori sì uniti come separati, e così cad. della Congrega non solo invigilare se vengano introdotte nove persone, ma anche di propria autorità di ciascheduno di mandare fuori del loco qualunque persona, che contro il tenor della presente venisse introdotta. 


Anzi a fine di riparare le gravure presenti col mezzo del risparmio più possibile, resta concesso all’economo, che per l’avvenire debba sborsar al P. Rettore sole £ 40 al mese in loco delle 60, oltre la provisione ordinaria che si suol fare dalla congrega per il sostentamento di dette persone povere.


Restò preso.

1 Madonna, 1 officialle, 1 maestra dei lavori, 1 infermiera, 1 speciera, 1 cuoca, 1 portinara, 2 fornare, 1 infermiera, 1 refettoriera, 72 putte, 20 putti
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Capitoli stabiliti dalla Congrega, 6.6.1726


6 Giugno 1726


Congrega di S. Valentino: motivo delle differenze.


In Christi nomine. Amen.


1726 Ind. 4 giorno di giovedì 6 giugno, in Vicenza in casa del Sig. Co. Lodovico thiene Presidente ove invitata la Congrega del pio Ospitale di San Valentino si ridussero li sottoscritti cioè:

Il Sig. Co. Lodovico Thiene presidente

Il Sig. Co. Ciro Trissino

Il Sig. Co. Giulio Saraceno

Il Sig. Co. Carlo Cerchiari

Il Sig. Co. Marcantonio Nicolò Sale

Il Nob. Sig. Filippo Tornieri

Il Nob. Sig. Iseppo Sorio

Il Sig. D. Agostin Cerato

Il Sig. D. Gasparo Cerato

Il Sig. Gio.Batta Fadinelli

Il Sig. Gio.Batta Bonagiero

Il Sig. Paolo Antonio Baretta

Il Sig. Tomaso Laverzari

Il Sig. Benedetto Castelli

Il Sig. Alfonso Caldonazzo

Il Sig. Francesco Checozzi


Le angustie nelle quali nelle difficili contingenze dei tempi presenti ha ridotto il nostro ospitale di S. Valentino eccitano il zelo di questa Congrega a procurare tutti li mezzi possibili per il fine della di lui sussistenza, e però essendosi nella consultata che s’è tenuta tra alcuni soggetti del corpo della medesima stati concepiti li seguenti capitoli, si propongono cadauno a separata ballottatione, affinchè habbiano ad esser esseguiti quelli che resteranno admessi col maggior numero de voti.

1)

Essendosi dopo la Parte di questa Congrega 3 gennaro 1662 accresciuti li obblighi di far celebrare altre messe cento e vinti l’anno, oltre le 151 che erano d’obligo al tempo di detta parte, e dovendosi stabilire un ordine fisso per l’adempimento degli oblighi stessi. L’anderà parte che volendo il M. R. P. Rettore continuare nell’obligo del sacrificio, il quale per il 3° capitolo della Compattata 3 aprile 1658 resta lasciato in sua libertà siano da esso applicate le messe 151 d’obligo antico, et in oltre le messe cento per il Sig. Alvise Montecchio, le diciotto per il qu. Gerolamo Trentini, oltre le altre dodici per il medemo, che entrano nel numero delle sudette 151 sostituite alle dodici si celebravano per il qu. Alvise Coracinaro, prima che l’elemosina andasse fallita. Una per la qu. Ottavia Bonsi, et l’altra per il qu. Marcantonio Muzan, sono in tutto n. 271; e come nella tabella e sia il medesimo P. Rettore contribuita l’elemosina in ragione di £ 1.4 per sacrificio, et in oltre restino a sua disposizione l’elemosine di tutte le messe votive per l’adempimento delle quali resti incaricata la di lui coscienza, perché non potendo esso supplire a tutte faccia celebrare da altri sacerdoti quelle che esso non potesse.


Nel caso poi che il medesimo non volesse continuare nell’obbligo del sacrificio a norma di quanto sopra dovranno esser fatti adempire gli oblighi sudetti da altro sacerdote con la stessa elemosina.


Quando poi meglio piacesse al medemo P. Rettore obligarsi ad una delle Mansionerie, che sono a disposizione di questa Congrega, come è conveniente incontrare le di lui sodisfazioni, così doverà esserli la medema assegnata, e resterà a carico della sua zelante attenzione far adempire le votive.


Balottata hebbe P. 14 C. 2

2)

Considerandosi non esser stata fatta con parte di questa Congrega alcuna limitazione al vestito d’esso M. R. P. Rettore, e suo Commesso. E fatto riflesso alle forze del Pio Ospitale; l’anderà parte che siano contribuiti solamente duc. 20 annui al P. Rettore, e dieci al Commesso per loro vestito.


Balotata hebbe P. 9 C. 7

3)

Ricercando il buon ordine che in longo tempo possa essere con facilità rilevato dalla Congrega lo stato dell’ospitale, con rispetto alle rendite, come alle spese, né potendo ciò farsi se tutto non viene raccolto dal giro d’una sola scrittura; l’anderà parte che dal Sig. Proveditor sia tenuto il registro intiero di tutti li proventi, di qualunque sorte niuna eccettuata, e di tutte le spese, al qual fine doverà il P. Rettore consignarli di mese in mese tutto il denaro ricavato dalli lavori, e dalle cassette, che sarà sopravanzato alle spese per il vito suo, del suo Commesso, della Sig.ra Madonna, e per li ammalati, e ciò colla nota distinta di partita in partita, e di capo in capo, tanto delli denari ricavati dalli lavori di tutte le putte niuna eccettuata, quanto delle spese fatte, affinchè possa colla distinzione di dette note e coll’ordine unito delle scritture restare di tempo in tempo opportunamente istrutta la Congrega alla quale dovran così il Sig. Proveditore, come li Sig. Sindici a quali s’aspetta a far li conti far vedere tanto le medeme note, e render conto dello stato dell’ospitale, e perché non nascano confusioni nelle scritture, al P. Rettore non potranno essere bonificate altre spese, che le sovra espresse, et al tutto il restante dovrà esser supplito dal Sig. Proveditore.


Ballotata hebbe P. 14 C. 2

4)

E però non meno necessaria si conosce scansare le spese superflue, alle quali non è obligato detto povero ospitale per alcuna ragione; l’anderà parte che non sia fatta alcuna bonificazione né al P. Rettore, né al Sig. Provveditore per partite di contribuzioni alli PP. R.mi Generale o Provinciale della Congregazione somasca, et a qualsivoglia altra persona a titolo o di mancie o di regali senza parte precisa di questa Congrega.


Ballotata hebbe P. 15 C. 1

5)

Essendo poi indispensabile ridurre il numero dei poveri di detto  ospitale tanto maschi quanto femmine a conveniente proporzione delle rendite del medesimo, affinchè possa regersi, anzi sostenersi con qualche miglior tarttamento il peso del loro mantenimento; l’anderà parte, che non possa esser ricevuto alcun maschio o femmina sino a tanto, che non sarà ridotto il numero del termine che presetemente ne esistono di sotto delli sessanta, et il numero delli maschi non sarà ridotto di sotto dalli disdotto compresi li vecchi tanto nelle femmine, quanto nelli maschi, il qual numero non potrà mai esser ecceduto sino a tanto, che non paresse diversamente alli due terzi di questa Congrega ridotta al n. di vinti soggetti, e la presente parte doverà essere letta alla Congrega prima che sia fatta alcuna proposizione per ricevere maschi o femmine, restando a ciò incaricato il Sig. Cancelliere. Con dichiarazione però che la Congrega ridotta al numero di quindici habbia facoltà d’alterare la presente parte colli due terzi dei voti, nel caso che piacesse alla Divina Providenza di migliorare lo stato e le rendite dell’Ospitale.


Ballotata hebbe P. 13 C. 3

Tratta la presente dal Libro delle Parti della Ven. Congrega del Pio Ospitale di Sn Valentin


Gio.Batta Pisani nod. della Ven. Congrega
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Tesi dei Padri Somaschi nelle controversie con la Congrega, 1726?


ASVenezia, Vicenza, S. Valentino

Per la Religione Somasca C(ontro) li Governatori o sia Congrega minore di S. Valentin

1726.6 giugno. Parti prese dalla Congrega minore di San Valentin

1

Volendo il M. R. P. Rettore continuare nell’obbligo del sacrificio, il quale per il 3° capitolo della Compattata 1658, 3 aprile resta lasciato in sua libertà, sian da esso applicate le messe 151 di obligo et in oltre le messe 100 per il Sig. Alvise Montechi, le 18 per il qu. Girolamo Trentin oltre le altre 12 per il medemo che entrano nel n. delle sud. 151 sostituite alle 12 si celebravano per il qu. Alvise Coracinaro, prima che l’elemosina andasse fallita , una per la Sig. D.na Ottavia Bondi et altra per il qu. Marcantonio Muzan sono in tutto n. 271. Elemosina in ragione de duc. 1.4 per sacrificio, in oltre restino a sua disposizione le elemosine di tutte le messe votive. Quando poi piacesse al medemo P. Rettor obligarsi ad una delle mansionarie di questa Congrega doverà esserli la medema asssegnata. Incaricandolo far adempire le votive.


Ball. P. 14 C. 2

2)

Non esser stata fatta con parte di questa Congrega alcuna limitazione al vestiario, anderà parte che siano contribuiti solamente duc. 20 annui al P. Rettore et 10 al P. Commesso per loro vestiario.


Ball. P. 9 C. 7

3)

Doverà il P. Rettor consignare di mese in mese tutto il denaro ricavato dalli lavori, dalle cassette, che sarà avvanzato da suo vitto, Commesso, Madonna, ammalati, con nota distinta, di partita in partita, di capo in capo, da ricavarsi da lavori, dalle spese fatte, non potranno esser bonificate altre spese, le sopra espresse, il restante doverà esser suplito dal Sig. Proveditore .


Ball. P. 14 C. 2

4)

Non sia fatta alcuna bonificazione al P. Rettore per partite di contribuzioni alli M. RR. P. Generale e Provinciale et a qualsivoglia altra persona, a titolo di mancie o di regal.


Ball. P. 15 C. 1

Calcolo delle messe celebra il P. Rettore con il denaro del logo, messe 151; tutte le votive c. 110 ----- se tutte le elemosine delle messe votive, che restano al logo c. 138 resta di aggravio al logo duc. 23, che sotto mano di 20 soldi l’una sono soldi 18.6; dunque dove è il professato vantaggio dell’hospital che per altro vuole pagarla soldi 24.

Altro riflesso ci dà l’osp. 372 elem. di messe 271 duc. 325; avanza l’osp. N. 47, ma discapita per le votive n. 138. Onde factis computis discapita n. 91 c. Sed clarius in calculo.
Quanto al primo capitolo che riguarda la messa non poteva la Congrega venire a tale deliberazione perchè vi sono due Congreghe una maggiore, minore l’altra. Quella composta da questa, da Sig. Deputati, e Mons. Ill.mo Vescovo; questa da soli privati gentilhuomini et altrettanti mercanti. La maggiore fu quella con la quale habiamo convenuto, con  quale habiamo formate, e riformate, e stabilite le conditioni, con le quali ella unicamente ci accettò. Una 2 ottobre 1656, altra 3 aprile 1658.

La maggiore nell’una e nell’altra congrega dice, e replica, l’una e l’altra nel 3° capo che la messa del detto P. Rettore sia in libertà e volendosi obbligare al sacrificio, e messa in detta chiesa li sia stabilito honorario proportionato delle entrate dell’osp. Ciò posto, 3 genaro 1662, la Congrega minore ne dà la essecutione così che il M. R. P. Rettore per l’avvenire aver debba per sua elemosina duc. 60 all’anno con obligo di celebrar messe 151 e tutte le votive, che saranno possibili e non potendo suplire, le faccia celebrare con denaro del loco. Et all’incontro restandovi messe libere, restino in sua libertà, dal che così ha discorso  la Congrega minore, ha assegnato la mansionaria alli Padri come delegata dalla maggiore o di propria autorità. Se come delegata, iam functa est munere suo, né più ha autorità di mettervi mano tanto più che l’inferiore non può arbitrare nelle cose sel superiore. La Congrega maggiore ha voluto lo stabilimento dell’onorario.

Questo è stabilito, che altra autorità resta alla Congrega minore. Se di propria autorità ciò che non si concede perché la Religione non ha trattato con la Congrega minore ma con tutta la maggior Congrega, sia però ciò che esser si vuole, già questa accettazione di assegno è stato di consenso della Religione et approbata dall’uso di anni 68 già compiuti, onde fatto vero contratto con l’osp., che di sua natura non prescindibile senza il previo, e scambievole consenso delle parti e come con giustizia non potrebbe da sé ritirarsi la Religione con tutto che ad essa sii riservata la libertà, però havendosi liberamente determinato, ogn’uno vede che è in debito di continuare, così e molto più la Congrega che deve ricevere dalla Religione gli arbitrii per questo capo, non può rimoversi da quello ha ella una volta contratto, tanto più che la Congrega maggiore ha comandato, che sia stabilito honorario, volendo li Padri ricevere la mansionaria fu stabilito dunque , fu fermato, fu fatto fermo, fu reso immobile e perché hora mutarlo?

Questa verità fu conosciuta anco dalla stessa Congrega minore che, 15 marzo 1686, fatta una quantità di decreti per la buona regola spirituale et economica del pio luogo, non ha hauto coraggio di poner mano nella mansionaria, anzi confessa il suo debito di non partire da quello fu accordato colla Religione, e stabilito essecutivamente con la parte 3 gennaro  1662, e vuole che sia inalterabilmente esseguito; dove si legge: abbia esercitare il suo impiego ( in cui si deve intendere anco l’obligo assonto della mansionaria ) in tutto come nelle convenzioni con la Religione Somasca.

Quanto alla messa sii osservato il capitolo 3 delle conventioni sudette. E volendo il P. Rettore obligar il sacrificio conforme l’intentione delli testatori,  che hanno beneficato il pio luogo, e di quelli che fecessero elemosine per celebrazione di S. Messe, haver debba l’onorario di duc. 60 all’anno stabilito con la parte presa sotto li 3 gennaro 1662, e così al giorno d’hoggi si legge nella tavoletta di sagrestia, oblighi conforme la parte. Ma che decreti son questi in pregiudizio dell’osp. e che per niun capo ponno aver forza di obligare la Religione? Il pregiudizio si rileva perché applicando il P. Rettore ad un’altra mansioneria, come è in libertà, chi haverà cura delle elemosine? Chi farà celebrare le messe? Essendo cosa giustissima, che il P. Rettore non si ingerisca in tal caso, che nelle sue spirituali incombenze per subire ogni e qualunque motivo di chiarle, e tanto solite mormorazioni. 

Non hanno poi alcuna forza di obligare perché fatti senza chiamare la Religione, senza ritrattare li antichi decreti, che devono essere inalterabilmente eseguiti, i quali stanno e vivono e però devono havere tutta la loro forza.

E se prevedendo qualche nuova deliberatione, e novi capitoli, si si risserva la Congrega maggiore 1658 la libertà e proroga la deliberazione nelli 4 nominati come potrà la Congrega minore far decreti contrarii, che non ha alcuna riserva né per se stessa e molto meno con la Religione?

E poi questa parte è contraditoria a se stessa. Vuole, che tutte le votive siano a disposizione del P. Rettore. Et il giorno di S. Valentino devono essere dispensate a celebrarsi, chi vuole sia officiata la chiesa.

E quanto al 2° capo, che riguarda il vestiario, non poteva la congrega minore mettervi mano perchè così voluto dalla Congrega maggiore e dalla stessa minore, quando dicono, che sia dato il vestiario al P. Rettore come resta praticato col Rettore della Misericordia. Sono le parole precise della Congrega maggiore, 2 ottobre 1656, ca. 2: che detto P. Rettore e Commesso abbiano … vestito … in tutta conformità di quanto si pratica con il P. Rettore dell’osp. della Misericordia.

Altra Congrega maggiore, 3 aprile 1658, cap. 2, replica le stesse parole e la Congrega minore, 15 marzo 1686 cap. 1, dopo di avere citate le convenzioni e capitoli stabiliti con la Religione Somasca, soggiunge: Avendo .. il vestito, come è prescritto nelli medemi , e resta particato con il M. R. P. Rettore della Misericordia.

Nota che il P. Rettore della Misericordia anticamente si prendeva il suo bisogno. Poi gli furono stabiliti per suo vestiario duc. 30. Così il P. Rettore di S. Valentin ha continuato prendersi il suo bisogno quando in virtù delle prenominate Congreghe ha veduto determinato il vestiario nella Misericordia, ha ancor esso preso il medemo assegno e notato sopra de libri duc. 30, altrimenti non saressimo in S. Valentino, come nella Misericordia. 

Se dicessero che nel 1656 il P. Rettore della Misericordia non haveva li duc. 30, ma puramente si provedeva del suo bisogno, si risponde etiam ex abundanti, che forsi la Religion starà alla pratica antica, che forsi il P. Rettore senza altro si provederà del suo bisogno; che però sempre è vero che non potea S. Valentin far quello decreto dei duc. 20 totalmente nuovo e destruttivo della religiosa libertà del P. Rettore.

Quanto al 3° capitolo che concerne il denaro ricavato dalli lavori e dalle cassette, ancor questo è contro li prenominati capitoli, 2 ottobre 1656, cap. 2, che detto P. Rettore abbia …. Maneggio, e cura di quello si cava dalle cassette, e lavori, e in tutta conformità di quanto si pratica con il Rettore dell’osp. della Misericordia, 3 aprile 1658, nel cap. 2 si replicano le istessissime parole, 15 marzo 1686, cap. 4, dopo di aver comandato che il P. Rettore tenga registro di quanto viene in casa, soggionge: così farà di quanto si ricaverà dalle cassette e dalli lavori delle putte e delli putti, li denari de quali riceverà di tempo in tempo dalla Sig. Madonna, e P. Commesso e nel cap. V immediate segue: Doverà pur tenir conto minuto di quello spenderà nel vitto per sé, Commesso e Madonna, come pure per gli infermi di ambe le case, e di quanto spenderà per suo uso, e del P. Commesso, come di qualunque altra spesa minuta, che le occorresse fare per i bisogni delle medeme.

E tale è la pratica della Misericordia. Ecco le condizioni con le quali siamo stati accettati e confermate posteriormente, e praticate per il corso di tanti anni. Che però fatte a noi leggi irrevocabili, quando non preceda la notizia e consenso della Religione, al che in ogni caso vi pensino ben per le conseguenza dannose all’osp. medemo.

Finalmente, oh come è soffribile il rendimento dei conti di quello si mangia a partita per partita? Poiché sarebbe un seminario di chiarle, un continuo petegolezzo per la città …. Grave pregiuditio e discrepito del nostro decoro, non recusiamo però rendere conto ogni mese di quello sarà preso nelle cibarie, ma in monte, non a partita per partita.

Capo 4

Finalmente per ciò che riguarda le mancie sono queste di quando in quando irrevocabili per le occorrenze che nascono e per quello concerne le contribuzioni alla Religione è de iure debito alli Visitatopri. Si legga il Cap. 3 nella sess. 24 del Concilio di Trento, e tale è la pratica con li Vescovi, a quali contribuiscono i Comuni.
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Vicenza – S. Valentino 

Vic. 322

Dichiarazione dei Padri Somaschi di non accettare i nuovi Capitoli fatti dai Presidenti, ( 1726 )


ASVenezia, Vicenza, S. Valentino


Noi etc.


Avendo voi presentato con sommo nostro dolore come la Veneranda Congrega che presiede al Pio Luogo di S. Valentino in Vicenza, pensi alterare le conventioni e capitoli con lo stabilimento solenne de quali dall’Ill.mo Vescovo, Ill.ma Città e la sud. Ven. Congrega fu chiamata sino nell’anno 1658.3 aprile la nostra Religione all’assistenza degli orfani ed orfane nostro istituto particolare , però intendendo noi di non restare in verun modo pregiudicati e che sia riconosciuta la giustizia dei nostri diritti, dichiariamo ed eleggiamo il M. R. P. D. Pietro Paolo Gottardi Provinciale di questa Provincia commissario nostro in questa causa, perché col vostro zelo per l’onore di Dio e colla vostra ssistenza più seria verso del nostro pubblico vi adoperiate nel sostenere le nostre ragioni e insinuare con religiosa maniera, che non si può da noi approvare una novità che vuol distruggere convenzioni stabilite con modo tanto solenne e convalidate da così lunghissima consuetudine senza che Mons. Ill.mo Vescovo e l’Ill.ma Città vi acconsentano, col consenso dei quali si stabilirono.


In fede di che
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Vicenza – S. Valentino 

Vic. 323

Deputazione del P. Provinciale Ferretti in P. Giogalli e Porto per le vertenze coi Presidenti, 18.6.1726


ASVenezia, Vicenza, S. Valentino


Noi D. Pietro Ferretti 
Prep. Provinciale dei C. R. S.


Essendoci stati esibiti dal M. R. P. D. Basilio Schio Rettore del Pio Luogo di S. Valentino in Vicenza alcuni nuovi capitoli, intimatigli dalla Ven. Congrega dello stesso L. P.; ed intendendo noi, che non restino punto né in parte alcuna alterate le antiche prime convenzioni, colle quali fu chiamata, ed introdotta la Religione all’assistenza caritatevole dello stesso; dichiariamo in virtù della presente, e coll’autorità dell’officio nostro li MM. RR. PP. Consigliere e Preposito D. Francesco Giogalli, e D. Antonio Porto Commissari nostri in quest’affare, perché fatta da loro la diligente inspezione delle cose, e rilevata la natura dei nuovi intimati capitoli, possiamo noi colle loro informazioni risolvere ciò che potrà essere a maggior gloria di Dio, decoro della Religione, e buon servigio dello stesso ospitale.


In fede di che


Dato in Padova dal Collegio nostro di S. Croce li 18 giugno 1726


D. Pietro Ferretti Prep.to Provinciale
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Vicenza – S. Valentino 

Vic. 324

Deputazione fatta dal P. Provinciale Ferretti in P. Giogalli e Antonio Porto per le vertenze coi Presidenti, 14.10.1726


ASVenezia, Vicenza, S. Valentino


Noi D. Pietro Ferretti Prep.to Provinciale de C. R. Somaschi


Avendoci riferito li MM. RR. PP. Consigliere e Prep. Giogali e Antonio Porto Commissarii con nostra patente eletti sulle note vertenze tra cotesto Pio Luogo di S. Valentino, e la Religione, essere devenuti i SS. Presidenti a questa ultima inaspettatata intimazione, che si debbano eseguire i nuovi capitoli, o pur partire dallo spedale, siamo venuti in risoluzione ed ordiniamo a sudetti PP. Commissari:

1. che rispondano a SS. Presidenti, che salve le ragioni della Religione e senza approvare alcun possibile nostro pregiudizio, proseguirà la Religione nel caritatevole impiego sino al futuro Venerabile nostro Definitorio, a cui solo compete la deliberativa legale o di ricevere i nuovi capitoli, o di partire.

2. Che sia assegnata congrua contribuzione di denaro per li alimenti del P. Rettore, Commesso e Madonna, così che il P. Rettore non habbia ingerenza alcuna nei lavori, e non possa essere esposto a rendimento di conti.

In fede di che

Dato in Padova dal Collegio nostro di S. Croce li 14.X.1726

P. Pietro Ferretti Prep.to Provinciale
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Vicenza – S. Valentino 

Vic. 325

Capitoli stabiliti dalla Congrega dei Presidenti, 27.3.1730


In nomine Domini. Amen.


1730 ind. 8 giorno di lunedì 27 marzo in Vicenza in casa dell’infrascritto Sig. Co. Cividale Presidente ove invitata la Congrega del Pio Ospital di San Valentin si ridussero li infrascritti cioè:

Il D. Sig. Co. Cividal Presidente

Il Sig. Co. Fabio Fracanzan Vicepresidente

Il Sig. Co. Lodovico Thiene

Il Sig. Marchese Manfredo Repetta

Il Nob. Sig. Carlo Cerchiari

Il Sig. Co. Giulio Saraceno

Il Sig. Co. Mutio Monza

Il Nob. Giovan Ghellin

Il Sig. Co. Ciro Trissino

Il Sig. D. Gasparo Cerato

Il Sig. Benedetto Castelli

Il Sig. Iseppo Stechin

Il Sig. Paolo Antonio Baretta

Il Sig. Bernardin Monza

Il Sig. Vincenzo Guerra


Essendo stati incaricati il Nob. Sig. Carlo Cerchiari et il Sig. Paolo Antonio Baretta dalla parte di questa Ven. Congrega 19 dic. 1729 ad informarla dello stato dell’hospitale, et a suggerirle quelle regolazioni, che riguardassero proprie per renderlo avantaggioso, et havendo li medesimi versato colla possibile diligenza sopra le angustie alle quali è ridotto l’ospitale stesso; adempiendo l’incarico loro ingiunto, hanno rassegnato le seguenti informazioni unite alli suggerimenti di quelle regolazioni che credono necessarie per avvantaggiare possibilmente l’ospitale stesso e stabilire un metodo di direzione appropriato allo stesso, et all’esigenza delle cose presenti, col cui mezzo possa sperarsi, non solo di rimetter i capitali che hanno dovuto esser intaccati per la necessità di non lasciar perir di fame o di non dover escludere li poveri orfani et orfane di d. ospitale, ma anche di poter ampliare a beneficio dei poveri il numero tanto dei fanciulli quanto delle donzelle che nel medesimo si raccolgono, e si mantengono.

1)

Come gli affari tutti dell’ospitale sono ottimamente diretti dalla Congrega maggiore, composta d’undici nobili, due avocati, et undici mercanti, così non potendo essere sempre facili le reduzioni della med. per maturare o digerire le cose fu sino colla parte della Congrega stessa 12 maggio 1706 preso fosse costituita una congrega minore che habbia obligo di ridursi ogni volta che farà bisogno per discorrere, esaminare e digerire tutti gli affari per riportarli poi alla Congrega Maggiore per le proprie deliberazioni. E però si propone la provisione di eseguir e regolar respettivamente la sudetta Parte, con l’instituzione e pratica di detta congreghetta, la quale sia composta degli infrascritti soggetti e s’intenda ridotta col numero di cinque, e le parti s’intendano prese col maggior numero dei voti:

Il presidente o vicepresidente

Uno degli avocati

Gli due sindici

Li due assistenti alle liti

Due delli visitatori, uno nobile et uno mercante da essere scielti dalli quattro della Congrega maggiore.

Il Proveditor mercante.

2)

E perché deve la Congrega minor essere sempre instrutta dello stato corrente dell’ospitale per poter prendere di tempo in tempo le necessarie provisioni e direzioni per portarle alla Congrega maggiore; si propone che la Congrega minore possa oltre il carico et officio dei sindaci in qualunque tempo le paresse farsi render conto di qualunque amministrasse denaro, et agisse affari dell’ospitale, e debba instituire e tenere sempre un libro da essere conservato appresso il Proveditore in cui siano annotate tutte l’entrate, e tutte le spese ordinarie et extraordinarie del Pio Loco, coll’ordine più distinto e facile che sarà possibile, dovendo in esso essere in ogni reduzione registrati dal cancelliere tutti li mandati per pagamento, et esborsi, che da esso saranno stati rilasciati, coll’ordine prescritto dopo la reduzione precedente, tutti numerati, e col riscontro del libro sopra al quale saranno stati registrati al tempo di rilasciarli; dovendo perciò essere presente alle reduzioni il cancelliero, et esservi pronto l’economo o qualunque altro fosse invitato.

3)

Abenchè li Visitadori adempiscano con zelo le loro incombenze non ostante si rileva che avantaggio per la buona direzione dell’ospitale potrebbe ricavarsi se la Congrega maggiore si riducesse nel loco di S. Valentino, onde tutti li soggetti potessero con facilità havere sotto gli occhi l’ospitale medemo, e potessero tutti gli orfani et orfane havere facile l’accesso, et il ricorso in qualunque contingenza, che adesso è loro impossibile alla Congrega per i necessari lumi della medema, e per gli oggetti di christiana carità; si propone di fissare una stanza nel Pio Loco di S. Valentino nella quale habbia a ridursi sempre quando si potrà la Congrega maggiore, salvo sempre l’arbitrio del Sig. Presidente nelli casi, e tempi di difficile ed incommodo accesso di convocarla in altro loco.

4)

E perché si riflette che mai non possano haversi l’intiere, reali e sincere notizie e dell’interna direzione, tanto della casa delle putte, quanto di quella delli putti, così riporto al temporale, come allo spirituale, se non si ricava dalle informazioni di ciascheduno di essi, posti in istato di poter parlare con libertà dal che possono dipendere importantissime conseguenze; si propone che oltre le visite ordinarie, per le quali resta eccitato et incaricato il zelo de SS. Visitadori, la Congrega minore habbia debito di ridursi due volte l’anno, cioè una l’inverno, l’altra l’estate nella stanza che sarà fissata nel loco di S. Valentino a far la visita generale, tanto de putti, quanto delle putte, introducendo ciascheduna d’esse separatamente et a porte chiuse, e come meglio parerà opporuno alla prudenza di detta Congreghetta, perché tutti possano liberamente esporre i loro gravami, e rispondere alle ricerche, che loro saranno fatte, dovendo poi riferirsi alla Congrega maggiore tutto ciò che si fosse rilevato di rimarcabile per le opportune deliberazioni, e sarà pur parte di essa Congrega minore di dispensar, mutar, e confirmar tutti gli offizi e cariche, senza che altri habbia nella medema alcuna ingerenza.

5)

L’aggravio più sensibile dell’ospitale nasce dal grave numero delle putte che in esso s’invechino, perché mancano ad esse li mezzi per maritarsi o monacarsi, e così lasciar luogo di poter ricevere altre donzelle orfane, e se bene la qu. Sig. Co. Beatrice Capra nel suo testamento ha proveduto che della sua heredità siano impiegati ducati duecento e cinquanta l’anno nella dotazione di dieci putte dell’ospitale, et in mancanza di queste da altre della pia casa delle Cittelle per il proviso fine in detto testamentoespresso, che si faciliti il modo di uscire e di ricever altre orfane in detto Pio Loco di S. Valentino, non ostante non corrisponde l’effetto alla pia intenzione, perché essendo tenue la quantità, et essendo limitata la capacità sino alli anni 22, ne nasce che in un anno succede il caso di dispensare l’intiere dieci grazie da un S. Martino all’altro, come prescrive il testamento, per il che ciò che sopravvanza cede a beneficio dell’ospitale, in ordine al praticato si propone di prendere e stabilire che tutto ciò  che sopravvanza per grazie non dispensate da un S. Martino all’altro sia impiegato tutto a disposizione della Congrega maggiore in aumento delle grazie annuali alle putte di S. Valentino solamente sino all’età di anni 22; et anco in dotazione di quelle di detto loco che l’hanno oltrepassata, per il che sia tenuta dall’economo una cassa separata della dispensa delle gratie annuali in ordine al testamento stesso e del sopravvanzo; onde la Congrega maggiore ben instrutta possa uniformarsi all’intenzione della pia testatrice anco con la distribuzione del sopravvanzo nelle sopraespresse cause o d’aumento di grazie o di dotazioni, sempre però col riflesso al merito delle putte; onde anche la speranza del premio serva a tutte di stimolo per ben contenersi, e nell’obbedienza e nell’assiduità et esattezza de lavori a beneficio dell’ospitale.

6)

Essendosi sin’hora sempre quando è stato possibile amministrare l’entrate del pio loco col mezzo d’un economo eletto dalla Congrega ( eccettuato quello dell’heredità Minarini, e dell’heredità Zambona ) dal qual economo, oltre la summa mensuale che resta incaricato somministrare al Proveditore, vengono fatti anco gli esborsi necessari per le spese estraordinarie di litti, et altro coll’ordine de mandati sottoscritti da soggetti a quali spettano – si propone che riguardo principalmente alle litti, li mandati per le spese occorrenti siano per facilità maggiore sottoscritti da uno  delli due assistenti alle litti, li quali oltre l’obligo d’assistere alle litti, poi habbiano a portare all’esame della Congrega minore li conti che di tempo in tempo si haveranno fatti rendere dalli Procuratori, et altri che havessero speso nelle litti medesime.

7)

Considerabile essendo l’agiuto che ha il Pio Loco dell’heredità del qu. Sig. Francesco Minarini Test. amministrata dalli Commissari ordinati dal med., non se ne riporta però sempre l’intiero beneficio perché fin hora non è stato deputato alcuno che sugerisca a medesimi di tempo in tempo li bisogni maggiori del Pio Loco nei quali sono essi obligati invigilare che sia impiegata la metà di detta heredità – si propone che resti incaricata per sempre la Congrega minore a far sapere di tempo in tempo li bisogni maggiori dell’ospitale a Commissari minarini affinchè eseguendo essi con solita loro integrità la pia disposizione del caritativo testato rilascino gli ordini all’economo per quegli esborsi di soldo che di tempo in tempo portassero le forze della cassa di detta heredità e perché possano essere dalla med. Congreghetta prese le misure più adeguate intorno la possibilità delle provisioni più necessarie, siano li med. Commissari ricercati a far vedere alla med. Congrega minore d’anno in anno lo stato di detta cassa, che risuulterà da conti che essi sono obligati a far rendere al loro economo come nel testamento del medemo Minarini.


Mandata la ballotazione delli sud. Capitoli ad uno hebbero come segue:

il 1) P. 16 C. 0

il 2) P. 16 C. 0

il 3) P. 16 C. 0

il 4) P. 16 C. 0


Essendo sopraggiunto il Sig. Trevisan Bettini Ludovico:

il 5) P. 16 C. 1

il 6) P. 17 C. 0

il 7) P. 16 C. 1


Così che restano presi e publicati.


Dopo le quali ballotazioni essendo l’hora tarda fu rimesso l’esame e balloazione degli altri capitoli ad altra reduzione.


Gio.Batta Pisani qu. Antonio Nod.


In Christi nomine. Amen.


L’anno della sua santissima Natività 1730 Ind. 8 giorno di mercoledì 12 aprile in Vicenza in casa dell’infrascritto Sig. Cividale Presidente ove invitata la Congrega del Pio Ospital di S. Valentin si ridussero li sottoscritti per continuar la ballotazione degli infrascritti capitoli:

Il D. Sig. Co. Cividal Presidente

Il Sig. Co. Fabio Fracanzan Vicepresidente

Il Sig. Co. Lodovico Thiene

Il Sig. Co. Giulio Saraceno

Il Sig. Co. Ciro Trissino

Il Nob. Sig. Carlo Cerchiari

Il Nob. Sig. Iseppo Sorio

Il Sig. D. Gasparo Cerato

Il Sig. D. Francesco Farinoni

Il Sig. Paolo antonio Baretta

Il Sig. Iseppo Stechia

Il Sig. Lodovico Trevisan Bettini

Il Sig. Bernardin Monza

Il Sig. Benedetto Castelli

Il Sig. Gio.Batta Fadinelli

Il Sig. Vincenzo Guerra

Il Sig. Giacomo Maraschin


Seguono li capitoli:

8)

Come è considerabile il provento dei lavori, così havendo fatto conoscere l’esperienza essere l’esatione, et impiego del denaro delli lavori, e delle cassette di troppa distrazione al P. Rettore obligato principalmente all’attenzione della coltura spirituale di quelle anime, oltre a disordini che succedono nelle scritture e la disonanza delle leggi del Principe nostro Serenissimo – si propone, che come al presente utilmente si pratica nell’ospitale della Misericordia, debba la Madonna mandar un putto a ricever il denaro da mercanti, e consignarlo alli Visitadori, li quali debbano riponerlo in una cassa con sue chiavi che saranno tenute una da uno dei Visitadori nobili, e l’altra da uno dei Visitadori mercanti nel dormitorio delle putte o in altro luogo più proprio, e notando di volta in voltala quantità sopra un libro che sarà tenuto in detta cassa, salvo alla Congrega minore di stabilire sopra ciò quegli ordini che la sperienza facesse conoscere più propri.

9)

La provisione poi dei lavori per li putti e per le putte ccon li capitoli a stampa 1687 fu apoggiata al Proveditor, essendo il medemo molto aggravato da tanti altri suoi incarichi ( si propone che resti apoggiata alla carità dei Visitadori, o a quegli altri  soggetti che paresse in pratica alla Congrega minore.

10)

Levatosi al P. Rettore l’incomodo dell’essazione e maneggio del denaro – si propone che sia somministrato al medemo il vito con le misure stesse, che viene somministrato al P. Rettor della Misericordia, restando in pratica alla Congrega minore tutta l’autorità di accordare anco quando meglio paresse una quantità mensuale da contribuirsi al P. Rettore per il suo vitto e del P. Commesso. Dovendo intanto il Proveditor dar gli ordini proprii perché sia proveduto al loro vito colle misure medeme praticate nell’ospitale della Misericordia, come sopra. Confidandosi che il zelo del P. Rettore impiegherà il tempo che se gli rende libero nella coltura spirituale e massime nello spiegare nelle domeniche et altre feste la Dottrina Cristiana giusta allo prescritto del Sacro Concilio di Trento in quel luogo che sarà stimato proprio dalla Congrega minore.

11)

Si propone pure che il Proveditore habbia a contribuire al P. Rettore quanto fu stabilito nella parte 6 giugno 1726 per le messe e per il vestiario, e quando li mancasse il denaro delle altre rendite li sarà assegnato dalla Congrega minore la quantità che sarà necessaria del denaro della cassa de lavori, e debba pure il zelo del Proveditore sino ad altra provisione della Congrega minore intendersi con la Madonna perché niente manchi al di lei decente vittoet al bisogno degli infermi.

12)

Essendo giusto, e conveniente che del denaro de lavori siano sufragate le putte che lo guadagnano coì loro sudori, e che anche il premio serva d’eccitamento alla diligenza, et alla fede delle medeme – si propone ( che per ora e con piena libertà alla Congrega minore di diminuir in qual si voglia tempo ) dal cumulo dal denaro che sarà procurato de’ lavori delle putte sia cavato il vinti per cento per essere dalli Proveditori ogni due mesi colle misure che saranno prescritte dalla Congrega minore distribuito alle maestre, ed a tutte le putte che si saranno impiegate nei lavori, et il residuo che non fosse stato impiegato dalla Congrega minore per le occorrenze suggerite dal Proveditore come nel precedente capitolo anco del denaro che sarà di tempo in tempo scosso e derivato dagli accordati dei putti sia riposto nella cassa sudetta per esser tutto disposto dalla Congrega maggiore a beneficio dell’ospitale nei bisogni che saranno conosciuti più urgenti. Consultato poi dalli putti il tempo che sarà stabilito dei loro accordi, e ridotti all’essenzial habilità di guadagnarsi il vitto, dovranno esser mandati fuori dal Pio Loco per ammettere altri d’età più tenera. 

13)

Considerandosi di molto giovamento al Proveditore aggiungerli soggetto da cui nelle maggiori occorrenze debba havere consiglio, assistenza ( si propone che  resti incaricato il Visitador nobile che sarà prescielto per intervenire nella Congreghetta ad assistere al Proveditor con consiglio et occorrendo coll’opera nel promuovere e procurare li vantaggi economici del loco stesso; restando sempre al Proveditore il solito carico di spender e render conto.

14)

Perché si è rilevato esser in passato stato di sommo pregiudizio al Pio loco l’habito che era invalso da alcuni anni che le putte in alcune ore del giorno e della notte, et anche alcune continuamente lavorano per conto proprio, o d’alcune de le più sagaci, che si approfittavano ingiustamente delle fatiche delle altre sottraendo al Pio loco gli utili suoi naturali – si propone che sia inviolabilmente preso e fermato per sempre che in tutte le ore destinate al lavoro tutte le putte missuna eccettuata debbano impiegarsi nelli lavori comuni a beneficio del loco, e nelle ore destinate alle recreazioni non possano lavorar né in sete, né in orsoggi, ma sia loro permesso durante il solito tempo delle recreazioni lavorare in altri lavori per suo uso particolare, non mai per altro del loco non incaricando però mai del tempo di lavori comuni, e perché importantissima si vede l’osservanza di questa regola – si propone che sia preso che restando salvo l’arbitrio di questa Congrega per la correzione di quelle che in passato sono rese ree di così gravi contrafationi, non solamente qualunque putta che contrafarà in avvenire, ma anco le maestre, e la Madonna med. in caso di qualunque contrafazione debano esser espulse dal Pio Loco, come disubidienti, et infedeli della Congrega minore, alla quale resta apoggiata l’essecutione della presente regola, né possa esser fatta gratia ad alcuna che havesse contrafatto, se non dalla Congrega maggiore redotta al numero di quindeci con li due terzi de voti, e nelle visite generali la Congreghetta doverà sopra l’esecutione della presente prendere le dovute informationi.

15)

Essendosi rilevati raguardevoli pregiudizi nella direzione degli orti, nelle galline, che si tengono a beneficio d’alcune particolari, e ricercando pure particolari ispezioni e provisioni l’ellemosine delle cassette delle cerche delle gallette e del pane, come anche la speciaria e le scriture – si propone che sopra tutti li sopraespressi particolari dalla Congrega minore habiano da essere prese le provisioni che crederanno più proprie.

16)

Una delle più importanti materie essendo quella delle investiture delli capitali che di quando in quando vengono depositati, perché o ritardandosi le investiture restano li capitali infruttuosi sopra il S. Monte, o facendosi senza le più esatte e possibili informazioni si impiegano li capitali al rischio d’andare perduti per il che – si propone che il cancellier e proc. debbano di tempo in tempo dar la nota di tutti li capitali che sono e saranno sopra il S. Monte da investirsi alli Assistenti alle litti, li quali sono incaricati a procurare con ogni possibile diligenza idonei incontri di farne le investite; e succedendo il caso debbano riferire tutte le informazioni che haveranno ricevuto de soggetti che fossero proposti alla Congrega minore dalla quale ben istrutta col parere anco degli Avocati sia poi il tutto passato alla Congrega maggiore per le proprie deliberazioni. E perché importa sommamente che non sia negletta questa essenziale attenzione sia incaricato il zelo del Sig. Presidente in qualunque redutione delle Congreghe tanto maggiore quanto minore ricercare li Assistenti alle litti di ciò che passa intorno alla materia delle investiture, e ciò prima d’introdurre discorso di qualunque altro affare.

17)

Nei tempi passati a motivo di gravi urgenze del Pio Loco per provedere alle di lui istanti necessità sono stati consulati alcuni capitali, sempre coll’espressa conditione che debbano essere rimessi, il che non havendo potuto essere affettuato sin hora per le angustie purtroppo note – si propone che rendendosi avvantaggiato lo stato dell’ospitale o dal buon successo che si spera dalle sovrapposte regolationi, o dall’aggravio cessato del vitalizio dei ducati trecento annui al fu Sig. Bernardo Rossi, o da qualunque altra avantaggiosa contingenza, non possa essere accresciuto il numero delli diciotto putti o delle sessanta putte se prima con gli avantaggi annuali non saranno interamente stati rimessi sopra il Santo Monte tutti li capitali che fossero stati consonti dal 1700 in qua, et all’essecutione di ciò resti incaricata la Congrega minore.

18)

Ma perché coll’esperienza può essere che alcune cose muoversi facilmente in pratica, o si scoprisse forma migliore, essendo l’esperienza ottima naestra di tutte le cose – si propone che la Congrega minore habbia autorità di fare ogni opportuna regolazione nell’economia secondo le circostanze dei tempi e secondo il suo zelo, che resta incaricata a studiar sempre gli avantaggi possibili del Pio Loco, e nelle cose riguardanti il Governo, tutte le regolazioni doveranno essere portate alla Congrega maggiore per l’approvazione.

19)

E perché inutili sono le regole quando se ne può perdere la memoria – si propone che tutte queste regole che in presente sono state prese, et approvate dalla Congrega siano fatte stampare in un libretto insieme con gli ordini vecchi stampati nel 1686 con le parti prese, e stampate 1687, la predetta 6 giugno 1726, et altre parti concernenti la direzione del Pio Loco, le quali tutte siano, e s’intendino confermate nelle parti non repugnanti alle presenti regolationi, raccomandandosi di tutte l’essecutione alla Congrega minore, e che ad ogni uno degli attuali di congrega, et a qualunque altro che in avenire subintrarà sia consegnato uno di detti libri affinchè essendo tutti ben istrutti delle regole possa ognuno col zelo della sua carità raccordare e procurare per quanto ad esso si aspetterà l'essecutione, et osservanza a gloria maggiore del Sig. Iddio e del glorioso protettore del Pio Luogo S. Valentino.


Mandata la ballotazione delli sudetti capitoli ad uno ad uno hebbero come segue:

l’8°) 

P. 17 C. 1

il 9°) 

P. 18 C. 0

il X) 

P. 18 C. 0

il XI) 

P. 17 C. 1

il XII ) 
P. 16 C. 2

il XIII)
 
P. 17 C. 1

il XIV) 
P. 16 C. 2

il XV) 

P. 16 C. 2

il XVI) 
P. 17 C. 1

il XVII) 
P. 18 C. 0

il XVIII) 
P. 18 C. 0

il XIX) 
P. 18 C. 0


Così che restarono presi e publicati.

Tratta la presente dal Libro delle Parti della Ven. Congrega del Pio Ospitale di S. Valentino.


Gio.Batta Pisani qu. Antonio Nod.
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Vicenza – S. Valentino 

Vic. 336

Ordini della Congrega dei Presidenti, 5.6.1730


In Christi nomine. Amen.


1730 Ind. 8 giorno di lunedì 5 zugno in Vicenza in casa del Sig. Co. Ludovico Trissino Presidente ove invitata la Congrega minore del Pio Ospitale di S. Valentin si ridussero li sottoscritti, cioè:

Il Sig. Co. Ludovico Trissino Presidente

Il Sig. Co. Ciro Trissino 

Il Nob. Sig. Carlo Cerchiari

Il Sig. D. Gasparo Ceratto

Il Sig. Iseppo Stechin

Il Sig. Gio.Batta Fadinelli

Il Sig. Lodovico Trevisan Bettini

Essendosi considerato da alcuni soggetti di questa Congrega minore, che sarebbe cosa espediente e propria accordare una quantità mensuale da contribuirsi al P. Rettore del nostro ospitale di S. Valentin per il vitto suo, e del Commesso, et ed essendosi anco raccolto da soggetti che hanno sopra di ciò tenuto discorso col R.mo P. Provinciale della Congregazione Somasca, che presentemente s’attrova in questa Città munito d’ogni necessaria autorità dalla sua superiorità generale riuscire di contento e sodisfazione del med. l’infraespresso accordato – si propose e l’anderà parte che di questa Congrega minore, coll’autorità impartitale dalla Congrega maggiore colli capitoli decimo e penultimo delli presi li 12 aprile pass. 

Sia per stabilito e fermato che in luogo del quotidiano alimento solito prestarsi al P. Rettore e Commesso siano dal Sig. Proveditore contribuiti al P. Rettore ducati dieci correnti di £ 6.4, e due stara di formento al mese anticipati li quali servir debbano per lalimento d’esso P. Rettore e del Commesso, onde non resti perciò riguarda il vitto altro obligo al Pio Luogo, che di farli servir nella cucina comune d’oglio e sale, e di tutto il vino bisognevole, e così anche di quelli erbaggi che si attroveranno negli ortidel luogo stesso, e restando l’arbitrio al P. Rettore di farsi dare dal Sig. proveditore o il formento o il prezzo che correrà del medemo di tempo in tempo nella publica piazza, e giusto la publica tariffa, né possano in conseguenza né il P. Rettore, né il Commesso pretendere né ricevere cosa alcuna di più di quanto resta sopraespresso, né dal Sig. Provveditore, né dalla Madonna, o altri del Pio Luogo.


E ciò oltre li duc. 20 per il vestiario del P. Rettore, e li dieci del Commesso, e le solite messe, come fu stabilito nella parte 66 giugno 1726.


Ballotata hebbe P. 7 C. 0


Così restò presa e publicata.

Tratta dal Libro delle Parti della Congrega minore del Pio Luogo di S. Valentino.


Gio.Batta Pisani Nod.
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Vic. 337

Eredità avute dal Pio Luogo, 1730


ASVenezia

Eredità fatte dal Pio luogo di S. Valentino doppo l’ingresso nello stesso Pio Luogo della Religione Somasca, che fu il dì 3 aprile 1658

ANNUE

L’eredità Minarina fatta l’anno 1684

L’eredità Montanara fatta dopo l’anno 1670

L’eredità Armelina, sive Zambona fatta ultimamente

L’eredità della Sig. Santa fatta ultimamente

L’eredità Pace Marangon fatta ultimamente

L’eredità Galli Guorzi fatta ultimamente

L’eredità Fabris fatta ultimamente

L’eredità Rossi: morto il dr. Rossi l’anno passato 1729, cessa al Pio Luogo l’aggravio di 300 ducati annui in ordine al testamento Signorelli etc.

Vi sono oltre le sudette altre annue eredità ben note alli economi fatte dopo l’anno sud. 1658.

Li orfani et orfane come consta da libri erano in maggior numero prima delle sudette eredità.
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Vicenza – S. Valentino 

Vic. 339

Decreto per la celebrazione dei funerali dei figlioli, 31.3.1731


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: S. Valentino


31.3.1731

Essendo stato rappresentato dal pio suggerimento del P. Rettore che per antica immemorabile consuetudine è sempre stato praticato il far celebrare sei santi sacrifici con la messa cantata in suffragio delle anime tanto delle putte, quanto delli putti morti nell’ospitale nel giorno della sepoltura di cad. di essi, et esser ultimamente morte tre putte, per le quali non èstato fatto celebrare verun sacrificio. Parendo giusto et honesto alla Congrega minore, che sia continuato il pio costume di suffragare l’anime di quelli che muoiono nell’ospitale tanto maschi che femmine.


Si propone e l’anderà parte d’esser poi tratta alla Congrega maggiore per la sua approbatione, che siano immediate fatte celebrare in questa chiesa di S. Valentino sei sacrifici. E messa cantata per cad. delle tre putte ultimamente defunte in suffragio delle loro anime, e che in avvenire per cad. putto e putta che morirà, sia raccomandato al zelo del P. Rettore far celebrare nella chiesa stessa, e nel giorno della sepoltura sei sacrifici oltre la messa cantata per cad., per esser immediate suplito dalli SS. Visitatdori col denaro della cassa. 


Ballotata hebbe Pro tutti.
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Vic. 342

a. Decreto di dimissione delle putte adulte, 7.9.1732

b. Decreto circa l’accettazione dei supranumerari, 28..9.1732

Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: S. Valentino


7.IX.1732


E’ stato sempre conosciuto da questa Congrega che l’inconveniente invalso che le putte ricevute una volta nel Pio Osp. di S. Valentino in esso invecchino, e muoiano, tenendo intanto chiuso l’adito al ricevimento di quelle miserabili orfane di tenera età, che prive di questo rifugio sono intanto costrette perire di fame o a perdere l’onestà con estremo danno dei corpi e dell’anime loro  a diservizio et offesa del Sig.r Iddio a di cui gloria è stato instituito e deve con tutto il zelo esser conservato l’Ospedale stesso, e perciò fu precisamente stabilito con il quinto capitolo della parte di questa Congrega 1730.27 marzo, che per facilitare alle putte adulte il modo di poter uscire dall’Ospitale, et accasarsi a gloria di Dio, fosse ad arbitrio della Congrega colli sopravvanzi della grazie de duc. 25 ordinate dalla carità della q.m Sig.ra Co. Beatrice Capra accresciuta la dote di quelle che si maritano dentro l’età di anni 22, quali sole sono capaci di dette grazie, e costituite intieramente le doti a quelle, che avendo compiti gli anni 22 non sono più capaci delle grazie med.me, ma avendosi sperimentato nel corso delli due anni, che sono passati dopo detta parte, che non ne succede l’effetto, che si sperava, non essendosi veduti matrimonii di putte oltre il numero degli anni precedenti, si conosce necessaria qualche più efficace provisione, per cui habbino a restare più frequentemente che sia possibile luoghi liberi per ricevere fanciulle di tenera età nell’Ospitale med.mo.


Considerandosi però per una parte, che le putte arrivate che siano all’età d’anni venti hanno acquistato lume sufficiente per regolare li loro costumi e difendersi dagli ingiusti e dalla violenza non meno che habilità per guadagnarsi onorevolmente il vitto, e vestito coll’andare a servire in case oneste, quando non aplicassero a maritarsi, o mancassero ad esse le occasioni, là dove quelle tenere e mendiche che restano escluse per necessità dall’Ospitale a motivo della permanenza delle adulte restano esposte ad ogni maggiore pericolo e non conoscendosi per altra parte stabilire una regola universale per mandar fuori dall’Ospitale le putte adulte, come colla sudetta parte 1730.27 marzo è stato stabilito per mandar fuori li putti adulti, persuadendo anzi il riguardo dovuto alle differenze del sesso, et al bisogno, che ha l’Ospitale di aver sempre alcune putte adulte per istruzione della Gioventù, essere ottimo ripiego, che sia per ogn’anno richiamata la prudenza della Congrega ad accrescere impulsi a tutte le putte che accedessero l’età d’anni ventiper procurar di maritarsi, e anche a deliberarne la licenza dall’Ospitale di quelle putte, che paresse proprio di licenziare per dar luogo alla necessità di ricever alcune di quelle tante, che sono in pericolo di perdersi.


L’anderà parte, che ogn’anno nel mese di 7mbre da questa Congrega maggiore radunata al meno al n° de 15 nel loco di S. Valentino abbiano ad esser balotate tutte le putte, che eccederanno gli anni venti per la loro confermazione, o pur la loro licenza dall’Ospitale, che s’intenderanno rispettivamente prese per maggior numero de voti dovendo la confermazione durare sino all’anno susseguente al giorno della balotazione, e la licenza essere esseguita coll’essecuzione solamente alla SS.ma Pasqua susseguente, con dichiaratione però, che se in questo tempo le putte licenziate averano occasione di maritarsi sino alla Pasqua susseguente quelle, quelle che non averanno compiti gl’anni 22 siano egualmente come le confermate capaci delli duc. 25 della grazia Capra, anzi sii loro aggiunto quel di più, che si potrà ad arbitrio di questa Congrega, e quelle che haveranno compiti gli anni 22 siano provedute quando si maritino prima della Pasqua di quella dote, che sarà possibile ad arbitrio sempre di questa Congrega, o de’ sopravvanzi della grazia Capra, o in altra maniera possibile, sempre però senza intacco di capitali, e dell’entrate necessarie al sostentamento dell’Ospitale, onde si faciliti tutto il modo di maritarsi a gloria di Dio, e si conseguisca il fine tanto necessario di schivare la rovina temporale et eterna a quelle miserabili orfane, che saranno ricevute per compimento del numero già stabilito delle sessanta.


Balotata hebbe Pro 16 C. 2

Antonio Fracasso Cancelliere della Ven. Congrega del Pio Ospitale di S. Valentino


In Christi nomine. Amen. Anno ab Ipsius Nativitate 1732, ind. Xma in giorno di Lunedì 22 del mese di 7mbre in Vicenza nel Pio Ospitale di S. Valentino sopra il Borgo de S. Felice e Fortunato, ove invitata la Ven.da Congrega maggiore del d.o Pio Ospitale si ridussero li sottoscritti, cioè:

Il Sig. Co. Muzio monza Vicepresidente

Il Sig. Co. Ciro Trissino

Il Sig. Co. Lodovico Thiene

Il Sig. Co. Carlo Cerchiari

Il Sig. Nob. Iseppo Sorio

Il Nob. D. Filippo Tornieri

Il Sig. D. Gasparo Cerati 

Il Sig. D. Francesco Farisoni D.

Il Sig. Vicenzo Guerra

Il Sig. Giacomo Maraschin

Il Sig. Lodovico Trivisan Bettini

Il Sig. Bernardin Monza


Non essendosi ridotto il numero necessario per far la ballotazione delle putte in ordine alla parte delli 7 corrente restò rimessa la ballotazione stessa alla prima reduzione in questo loco radunata, che sii al n° de 15, essendo però stato preso dalli Ill.mi Sig.ri Co. Vicepresidente il contenuto della parte stessa a tutte le putte superiori degli anni 20 fatte comparire alla Ven.a Congrega. 

Indi fu proposta la seguente parte:

La Carità di questa Congrega è stata persuasa da alcune estraordinarie occasioni, che ricevrano solecito il soccorso a ricevere nel nostro Ospitale di S. Valentin miserabili Orfani maschi e femine come sopranumerarii colla contribuzione di stara dodeci formento, e quattro mastelli di vino piccolo o pure due mosto puro all’anno, con l’obligo di qualche idonea persona anco per il vestito delli med.mi il tutto sino a tanto, che s’aprano luoghi per riceverli come ordinarii, ma essendosi in pratica conosciuto che tutti li Luoghi si rendono vaccanti sono per il più sempre occupati da tali soprannumerarii, senza che più rimanga arbitrio alla Congrega per admettere al concorso li poveri Orfani abbandonati da tutti, a quali è impossibile per le sudette offerte per essere ricevuti come soprannumerarii, reputandosi per ciò obligo di coscienza provedere in maniera che non sia levato alla Congrega l’arbitrio di soccorrere quelli, che meritassero d’esser ricevuti come soprannumerarii; e resti insieme sempre in tutti li casi di mancanza di luoghi ordinarii aperto il concorso de più miserabili, che non potrebbono mai sperare d’entrare nell’Ospitale come soprannumerarii.


Si propone e l’anderà parte, che salvo e riservato l’adempimento delle condizioni tre colle quali sono stati ricevuti li soprannumerarii, che al presente esistono nel nostro Ospitale.


Tutti li soprannumerarii, che nell’avvenire parerà alla Congrega di ricevere nell’Ospitale siano ricevuti colla precisa inalterabile condizione, che le contribuzioni, che doveranno essere sempre assicurate da soggetti idonei delle stara dodeci formento, o pur del danaro equivalente, che secondo i tempi sarà accordato, del vino, o mosto, come sopra e dell’intiero vestito continuar debbano a tanto, che detti ricevuti per soprannumerarii siano poi admessi come ordinarii nel concorso con tutti gli altri miserabili, che domandavano d’essere ricevuti in tutti li casi delle vacanze de Luoghi ordinarii tanto de maschi, quanto delle femmine, nelli quali casi tutti balotati tanto li soprannumerarii, quanto questi, che domandavano d’entrare, sarà incaricata la coscientia della Congrega a preferir sempre quelli, che si conoscevano essere più miserabili degli altri rimosso sempre ogni favore di parzialità, ma col solo riguardo alla Giustizia.


E la presente parte sia inalterabile, né possa essere rinovata, sospesa, mutata, regolata, né interpretata se non con li cinque sesti della Congrega ridotta ella al numero de venti.


Ballotata hebbe Pro tutti

Antonio Fracasso Cancelliere della Ven.a Congrega del Pio Ospitale di San Valentino
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Vic. 346

Decreto per costruire un dormitorio per le putte infermiccie, 27.6.1733


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


27.VI.1733


Scopertosi poter esser pernicioso il lasciar che le putte che si rendono infermiccie nel P. L. dimorino nelli dormitori comuni con le altre, e che sarebbe molto giovevole il ritrovar loco per separarle, si propone, e l’anderà parte di dar autorità ai SS. Visitatori vedere se si ritrova tal comodo, e per quello ridurre possino far quelle spese che occorresse.
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Vicenza – S. Valentino 

Vic. 365

Ordini della Congrega circa l’elezione del P. Rettore, 17.2.1736


Fu mandata la seguente Parte.


Essendo reso noto a questa Ven.da Congrega che sia cessata al Padre Alverico Dalla Fabra di Ferrara Rettor presente del Nostro Ospitale di S. Valentino la facoltà d’amministrare il Sacramento della Penitenza, oltre l’essere anche come d’estero Stato incapace per le Leggi di questo Serenissimo Dominio di sostenere il carico stesso.


L’anderà parte di darne avviso al Rev.mo Padre Generale della Congregazione Somasca perchè subito proveda d’altro idoneo Rettore in esecuzione del Capitolo 5° della compattata 1658.7 aprile, appoggiando al zelo dell’Ill.mo Sig.r Presidente l’incomodo d’accompagnare con sua lettera in copia la presente deliberazione al predetto Rev.mo Padre Generale.


Ballottata hebbe Pro 14 C. …


Antonio Fracasso Cancelliere

Copia della Lettera scritta dall’Ill.mo S.r Presidente al Rev.mo Padre Generale della Religione Somasca in ordine alla sudetta parte.


Rev.mo Padre Sig.re P.ne Col.mo


Vicenza li 14 Febraro 1736


Obligato da voti della Ven.da Congrega, che regge questo Pio Loco di S. Valentino a sostenere il carico di Presidente, in tal figura mi do l’honore di presentarmi alla P. V. Rev.ma a cui rassegno in copia l’annessa parte presa li 2 Febraro corrente. Rileverà da questa l’occorrenza del Pio Loco, e da me resta suplicato il zelo di Vostra P.à Rev.ma per un pronto indispensabile provedimento. Mi approfitto poi nel mio particolare ben volentieri di questa congiontura, che mi dà l’adito d’attestarle l’ossequioso rispetto, con cui mi dichiaro


Di V. P.à Rev.ma Dev.mo et Obligatis.mo Servitore


Carlo Cerchiari

Al Rev.mo Padre S.r P.ne Col.mo

Il Padre Grisostomo Bertazzoli Preposito Generale


Risposta del Rev.mo Padre Generale Somasco all’Ill.mo Presidente


Quantunque acerbamente mi punga il cuore la disgrazia d’un huomo, che consumato nella pratica d’amministrare a Fedeli con profitto dell’anime a Lui commesse il Sacramento della Penitenza, ha lasciate marche d’onore non meno in questo, che in ogni altro impiego da Lui sostenuto, ad ogni modo non volendo io venir meno al debito, che mi corre di servire con piacere a V. S. Ill.ma nell’atto, che si compiace farmi premura di provedere d’altro Rettore cotesto Pio Luogo di S. Valentino, non posso non assicurarla, che tenendo ancor io la stessa brama, prima che mi giongessero i riveriti suoi cenni ho spedita patente ad altro soggetto, affinchè il pensiero si dia di meglio servire un Luogo alla cura del di Lei zelo affidato. Dopo questo atto di previa rassegnazione alle giuste richieste di V. S. Ill.ma mi rimane l’honore di supplicarnela con tutta l’energia delle mie calde e riverenti premure, caso che scoprasi l’innocenza del Padre Dalla Fabbra uomo di merito e di dottrina a contraporre all’atto della di lui esclusione dal Pio luogo registrato ne Catasteci di questa Ven.da Congregazione altro simile apposto al primo della scoperta innocenza; acciò che se mai è stato indebitamente spogliato da suoi poco amorevoli di quel pregio, per cui agli occhi del mondo risplenda la sua illibata onoratezza, gli venga a titolo di grata riconoscenza dalla loro Giustizia restituito. E bramando più liete occasioni di sottomettere la mia autorità a Lei sospirati comandamenti col più riverente rispetto mi rassegno.


Di V. S.a Ill.ma


Ferrara 23 Febraro 1736


Div.mo ed oblig.mo S.e


D. Grisostomo Bertezzoli Prep.to Generale de C. R. S.

All’Ill.mo Sig.r P.ne Col.mo

Il Sig. Conte Carlo Cerchiari Presidente di S. Valentino, Vicenza


In Christi nomine. Amen. Anno ab Ipsius Nativitate 1736, Ind. X4.a in giorno di venerdì 17 del mese di Febraro in Vicenza, in casa del NH. S.r Carlo Cerchiari, posta ontrada si Gerà Grande Sindicaria del Domo, ove invitata la Ven.da Congrega maggiore dell’Ospitale di S. Valentino, invitato anco gl’Ill.mi Sig.ri Capo degli Ill.mi Sig.ri  Deputati, Prior dell’Ill.mo Collegio degl’Ill.mi SS.ri Giuristi intervennero: 

L’Ill.mo Sig. Carlo Cerchiari Presidente

Il Sig. Co. Baldissera Ragona Prior dell’Ill.mo collegio

Il Sig. Co. Lodovico Thiene

Il Nob. Sig. Fabio Fracanzan

Il Nob. Sig. Francesco Cividale

Il Nob. Sig. Iseppo Sorio

Il Sig. March. Manfredo Regena

Il Sig. Gasparo Cerati D.r

Il Sig. Francesco Farinoni D.r

Il Sig. Bortolo Castelli

Il Sig. Gio.Batta Fadinelli

Il Sig. Bernardin Monza

Il Sig. Vicenzo Guerra

Il Sig. Giacomo Maraschin

Il Sig. Lodovico Trevisan Bettini

Il Sig. Iseppo Stecchin

Indi fu mandata l’infrascritta parte:

L’occasione della presente mancanza di Padre Rettore nel nostro Ospitale di S. Valentino ha richiamati li riflessi più accurati sopra li capitoli 4 e s.to della compattata 1658.7 aprile, che riguardano l’elezione e rimozione respettive del med.mo Padre Rettore e conoscendosi, rispetto massime alla Costituzione presente delle due Congreghe maggiore e minore, esser necessarie dichiarazioni e spiegazioni maggiori, per non deviare a pregiudizio del Pio Luogo e delle Ragioni et autorità delle Congreghe di osservanza et essecuzione de Capitoli stessi, si propone e l’anderà parte.

p.mo

Che essendo scritto nel quarto Capitolo, che il Padre Rettore, che adesso, o in avvenire sarà eletto o dal Padre Generale, o dal Deffinitorio della Congregazione Somasca doppo d’haver preso il possesso del suo governo vada a riverire gl’Ill.mi Sig.ri Protettori Padroni del Pio Luogo, e ricevere quegli ordini, che a loro paresse dare purchè non contrarii all’istituto della Congregazione Somasca, sia del resto dichiarito per sempre, che per il nome di Protettori e Padroni s’intenda la Congrega minore, avanti la quale doverà portarsi ogni nuovo Rettore eletto nella prima reduzione, che sarà fatta, dopo preso il possesso, per ricever gl’ordini dalla med.ma, il che pure doverà haver luogo et essere eseguito da qualunque altro Religioso, che in qualunque caso dovesse provisionalmente per qual si sia tempo portarsi a suplire all’impotenza o mancanza del Padre Rettore, il che pare tutto abbia ad esser osservato anco rispetto alla persona delli commessi, restando in tutte l’altre parti salvo e fermo il contenuto del med.mo Capitolo quarto.

2.do

Che essendosi convenuto nel Capitolo quinto, che accadendo per qualche honorevole rispetto, che non pioacesse l’opera di d.o Rettore li Sig.ri Protettori coll’autorità della Congrega o maggiore o minore habbino a darne aviso al Rev.mo Padre Generale, perché subito proveda d’altro idoneo Rettore, il quale in ogni caso, e tempo preso il possesso del suo governo habbia ad essequire come nel sudetto Capitolo 4°, né essendo possibile havere il libero e vero sentimento delle Congreghe, quando li soggetti, che la compongono non preservati da qualunque ritegno di rispetti o riguardi, sia e s’intenda dichiarito e proveduto che per aver il sentimento vero della coscienza de soggetti della Congrega affinchè possa sempre assicurarsi se a med.mi piacia o no l’opera tanto del Padre Rettore, quanto del Commesso, nella prima riduzione, che si farà della Congrega  maggiore passati, che siano li tre mesi dal giorno in cui il nuovo Padre Rettore averà preso il possesso sia in essa mandata la parte dell’approvazione  dell’opera e condotta del med.mo Padre Rettore e lo stesso pure doverà esser fatto nel principio d’ogn’anno nel giorno in cui sarà creato il nuovo governo, e succedendo, che non resti appresa l’approvazione col maggior numero de voti, abbia ad intendersi, che alla Congrega stessa non piaccia l’opera del Padre Rettore, e che l’Ill.mo Presidente pro tempore debba darne avviso al Rev.mo Padre Generale, perché proveda immediate di nuovo soggetto; il che tutto pure doverà intendersi et esser praticato anco rispetto alla persona del Commesso.


Ballottata hebbe Pro tutti
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Vic. 368

Ordini della Congrega dei Presidenti, 17.2.1736


In Christi nomine. Amen. Anno ab Ipsius Nativitate 1736, Ind. X4.a in giorno di venerdì 17 del mese di Febraro in Vicenza, in casa del NH. S.r Carlo Cerchiari, posta in contrada di Strà Grande Sindicaria del Domo, ove invitata la Ven.da Congrega maggiore dell’Ospitale di S. Valentino, invitati anco gl’Ill.mi Sig.ri Capo degli Ill.mi Sig.ri  Deputati, Prior dell’Ill.mo Collegio degl’Ill.mi SS.ri Giuristi intervennero: 

L’Ill.mo Sig. Carlo Cerchiari Presidente

Il Sig. Co. Baldissera Ragona Prior dell’Ill.mo collegio

Il Sig. Co. Lodovico Thiene

Il Nob. Sig. Fabio Fracanzan

Il Nob. Sig. Francesco Cividale

Il Nob. Sig. Iseppo Sorio

Il Sig. March. Manfredo Regena

Il Sig. Gasparo Cerati D.r

Il Sig. Francesco Farinoni D.r

Il Sig. Bortolo Castelli

Il Sig. Gio.Batta Fadinelli

Il Sig. Bernardin Monza

Il Sig. Vicenzo Guerra

Il Sig. Giacomo Maraschin

Il Sig. Lodovico Trevisan Bettini

Il Sig. Iseppo Stechin

OMISSIS

Fatte dette due ballotazioni si partì il Sig. Co. Baldissera Ragone e sopravenne il Sig. Girolamo Marchiori.

Indi fu mandata l’infrascritta parte:

L’occasione della presente mancanza di Padre Rettore nel nostro Ospitale di S. Valentino ha richiamati li riflessi più accurati sopar li capitoli 4 e q.to della compattata 1658.7 aprile, che riguardano l’elezione e rimozione respettive del med.mo Padre Rettore e conoscendosi, rispetto massime alla contingente presente delle due Congreghe maggiore e minore, esser necessarie dichiarazioni e spiegazioni maggiori, per non deviare a pregiudizio del Pio Luogo e delle Ragioni et autorità delle Congreghe di osservanza et essecuzione de Capitoli stessi, si propone e l’anderà parte.

p.mo

Che essendo scritto nel quarto Capitolo, che il Padre Rettore, che adesso, o in avvenire sarà eletto o dal Padre Generale, o dal Deffinitorio della Congregazione Somasca doppo d’haver preso il possesso del suo governo vada a riverire gl’Ill.mi Sig.ri Protettori Padroni del Pio Luogo, e ricevere quegli ordini, che a loro paresse dare purchè non contrarii all’istituto della Congregazione Somasca, sia del resto dichiarito per sempre, che per il nome di Protettori e Padroni s’intenda la Congrega minore, vanti la quale doverà portarsi ogni nuovo Rettore eletto nella prima reduzione, che sarà fatta, dopo preso il possesso, per ricever gl’ordini dalla med.ma, il che pure doverà haver luogo et essere eseguito da qualunque altro Religioso, che in qualunque caso dovesse provisionalmente per qual si sia tempo portarsi a suplire all’impotenza o mancanza del Padre Rettore, il che pare tutto abbia ad esser osservato anco rispetto alla persona delli commessi, restando in tutte l’altre parti salvo e fermo il contenuto del med.mo Capitolo quarto.

2.do

Che essendosi convenuto nel Capitolo quinto, che accadendo per qualche honorevole rispetto, che non pioacesse l’opera di d.o Rettore li Sig.ri Protettori coll’autorità della Congrega o maggiore o minore habbino a darne aviso al Rev.mo Padre Generale, perché subito proveda d’altro idoneo Rettore, il quale in ogni caso, e tempo preso il possesso del suo governo habbia ad essequire come nel sudetto Capitolo 4°, né essendo possibile havere il libero e vero sentimento delle Congreghe, quando li soggetti, che la compongono non preservati da qualunque ritegno di rispetti o riguardi, sia e s’intenda dichiarito e proveduto che per aver il sentimento vero della coscienza de soggetti della Congrega affinchè possa sempre assicurarsi se a med.mi piacia o no l’opera tanto del Padre Rettore, quanto del Commesso, nella prima riduzione, che si farà della Congrega  maggiore passati, che siano li tre mesi dal giorno in cui il nuovo Padre Rettore averà preso il possesso sia in essa mandata la parte dell’approvazione  dell’opera e condotta del med.mo Padre Rettore e lo stesso pure doverà esser fatto nel principio d’ogn’anno nel giorno in cui sarà creato il nuovo governo, e succedendo, che non resti appresa l’apporvazione col maggior numero de voti, abbia ad intendersi, che alla Congrega stessa non piaccia l’opera del Padre Rettore, e che l’Ill.mo Presidente pro tempore debba darne avviso al Rev.mo Padre Generale, perché proveda immediate di nuovo soggetto; il che tutto pure doverà intendersi et esser praticato anco rispetto alla persona del Commesso.


Ballottata hebbe Pro tutti

OMISSIS

Tratta la presente dal Libro delle Parti della Ven. Congrega del Pio Ospitale di S. Valentino per me Ant. Fracasso canc. della medesima di mano propria. In fede.
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Approvazione del Rettore e del Commesso fatta dalla Congrega, 28.9.1736


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


28.IX.1736


Esendo stato preso nel cap. 2 della parte di questa Ven. Congrega 17.2.1736 che tre mesi che sarà venuto cad. nuovo Rettore nel Pio Ospitale habbi nella sua prima reduttione che sarà fatta d’esser approvato dalla med. Congrega la di lui condotta, e sue operationi, spirati perciò detti tre mesi dopo venuto al governo spirituale in detto P. L. il M. R. P.D. Baldovino Trissino in figura di Rettore, propone e l’anderà parte dell’approbatione dell’opera e condotta del detto M. R. P. Rettore. 


Ballotata hebbe tutti Pro.


Così pure balotata l’approvatione dell’opera e condotta del P. Rettore hebbe tutti Pro.
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Ricevuta firmata dal P. Daloglio Rettore, 8.4.1737


Adì 8 Aprile 1737


Sig. Procuratori. Resta avvisata qualmente questo Pio luogo di S. Valentino ha ricevuti due mestelli Vino Bianco da Horcugnan esente di tutto.


D. Girolamo Daloglio CRS Rettore
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Visita del Vescovo al Luogo Pio, 28.2.1740


OMISSIS


Domenica 28 Febbraio 1740: di mattina.


L’Ecc.mo e Rev.mo Monsig.r Antonio Marin Priuli Degnis.mo Vescovo di Vicenza doppo haver fatta la visita della parrocchiale delli SS.ti Felice, e Fortunato si portò alla visita della Chiesa di S. Nicolò, dalla quale poi passò alla visita della Chiesa di questo Pio Ospitale di S. Valentino. Qual fu incontrato dall’Ecc.mo Sig.r Co. Fabio Fracanzan Presidente della Veneranda Congrega assistito dalli soggetti della Congrega minore alli confini dell’Ospitale verso detta Chiesa di S. Nicolò, et accompagnato alla porta della Chiesa entrò, esibitale dal R.do Padre Rettore l’acquasanta, si portò all'altar maggiore, del quale il pavimento era coperto d’un tapeto, et inginochiatosi sopra il banco preparato nel mezzo dell’Altare con statto e cussino doppo haver recitata l’orazione passò al baldachino preparato alla parte dell’evangelio, si preparò alla visita del SS.mo Sacramento dell'Altare, delle Reliquie, degli Ogli Santi, del fenestrino per ove si communicano le Putte, del Confessionario, e dell'Altare in detta chiesa, et il Sig.r Presidente con gli altri soggetti della Congrega minore risiedero al banco preparato di rimpetto al baldachino. Finita detta funzione passò alla visita della Sagrestia, delli calici e paramenti. Interrogò il Padre Rettore della sua ellettione, et amministratione. Passò poi per la porta delle Putte ed andò a visitar il fenestrino di dentro il confessionario delle stesse, indi passò assistito dalli sudetti soggetti sino alla porta della chiesa di San Rocco. 
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Corrispondenza dei Protettori col P. Generale per la nomina dei Religiosi, 4.6.1745


D’ordine della Ven.da Congrega minore del Pio Ospitale di San Valentino di Vicenza datomi Jo Antonio Fracasso Cancelliere della detta Ven.da Congrega facci il registro della seguente lettera con sua risposta.


L’Ill.mo Sig.r e P.ne Col.mo


Informato il nostro Ven. Congresso Generale tenuto in Novi di Genova con la veridica e sicura fede de PP. Visitadori del religioso prudente deportamento Padre D. Marc’Antonio Mauriano nella religiosa puntuale regenza del Pio Loco di San Valentino, cui con tanto zelo e solecita autorevole Carità presiede V. S. Ill.ma assistito dalla Congrega de Cavalieri e Signori, ha stimato bene di non far novità per ora d’ellezione per altro soggetto, per lasciar così un pro interim intanto sicuro l’honore di Dio, e ben servire quelle orfane, e buone animelle, che sono la santa venerata premura di chi comanda con essa.


Ha pure per motivi moventi l’anima e la coscienza di chi governa la Religione, dovuto levare il Fratello nostro Laico Commesso, e prendere intanto nuovo Ministro prudente, umile e fedele, che habbia il vero, e non politico santo timor di Dio, e così assicurare la gloria del Signore, e la publica reputazione del nostro Venerabile Fondatore Padre dell’Orfane e dell’Orfani. Ho avuto io il comando come primo Capo, che son stato, benchè il più miserabile, d’umiliare a V. S. Ill.ma, e a tutta la Ven.da Congrega le determinationi prese dal Congresso med.mo sicuro et io, e tutti, che le menti illuminate, e le anime rette di chi comanda in San Valentino si uniranno volentieri, ed approveranno quanto s’è fatto per sicura providenza al Padre Rettore, e per giusta pesata necessità nel Fratello Commesso.


Umilio intanto la mia rispettosa, ed ossequiosa divozione a V. S. Ill.ma e con perfetta umiltà e venerazione mi ho come veramente sono 


Umilis.mo Obl.mo Servitore


Verona 4 Zugno 1745


D. Pietro Paolo Gottardi Assistente Generale tra CRS

Al Nobile Sig.r P.ne Col.mo

Il Sig.r Pietro Trissino 

Capo Presidente della Ven.da Congrega di S. Valentino – Vicenza


Risposta


Rev.mo et P.ne Col.mo


Al venerato Foglio di V.ra P.tà Rev.ma de d.ti 4 Giugno corrente, con cui s’è compiaciuto di partecipare a questa Congrega direttrice di questo Pio Ospitale di San Valentino le deliberationi del Ven. Congresso Generale della di Lei Religione intorno alle persone del Padre D.  Marc’Antonio Mauriani fu Rettore del med.mo Ospitale nello scoso triennio, e quella del Fratello Laico Commesso, mi dà l’honore di rassegnarle colli sentimenti della Congrega minore la presente risposta che per necessaria nostra formalità è scritta dal nostro Cancelliere, sarà da me sottoscritta nella figura di Presidente per nome di tutti li soggetti, che la compongono.


Habbia Ella dunque che rispetto all’accennato interesse del Padre Rettore presentatosi che sia il med.mo come è suo dovere, con tale notizia sarà opportunamente rassegnato a V.ra P.tà Rev.ma et al Rev.mo Padre Generale il sentimento  della Congrega maggiore alla quale per le nostre Leggi s’aspetta l’approvazione o disapprovazione dell’opere de Padri Rettori, essendo stata nell’anno presente sospesa per convenienti motivi la solita balotatione dell’approvazione, disapprovatione dell’opera del sudetto.


Quanto poi al fratello Commesso, come questo è stato riconosciuto da soggetti, che hanno avuta in tutto il triennio l’inspettione sopra le cose interne dell’Ospitale, attentissimo, fedelissimo, et utilissimo all’economia, et in ciò, che ad esso s’appartiene anco alla disciplina dell’Ospitale stesso, così sorprendente dare modo alla Congrega minore che particolarmente presiede all’economia et alle cose interne, e riverita la notizia che egli habbia ad esser levato per demeriti ……

( La fotocopia non riprende le ultime righe )
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Ordini per l’elezione della Madonna di servizio, 29.6.1745


Dovendosi in essecutione della parte presa in questa Ven.da Congrega 26 Giugno pros.mo passo devenire all’ellettione di nuova Madonna in servizio dell’Ospitale, perciò colle condittioni tutte espresse in detta parte fu proposta:

La Sig.ra Lugrezia Gaeffani una delle Putte dell’Ospitale 


Balotata hebbe Pro tutti

OMISSIS

29 Giugno 1745 

Essendosi considerati, e maturamente discussi in questa Congrega minore li vantaggi, che potrebbero risultare alla direttione, et economia del nostro pio Ospitale, se ad imitation di quello si pratica universalmente in tutte le Comunità di donne Religiose, fosse introdotto che anche le Putte di detto Ospitale siano governate e dirette da una Madonna del loro corpo, la quale sia mutata ogni tre anni,

Si propone e l’anderà parte, che sia preso, e poi per sempre osservato in avvenire, che nella prima riduzione di questa Congrega, e poi successivamente in capo d’ognitre anni sia del numero delle Putte dell’Ospitale, le quali habbianio quell’età matura che parerà art.o della Congrega, eletta in Madonna quella, che tra le conoscenti, o le proposte ex officio del S.r Presidente o anche da ciascun altro di questa Congrega minore, e poi approvata col maggior numero de voti dalla Congrega maggiore e questa sia e s’intenda la Madonna Direttrice dell’Ospitale delle Putte per il sussequente triennio solamente, ma possa bensì compita che haverà la vacanza di tre anni intieri esser admessa, e proposta alla nuova ellettione insieme con l’altre.

Restando espressamente incaricate tutte le Madonne, che saranno ellette di tempo in tempo, ad essequire, e far essequire tutte le regole, e lodevoli consuetudini d’esso pio Loco, e gl’ordini, che riceveranno opportunamente col mezzo de SS.ri Visitadori e Provveditori pro tempore, li quali in ogni redduzione di questa Congrega doveranno renderla informata del contegno delle Madonne stesse, l’approvatione della condotta delle quali doverà esser proposta, e balotata prima in questa Congrega, e poi nella maggiore ogn’anno nel giorno del nuovo governo, e nel caso d’inabilità, o notabili mancamenti nell’adempimento de proprii doveri, e particolarmente all’obbedienza alli comandi di questa Congrega, possano essere in ogni tempo rimosse ad arbitrio della sudetta col maggior numero de’ voti, nel qual caso ne sarà fatta una nuova …..
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Decreto di esclusione degli orfani sopranumerari, 25.1.1746


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: S. Valentino


25.1.1746


Fu preso con parte di questa Ven.da Congrega 22.IX.1732 nel proposito di ricevere nell’Ospitale miserabili orfani maschie femmine come soprannumerari con la contribuzione di frumento, vino, come in detta parte, che dovessero nell’occasione delle vacanze dei luochi ordinarii esser balotati in concorso di quelli che dimandassero entrare per esser preferiti sempre quelli che fossero conosciuti più miserabili degli altri; ma perché l’esperienza ha fatto conoscere che entrati li soprannumerari nell’Ospitale quando poi si viene al concorso in occasione delle vacanze dei luoghi, quando li med. non vengono admessise ne dolgono quei soggetti che si sono obbligati alla contribuzione del formento e vino e nascono altri inconvenienti, così che non sortisce detta parte quegli ottimi effetti pei quali fu presa – che però ad oggetto di levare ogni disordine – si propone e l’anderà parte che per l’avvenire resti onnimamente proibito il poter sotto qualunque prestesto escogitabile, dovendo nel solo caso delle vacanze dei luoghi esser admessi quelli che saranno creduti più miserabili, e mai alcuno fuori del numero prefisso con le deliberazioni già prese da questa Ven.da Congrega.


Balotata hebbe tutti li voti.
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Ordini circa l’intervento del Rettore alla Congrega e l’uscita dei putti, 12.9.1746


In Christi nomine. Amen.


L’anno della sua SS.ma Nascita 1746, ind.e 9.a in giorno di martedì 13 7mbre in Vicenza in casa dell’infrascritto Co. Presidente posta in Contrà della Porta del Castello Sind.ria del Domo. Ove invitata la Ven.da Congrega del pio Ospitale di San Valentino si ridussero:

Il S.r Co. Ant.o Muzan Pressid.e

Il S.r Co. Gio.Batta Valmarana 

Il Nob. S.r Filippo Forvieri

Il S.r Nob. Alessandro Ferrari

Il S.r Gasparo Cerati D.r

Il S.r Pier Fran.co Favinori D.r

Il S.r Iseppo Bressan

Il S.r Carlo Ronzoni

Il S.r Santo Modena

Il S.r Nicola Froncato 

Il S.r Gio.Batta Panizzoni

OMISSIS

Inoltre fu proposta la seguente parte:

Meritando li risguardi di questa Congrega l’incontro, che sostengono li Padri Rettori pro tempore non solo di dover intervenire in ogni sua redduzione, ma anco di trattenersi nella med.ma per tutto il tempo per quanto lungo sia ricercato dagli affari delle sessioni, che in essa occorrono di fare.

Si propone e l’anderà parte che non essendo necessaria nella Congrega stessa la Persona del Padre Rettore se non perché egli possa esporre tutto ciò, che occorresse, e rispondesse a ciò che fosse ricercato intorno alle cose dell’Opsitale attinenti alla di lui inspettione e ricevere gl’ordini opportuni che parevano alla Congrega stessa, fermo perciò anco in avenire l’obligo a Padri Rettori d’attrovarsi pronti nel Luoco, et ora degl’inviti per la redduzuione delle Congreghe stesse, sia prima d’intraprendere ogni altro affare inteso, e ricercato da med.mi Padri Rettori tutto ciò che sarà conveniente, e necessario, e per communicargli gl’ordini che parerano alla Congrega stessa. Il che ha fatto restino licenziati, et impieghino nell’altre loro attentioni il tempo che per altro inutilmente perdono in cui si trattano dalla Congrega stessa gl’altri affari riservati all’inspettioni, e deliberationi delli soggetti che la compongono.



1746.12.7mbre

Essaminata nella Ven.da Congrega minore riddotta al n° di sette con animo venendo admessa di portarla alla Ven.da Congrega maggiore per la sua approbatione fu presa con tutti li voti.


Ballotata nella Ven.da Congrega maggiore hebbe Pro 11 C. 0

Inoltre fu proposto:

Essendo anco conveniente fissar una regola costante intorno alle licenze, e libertà delle Putte dell’Ospitale d’uscire dal med.mo per motivo di divotione, o di qualunque altro affare, onde in ciò habbia sempre a provedersi con tutto il miglior ordine, e senza sconcerti.

Si propone e l’anderà parte, che dalla Sig.ra Madona non possi esser permesso d’uscira dal Pio Loco ad alcune delle Putte, se non sarà stata prima impetrata licenza con limitation del giorno, et delle hore, o dal Nostro Pressidente, o da uno almeno de SS.ri Visitadori pro tempore e doverà la med.ma Sig.ra Madona da ciascheduna farsi consegnar le licenze stesse, e quelle custodite a disposizione della Congrega per li necessarii riscontri, e se mai succedesse, che alcuna di dette Putte sia di qualunque età, e figura esser si voglia venisse dal Pio Loco senza aver avuta la sud.ta licenza, o finger licenze non vere o di trattenersi fuori per più lungo spazio di quello espresso nelle licenze restarà assolutamente incaricata la Sig.ra Madona a non riceverla più nel Pio loco al suo ritorno senza prima haverne data parte all’Ill.mo Sig.r Pressidente, dal quale sarà immediate convocata la Congrega maggiore per averne le di lei deliberationi, e contrafacendo la Sig.ra Madona cada in pena della privatione del suo offitio. E perché non merita minor provvedimento la libertà che si prendono le Putte d’uscire et andar vagando nelli giorni festivi, nelli quali, consumando esse tutti li giorni di lavoro nelle Botteghe, et altri Luochi delli loro accordi, è dovere, che attendano agl’essercitii di Christiana Pietà nel Pio Loco, e massime nella frequenza de Sacramenti , et ascoltar le Lettioni della Dottrina Christiana, le quali restano raccomandate al Padre Rettore.

Si propone e l’anderà parte, che in avvenire non sia dal Padre Rettore, né dal Padre Commesso nelli giorni festivi permesso ad alcuno de Putti d’uscire dal Pio Loco se non con la previa licenza come s’è detto di sopra delle Putte, e contrafacendo almeno doverà il Padre Rettore et il Padre Commesso osservare quanto s’ha prescritto di sopra intorno agl’incarichi della Sig.ra Madonna.


1746.12.7mbre

Essaminata la presente nella Ven.da Congrega minore riddotta al n° di sette con animo venendo admessa di portarla alla Ven.da Congrega maggiore per la sua approbatione fu presa con tutti li voti.


Ballotata nella Ven.da Congrega maggiore hebbe Pro 11 c. 0


Ant.o Fracasso Cancell.e della Ven.da Congrega del pio Ospitale di S. Valentino
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Decreto di aumento del mensile pel P. Rettore e Commesso, 11.9.1748

Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino

11.IX.1748

Essendo stata fatta verbal istanza alla Ven.da Congrega minore dal M. R. P. Rettore del Pio Ospitale perché stante gli eccessivi prezzi dei comestibili, le fosse deliberato quell’onesto accrescimento al mensuale destinato per suo mantenimento.

Fu proposto, avuto appunto in riguardo l’incarire dei carnami et altro e durante tal penuria che a riguardo della mensual retribuzione per il vitto del P. Rettore e suo Commeso resti ai medesimi accresciuta la mensual somma  per entrambi di £ 15 d’esserle corrisposte dalla cassa dei lavori, dalla quale vengono corrisposte gli alimenti ai PP. Rettori.

Hebbe Pro 12 C. 5
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Decreto di non accettare orfani superiori ai 12 anni, 30.9.1755


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


30.IX.1755


( Non possono essere ricevuti orfani superiori ai 12 anni ).
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Punto di disciplina circa le uscite stabilite dalla Congrega, 18.6.1757


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


18.VI.1757


Per rimuovere nella maniera più risoluta dal pio Ospitale di S. Valentino il pericolo di quei disordini, che insensibilmente introducendosi possono nel corso del tempo alterarne la disciplina essentialmente, e rendersi di difficile riparo. Si propongono all’autorità di questa Congrega maggiore gli ordini e regolazioni seguenti, che dopo il maturo esame dell’importante materia sono stati dalla Congrega minore abbracciati e presi con tutti li voti:

1)

Riguardo all’uscire delle Putte e putti del P. L. per andare a pranzo nell’estere case sia osservato il metodo prescritto dalla parte 13.IX.1746, e sia aggiunto che solo un’ora dopo terza possano partire in ogni stagione colla dovuta e stabilita licenza.

2)

Tutti obbediscano esattamente alla Madonna e al P. Commesso respettivamente, et in caso di disubbidienza sia caricato dei superiori avvisare li SS. Presidente e SS. Visitatori per le opportune ammonizioni e correzioni a norma delle mancanze.

3)

La speciaria sia sempre chiusa a riserva delle varie occorrenze della speciale, e la Madonna ne custodisca la chiave, et impedisca ogni adunanza, e lavoro in quel luogo, e se fosse forzata a darla lo partecipi come sopra.

4)

La chiave pure della porta, che esce dall’orto verso la seriola sia custodita dalla Madonna, et invigili perché la portinara non permetta che le orfane si fermino sulla porta della strada di S. Felice, et in caso di visite, che restano permesse alli soli congiunti e persone di carattere succedano nell’interno del luogo, e colli dovuti riguardi di cautela, et osservazione.

5)

Che dal P. Rettore d’intelligenza col Sig.r Presidente sia in ogni anno sia destinato un savio et esemplare religioso, che nelle sacre solennità del Natale, Pasqua, Pentecoste et Assunzione di M. V. riceva le confessioni delle orfane con titolo di straordinario giusta la disposizione del S. Concilio di Trento, colla ricognizione che sembrerà onesta al d. Provveditore, e soddisfatte con ciò le loro coscienze resti levato ogni pretesto a chi si sia d’uscire dal P. L. per tal motivo ancora.

6)

La proibizione alle orfane d’uscir dal P. L. s’estenda anche al passare nelle camere del P. Rettore a riserva della Madonna, et infermieria in qualche occorrenza, et a ogni giorno dell’anno, non essendo conveniente, che per la loro curiosità et inopportunità egli sia disturbato dall’applicationi al sacro suo ministero.

7)

E perché la presente a gloria d’Iddio e per il bene spirituale delle orfane e per il decoro e buon ordine del P. L. sia inviolabilmente osservata, presa dalli voti di questa Ven.da Congrega dovrà esser letta nelli rispettivi refettori, e consegnata in copia al P. Commesso, et alla Madonna, perché in caso di qual si voglia trasgressione  resti a carico delle loro coscienze d’avvisarne li SS. Presidente e Visitatori per passare a norma dei casi alle opportune correzioni, et anco a licenziare dal luogo li delinquenti coll’assenso della Congrega minore, e come parerà alla loro prudenza e coscienza, onde con l’esemplare castigo resti impedita l’introdutione degli abusi, che alterar potrebbero sostanzialmente la buona disciplina.


Presa a tutti voti.
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Nuova infermeria per le putte, 3.2.1758


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


3.2.1758


( Nuova infermeria per le putte ).
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Verbale del Consiglio dei Deputati, 5.2.1760


In Christi nomine. Amen.


L’anno di sua SS.ma Nascita 1760 ind.e 8.a in giorno di martedì 5 del mese di Febraro in Vicenza in casa del l’infrascritto Sig.r Marchese Pressidente posta in Contrà di San Lorenzo Sindacaria di San Marcello  ove invitata la Ven.da Congrega del Pio Ospitale di San Valentino, si ridussero:

Il S.r March.e Ant.o Repetta Pressid.e

Il S.r Co. Gio.Batta Valmarana

Il S.r Co. Giacomo Fabbio Tiene

Il S.r Co. Gio.Giorgio Trissino

Il S.r Co. Ant.o Muzan

Il Nob. Sig.r Alessandro Ferrari

Il Sig.r Co. Giovanni Montanari

Il Nob. S.r Achille Fiorardo

Il Sig.r Pier Fran.co Farinoni D.r

Il Sig.r Bortolo Canetti D.r

Il S.r Iseppo Bressan

Il Sig.rIseppo Lavezzari

Il Sig.r Carlo Monza

Il Sig.r Nicola Troncato

Il Sig.r Iseppo Iniarri

Il Sig.r Iseppo Inunerri

Il Sig.r Ignazio Parise

Fu proposto per deliberare quanto segue:

OMISSIS

Fatta detta ballotatione sopraggiunsero:

Il S.e Ventura Mantova et

Il S.r Gio.Batta Panezzoni

Fu proposto:

Coll’ordine di conteggio compilato li 18.Xmbre 1759 dalli Sig.ri Sindici della Ven.da Congrega del Pio Ospitale di San Valentino di questa Città, del maneggio dell’entrate dell’Ospital stesso, e pagamenti a contemplation delle med.me sostenuto dal R.do S.r Don Gio.Batta Pissel in figura di suo economo per gl’anni 1746 inclusive per tutto il 1758 fu rilevato debitore detto R.do Ecconomo del pio Ospitale la summa di Lire novemile seicento sessanta soldi diciotto, danari sei, dico £ 9660.18.6, in sconto de quali promette e s’obbliga detto R.do P. Don Gio.Batta esborsare in mano di chi commandarà detta Ven.da Congrega ducati trecento correnti. Per facilitare detto R.do P. D. Gio.Batta al pagamento del ressiduo suo debito è concorsa detta Ven.da Congrega a confermar l’economia med.ma per altri anni sei nello stesso R.do Pissel qual promette e s’obliga, che l’onorario delli duc. 150 destinatoli per l’essercitio dell’economia med.a sarà per conto del decorso 17…. In diminuzione annuale ad ratam del debito sud.o e che infine di cadauno anno sarà da esso pagata detta summa secondo gl’ordini che saranno presi, sscritti dalla detta Ven.da Congrega; come, pure promette detto R.do Pissel che di quanto al terminare di detti anni sei d’economia ressiduasse debitore farne il dovuto pagamento, e nel caso ciò effettuar non potesse in contanti possi farlo coll’assegno delli ressidui crediti, che s’attroverà avere da debitori dell’Ospitale med.mo, intendendosi hipotecata al credito dell’Ospitale stesso qualunque summa, che egli venisse in credito da qualunque debitore dellìOspital med.mo. Promettendo detto R.do tanto essequire anco per la summa che fosse rilevato debitore per l’economia stessa per l’anno 1759, per il quale non è pur anco seguito il conteggio, e ciò sotto obligatione di se stesso con cadauna sorte de suoi effetti, presenti e venturi, et eredi in forma, in fede. 


Jo Don Gio.Batta Pissel affermo e m’obligo a quanto sopra questo dì P.mo Febraro 1760.


1760.4.Febraro


Ballotata nella Ven.da Congrega minore ridotta al n° di otto, hebbe Pro tutti.


5 d.to


Ballotata nella Ven.da Congrega maggiore hebbe Pro 16 C. 3

OMISSIS 


Ant.o Fracasso Cancelliere della Ven.da Congrega del pio Ospitale di S. Valentino 

Tratta la seguente dal Libro delle Parti della Ven.da Congrega del Pio Ospitale di San Valentino per me Ant.o Fracasso Nod.o Pub.o di veneta Autorità e Cancelliere attuale della detta Ve.da Congrega di mano propria, in fede.


Adì 14 Giugno 1760


Essendosi rilevato debitore il E.do Sig.r D. Gio.Batta Pissel Ecconomo del Pio Ospitale di San Valentino per il maneggio dell’entrate dell’anno 1759 coll’ordine del conteggio stabilitoli dalli SS.ri Sindici stati elletti dalla Ven.da Congrega dell’Opsitale med.ma li 10 Marzo 1760 di lire mille duecento ottanta, soldi dieci nove, danari sei, anco per la sodisfatione di questa somma promette e s’obbliga il med.mo R.do Sig.r Don Gio.Batta in tutto e nel modo che stà espresso nella precedente sua suplica dalla detta Ven.da Congrega stata accettata colla parte 5 Febraro 1760.
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Decreto per l’introduzione del lavoro dei drappi di seta, 3.10.1760


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


3.X.1760


( Delibera per introdurre la lavorazione dei drappi da seta “ una delle più feconde sorgenti di utile “ per le putte ).
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Verbale del Consiglio dei Deputati, 8.3. ….


In Christi nomine. Amen.


Inditione romana XI in giorno di martedì 8 del mese di marzo in Vicenza nel Palazzo del Nob. S.r Co. Nicolò Nievo Daquistucco Presidente posto in Contrà de Strà Sindacaria di S. Paulo. Dove invitata la Ven.da Congrega minore de Poveri Mendicanti di S. Valentino si ridussero:

Il nob. S.r Co. Nicolò Presidente

Il Nob. S.r Co. Gio.Batta Fracanzan Sindico

Il Nob. S.r Co. Giacomo Egidio S.r Valmarana Calidonio

Il Nob. S.r Co. Gio.Ettor Squ.mri(?) Visitador

Il nob. S.r Giacomo Stecchini Procurator alle liti

Il S.r Gio.Batta Savi Sindico

Il S.r Gio.Domenico Caldonazzo alle liti

Il S.r Gio.Antonio Calvi Visitador

Il S.r Pilato Ferrari contradicente

Fu proposta parte d’investire ducati tremille cor.ti sono £ 18600 del corpo degl’infrascritti depositi nella persona dell’Ill.mo Sig.r Giacomo Bonaugurio q. Giuseppe Maria per erogar £ 14078 in affrancaz.e del titolo 1791.4 Febbraro nodaro il S.r Giovanni Vaccarone a credito del Nob. S.r Co. Camillo Rissati q. Co.Girolamo, e 72170 in estinzione del residuo prezzo di beni da esso Bonaugurio acquistati coll’istrumento 1788.31.Xmbre nod.o Fran.co Del Corobbo ventutagli da D.no Francesco q. Zuanne dal Sacco detto Marchioro verso Carlo Civoni, di che ne fu incaricato da esso dal Sacco nel subingresso di questo Luogo Pio nelle autorità e prerogative dei titoli affrancati col suo danaro, col libero esborso delle residue £ 72351. 6 coll’annuo pro libero al quattro cinquanta per cento sino  all’aff.ve da esser fatta e pretesa passati anni dieci, e colla special e guidical ipoteca dei beni tutti di esso S.r Capitanio Bonaugurio, e come nella di lui supplica presentata li 3 marzo corrente, intesa sopra di ciò la giurata relazione dell’Ecc.te S.r Avvocato e del S.r Interveniente mandata alla Ballotazione fu presa con tutti li voti. Restando eletto per la stipulazione il nod.o infrascritto.

Seguono li depositi:

Deposito Monza 1795.6,ottobre in luibro 9, Ecclesiastici alle c.te 120 di 

£ 12010

Deposito Erizzo 1795.7.ottobre in Libro 9 Ecclesiastici alle c. 121 di 

£ 3960

Del corpo del residuo del Deposito Erizzo 1795.7mbre in libro 9, ecclesiastici alle c.te 111 Lire 





£ 2629.11








£ 78600.0
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Proposte circa una nuova sistemazione del Pio luogo, 14.1.1772


30.Xmbre 1771


OMISSIS


Si propone e manda Parte di dar incombenza al S.r Co. Lodovico Gaetano di Thiene uno di questa Ven.da Congrega di restar e riferir se convenga o no per le convenienze, e circostanze del Pio Loco l’unione contemplata dalla Sovrana Publica Autorità


Ballotatata ebbe voti P. 18 C. 0


Non avendo ballotato d.to S.r Co. Thiene.

Essendo piaciuto al S. D. M. di migliorare lo stato, e le rendite di questo Pio Loco in modo che può esser accresciuto il numero delle Putte.


Perciò inerendo alla Dichiaratione posta in fine del Capitolo s.to della Parte 1726.6 Giugno

Si propone e manda parte di stabilire, et accreschere il niumero delle Putte a sessantatre, dico 63.


Ballotata ebbe voti P. 18 C. 0

Essendo dunque, stante d.ta Parte vecanti cinque Lochi per le Putte furono ballotatate per essere admesse l’infrascritte: 

Paolina Carretta q. Giacomo ballotata ebbe 
voti P. 19 C. 0

Dorotea Cerato q. Stefano ballotata ebbe 
voti P. 19 C. 0

Sabina Preata q. Ant.o ballotata ebbe 
voti P. 19 C. 0

Maria Ballarini di Dom.co ballotata ebbe 
voti P. 19 C. 0

Laura Munari di Giovanni ballotata ebbe 
voti P. 19 C. 0


Onde restarono tutte cinque admesse.

Essendo pure vacante un posto per i Puti

Fu ballotato per esser admesso

Antonio M.a Segala q. Zuanne ballotato 
ebbe voti P. 19 C. 0


Sicchè resto admesso.


Iseppo Zese Nod.o Pub.o di v. aut e canc.r di detta Ven.da Congrega


In Christi nomine. Amen.


Anno 1772, ind.e 5.ta in giorno di martedì 14 del mese di Genaro in Vicenza, nel Pallazzo dell’infrascritto S.r Co. Giangiorgio Trissino Degnissimo presidente, posto in Contrà di Pontefuro, Sindacaria della Cattedrale. Dove invitata la Ven.da Congrega del Pio Ospitale de Mendicanti di S. Valentino, si ridussero:

Il S.r Co. Giangiorgio Trissino Pressidente

Il S.r Co. Filippo Fornieri

Il Nob. S.r Achille Fiocardo

Il S.r Co. Ant.o Muzzan

Il S.r Co. Giacom’Egidio Valmarana

Il S.r Co. Gio. Montanari

Il S.r Co. Lod.co Gaetani Thiene 

Il S.r Fran.co Bressan

Il s.r Gio. M.a Bottelli

Il S.r Dom.co Caldonazzo

Il S.r Gio. Ant.o Bortolan

Il S.r Giuseppe Miazzi

Il S.r Giuseppe Munari

Il S.r D.o Andrea Lago

Il S.r Ventura Esman

Per deliberare quanto segue:


Onoranda Congrega


Incaricata dalla Parte presa li 30.Xmbre in d.ta ven.da Congrega di raccogliere, et assoggettare al di Lei giudizio tutto ciò che a me paresse più conveniente sui rapporti all’unione presa in vista dall’Ecc.mo Sindicato, et alle circostanze particolari del Pio Luogo, a cui governo e buona direzione presiede, cioè se convenga, o no, l’unione contemplata, ho l’onore di rassegnare brevemente quanto segue.


Sono abbastanza note a cadauno de componenti questo Consesso le configurazioni particolari di questo Ospitale, sia rapporto agl’orfani, et orfane, ch’ivi per caritatevole istituto raccolgonsi, sia in rapporto alle rendite del Pio Ospitale med.mo, che servir devono al mantenimento et educazione de Ricoverati, sia in rapporto alle Fabriche esistenti di indispensabile necessità, senza che io mi diffonda a minutamente descriverle.


Parlando degl’orfani, ed orfane che vi si raccolgono tenerelli d’età com’è prescritto dalle buone istitutioni del Pio Ospitale il riceverli, più suscettibili a qualunque impressione d’aere maligno, come non si esporrebbero nella loro salute, se si unissero d’abitazione, presta anche la più accurata separazione, coll’Ospitale degl’Infermi, nel qual combinando ogni sorta di mali non possono che escire le più perniciose influenze?


Se passiamo alle rendite, sono elleno, in grazia de buoi metodi e dell’attenzione di chi pressiede, bastanti al mantenimento de Poveri ricoverati, né mai potrebbero passar in aumento delle rendite dell’Ospitale de poveri Infermi, a beneficio di questo Pio Luogo niente potressimo sperare in aumento, se l’oggetto dell’unione riguarda piutosto l’Opsedale de poveri Infermi, che ne ha dato il movimento, il cui stato miserabile è ad ogn’uno palese.


Resta a considerarsi la Fabrica bisognevole per la comoda abitazione degl’Orfani, ed Orfane, che nel Convento de Can.ci di S. Bartolomio per primo oggetto devonsi a commodo collocare gl’Infermi, e Persone a loro uso, e serviggio necessarie d’uoppo sarebbe l’errigerla di pianta. Come può ciò credersi di veruna utilità a questo Pio Luogo, se posta la vendita dello Stabile ora molto addattato a questo uso, che sarebbe a mio credere molto incerta, e di poca utilità, non potrebbe per sogno il ricavato supplir alle spese della nuova fabrica.


S’aggiunga a ciò la disciplina tanto necessaria all’istituzione, e conservazione di questo istituto, per la conservazione della quale se appena bastar può questa apposita Congrega, che nella destinazione di zelanti soggetti ai respettivi Ufficii, veglia su essa, come si potrebbe lusingarsi foss’ella mantenuta nella contemplata unione?


Le fin qui addotte, e molte altre ragioni, nelle quali son prevenuto dal zelo, e sapienza loro, che per brevità tralascio, convincono, per divoto mio sentimento ad evidenza, che nell’esporre le convenienze particolari di questo Pio Luogo, cui siano destinati al Governo, giacchè siino richiamati a significare, se convenga, o no la contemplata unione. 


Dobbiamo concretarli nella massima negativa, ne modi però i più convenienti alla gravissima Magistratura, cui, ad avvanzarla siamo richiamati: intendendo però di riportarmi mai sempre a quello credessero di opinar nel proposito per maggior vantaggio, ed interesse del Pio Luogo.


Vicenza 12 Genaro 1772


Dev.mo Obl.mo Ser.re


Lodovico Gaetano di Thene 


1772.14 Gennaro

Mandata alla Ballotazionel’oltrescritta oppinione negativa 

ottenne voti P. 14 C. 1


Iseppo Zese Nod.o Pub.o di v. A. e Canc.e di d.ta Ven.da Congrega
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a. Piano di metodo giornaliero per le giovani, 3.9.1777

b.   Verbali del Consiglio dei Deputati, 1777-1779

Incaricati Noi due sottoscritti da questa Ven.da Congrega di esibire un Piano di metodo giornaliero per le Giovani del Pio Ospitale de Mendicanti di S. Valentino, e di ridurlo a pratico dettagliato sistema, e nel tempo stesso di suggerire alcuni provvedimenti sopra qualunque punto importantissimi di disciplina; fatte le debite osservazioni alle circostanze del Luogo, presa in diligente esame  in più conferenze la materia, giudichiamo quanto al metodo giornaliero di proporre a questa Ven.da Congrega il Piano seguente, che a Noi sembra il più confacente.


Al suono della Campanella. Che darà il segno della levata col metodo, che più abasso verrà indicato, tutte le Giovani avranno l’obbligo di rizzarsi immediatamente di letto, lavarsi le mani, e prepararsi tutte in silenzio all’Orazione, mentre frattanto nella stagione d’inverno una delle Giovani destinata alla Madonna si porterà in cucina ad allestire il foco per i scaldini.


Mezzora dopo il suono della Campanella sudetta, le Giovani tutte si porteranno all’Orazione Vocale, la quale dovrà esser fatta ad alta voce da tutte in comune senza distinzione veruna, inginocchiate divotamente dinanzi all’altare di S. Girolamo Miani, che si venera nel Dormitorio.


Finita l’Orazione, che dovrà durar mezzora, andranno tutte in silenzio ad acconciare i loro letti, e tutte poi sollecitamente si porteranno alle loro rispettive incombenze, alle rispettive loro tavole ad attendere ai loro lavori, nel qual tempo suonando la S. Messa vi si porteranno tutte insieme nel Coro ad assistervi divotamente: e nei giorni festivi reciteranno dopo di essa gl’Officii de Morti, e le altre consuete orazioni per i Benefattori del Luogo.


A mezzo giorno in qualunque stagione al suono della Campanella tutte indispensabilmente si porteranno al pranzo nel Refettorio. Dovranno tutte sedere nel loro posto fino al fine, restando espressamente proibito il pranzare fuori di quel luogo, o trasportare utensili, e vivande per mangiarle altrove. Nel tempo della tavola una Giovane destinata dalla Superiora nel commune silenzio di tutte le altre dovrà leggere un Libro spirituale, che le verrà assegnato.


Finita la tavola, che durerà tre quarti d’ora, avranno tre quarti d’ora di ricreazione dalla Pasqua fino al giorno di S. Michiele e mezz’ora dal giorno di S. Michiele fino a Pasqua, dopo la quale al suono della Campanella si porteranno tutte nelle loro Scuole, nelle quali dal giorno di S. Michiele fino a Pasqua dimoreranno fino alle ore ventiquattro, e dalla Pasqua fino al giorno di S. Michiele fino le ore ventitre, nella quale stagione godranno un’ora di ricreazione fino le ore ventiquattro.


All’ore ventiquattro in ogni stagione tutte al suono della Campanella si porteranno in coro a farvi per mezzora l’Orazione commune, dopo la quale immediatamente si porteranno in refettorio alla cena, osservando quel metodo stesso, che viene ordinato nel pranzo. Dopo la quale nelle stagioni, che verranno più abasso indicate, godranno la ricreazione fino al momento di andare a letto, al quale dovranno al suono della Campanella immediatamente tutte in silenzio portarsi.


A questo fine dovrà esser destinata una Giovane, la quale col titolo di Campanara abbia incombenza di suonare alle ore prescritte i debiti segni.

Ore della Levata

Il segno della levata dovrà suonar come segue:

Per tutto Genaro a ore dodeci.

Al primo di Febraro a ore undeci, e quarti tre.

Ai quindeci detto a ore undeci, e quarti due.

Al primo di Marzo a ore undeci.

Ai quindeci detto a ore dieci, e quarti due.

Al primo di Aprile a ore dieci.

Ai quindeci detto a ore nove, e quarti due.

Al primo di Maggio a ore nove per tutto il mese.

Al primo di Giugno a ore otto.

Luglio a ore otto per tutto il mese.

Agosto a ore nove per tutto il mese.

Al primo di 7mbre a ore nove e quarti uno.

Ai primi del detto a ore nove, e quarti due.

Al primo di 8bre all’ore dieci.

Ai quindeci detto a ore dieci, e quarti due.

Al primo di 9mbre a ore undeci.

Ai quindeci detto all’ore undeci, e quarti due.

Al primo di Xmbre all’ore dodeci per tutto il mese.

Seguono l’ore d’andar a letto

La Campanella, che darà il segno d’andar a letto, dovrà suonare come segue:

Per tutto Genaro a ore quattro.

Al primo di Febraro a ore tre, e quarti due per tutto il mese.

Al primo di Marzo a ore tre per tutto il mese.

Al primo di Aprile a ore due, e quarti due per tutto il mese.

Al primo di Maggio a ore due

Ai 15 detto a ore una, e quarti due.

Al primo di Giugno a ore una per tutto il mese.

Luglio a ore una per tutto il mese.

Al primo di Agosto a ore una, e quarti due.

Ai quindeci detto, a ore due.

Al primo di 7mbre a ore due, e quarti due per tutto il mese.

Al primo 8bre a ore tre per tutto il mese.

Al primo di 9mbre a ore tre, e quarti due per tutto il mese.

Al primo di Xmbre a ore quattro per tutto il mese.

Opportuna cosa sarebbe ancora, che in ciascheduna prima Domenica d’ogni mese venisse letto pubblicamente nel Refettorio questo metodo giornaliero.


Per i giorni festivi giudichiamo, che sia opportuno il metodo fin ora praticato, aggiungendo solo, che in detti giorni festivi la levata abbia da suonar un’ora più tardi, e che tutto abbia da esser regolato col suono della Campanella.


Riguardo poi ai punti di disciplina, sopra i quali siamo stati incaricati di prestar diligente osservazione, e suggerire adeguati provedimenti, troviamo, che meritano rifflesso i tre punti seguenti.

P°. Le visite, che nei giorni festivi vengono praticate alle Giovani da loro Parenti.

2°.do. Le ricreazioni, che si praticano nel Luogo Pio negli ultimi giorni di Carnevale,

3°. La libertà, che si accorda alle Giovani di uscire in alcuni giorni dell’anno dal Luogo Pio a portarsi a pranzo dai loro Parenti.


Quanto al P.mo, opinione nostra sarebbe, che i Parenti dell’uno e dell’altro sesso, che si portano alla visita delle Giovani debbano fermarsi per tutto il tempo della visita dentro il recinto dei restelli, che a questo oggetto sono stati erretti dalla provvidenza di questa Ven.da Congrega, sempre per altro chiusa la porta verso la strada, alla quale non sarà mai permesso ad alcuna Giovane sotto qualunque pretesto di potersi affacciare. Gioverà assaissimo l’oculare visione dei SS.ri Visitatori per levare qualunque abuso, che in tali visite si potesse introdurre, incaricando i med.mi in caso di disubbidienza di passare a quelle correzioni, che credessero più opportune per la osservanza di questo Capitolo.


Quanto al 2.do, siccome si rende osservabile la immensa folla di Donne d’ogni sorte, le quali col pretesto di dette ricreazioni, di parentella, o d’amicizia s’introducono in quei giorni nel Luogo Pio, così altro provedimento suggerir non sapremmo fuor solamente di raccomandare allo zelo dei SS.ri Visitadori il  praticar in quei giorni, e in quelle ore massimamente frequenti visite al luogo Pio, e al caso che insorgesse qualche disordine, sarà loro incombenza applicarvi efficacemente rimedio.


Quanto al 3°, sembra a noi opportuno il provedimento seguente. Per le Giovani, che passano l’età d’anni ventotto, si potrà osservare il metodo antico: cioè dovrà esser sottoscritto il mandato dal Visitador destinato per sei volte all’anno.


Le altre minori della sudetta età potranno sortire quattro volte all’anno, sempre però accompagnate da un’altra Compagna del Luogo che abbia l’età d’anni venticinque, né possano mai in tutto il giorno separarsi una dall’altra; e in caso, che contrafacessero a questa prescrizione, abbiano da soggiacer ad esemplare  castigo, anche ad esser licenziate dal luogo,


Il metodo, che dovrà osservarsi per conceder a queste Giovani minori d’anni ventotto licenza di uscir sarà il seguente.


Dovranno in primo luogo le sudette Giovani con una supplica alla S.ra Madonna, la quale esaminando l’istanza potrà, se ha qualche ragione, negarla, e quando la Madonna la accordasse, la Giovane che ha fatta l’istanza, dovrà dirigerla con altra supplica all’Ill.mo S.r Pressidente, e questa supplica per poter uscir dovrà esser approvata, e sottoposta dal sudetto S.r Pressidente, e da tre altri Visitadori a ciò destinati. In mancanza del S.r Pressidente, dal S.r V.e Pressidente, in mancanza di un Visitador dal 4° Visitador, in mancanza di due Visitadori, dal 4.to Visitador, e dal S.r Proveditor. Né mai dette suppliche abbian da aver effetto se non approvate da tutte, e quattro le sudette Persone. Si accettuano solo quei casi, nei quali la malattia dei loro stretti Parenti esigesse la loro assistenza, nei quali casi basterà praticare il metodo solito più espedito. 


Questo è quanto ci è paruto conveniente proporre in via di suggerimento a questa Ven.da Congrega, acciocchè la med.ma fatti gli opportuni riflessi possa pasasare a prender quelle deliberazioni, che le sembrano più confacenti.


Arnaldo Arnaldi q.m Fornieri Visitador


Giuseppe Munari Visitador 


3.7mbre 1777


Discussa et esaminata la presente nella Congrega minore ridotta al n° di sette con animo, venendo presa, di portarla alla Ven.da Congrega maggiore restò presa con tutti li voti


7.detto


Ballotata nella Ven.da Congrega mag.re ottenne voti P. tutti.

OMISSIS
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Vic. 373

a. Capitoli per l’Economo, 3.1.1780

b. Domanda del Rettore P. Sormani per un organo, 21.3.1780

c. Capitoli per l’Economo, 29.12.1781

d. Verbali del Consiglio dei Protettori, 1780-1784

OMISSIS

Veneranda Congrega


Destinato io Don Fran.co Sirmondi C.R.S. dalla benignità di questa Ven.da Congrega al servitio, et alla Cura della Chiesa di S. Valentino in qualità di Rettore del pio Luogo, al quale essa Chiesa è congiuntami trovo in debito di significare alle Signorie loro Padroni, e Protettori di lei med.ma Chiesa, e Luogo, che ormai a motivo della minorità di Figlie, che servono al Coro ( la maggior parte delle quali non ha l’età di dieci, o dodeci anni ), si rende impossibile il sostener con decoro le sacre funzioni, che per decreto di questa Ven.da Congrega è comandato fra l’anno, senza l’aiuto di un Organo, che tenga tuono, l’imperizia delle med.me Figlie, e coll’intermezzo suono minori il tedio della continuità delle voci, che annoiano gl’assistenti e rendono a soverchio lunghe le stesse funzioni.


Per provvedere a questo bisogno, la spesa del quale monterà a centocinquanta Ducati, sono in pronto Ducati cinquanta di una Cassa, o raccolta di elemosine, che somministrano di spontanea e libera volontà a un soldo alla settimana i figli e le figlie del luogo, colle offerte di altri devoti. Altri Ducati cinquanta ha già somministrato altra Persona. Sicchè non mancano che Ducati cinquanta, per i quali ricorro con umilissima supplica alla pietà di questa Ven.da Congrega, acciò compiacia nel modo, che ad essa parerà più proprio, decretarli pel onor di Dio, e per il decoro della sua Chiesa.


Non avrei osato di avvanzare tal supplica, se non mi costringessero altri aggravi impresi a beneficio della detta Chiesa, e specialmente di una continenza a ricamo d’oro, e di seta, che al presente si lavora, ed è già ridotta a buon termine, oltre le spese fatte alla summa di millecinquecento lire, le quali mi rendono impossibile il portar tutto il peso dell’occorrenza presente, e mi costringono ad implorare il loro soccorso, colla ferma speranza, che, trattandosi di causa così pia, si degneranno consolar i miei voti, ed acquistarsi presso l’Altissimo il merito di una Carità praticata ad onor suo. Grazie. 


1780.14 Marzo. 

Presentata dal R.do Padre Rettore sudetto


1780.16 Mrazo


Esaminata, e discussa nella Ven.da Congrega minore ridotta al numero di sette, con animo, venendo presa di portarla alla Ven.da Congrega maggiore.


Ballotata ebbe voti P. 7 C. 0


1780.21 detto


Portata alla ven.da Congrega maggiore, ballotata ebbe voti Pro 17 C. 0


Così restò admessa.


Iseppo Zese Nod.o di v. A. e cancellier di d.ta V.a Congrega.

OMISSIS
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Decreto per la visita medica, 20.5.1785


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


20.V.1785


( Si ordina dalla Congrega la visita medica per tutti quelli che devono essere accettat )i.
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Domanda di una donna per ricovero, 25.7.1785


Onoranda Congrega,


L’infelice Antonia Caligaro, sin da suoi più teneri anni caritatevolmente raccolta in cotesto Pio Ospitale, sinceramente pentita del trascorso ultimamente non sa neppur essa come commesso, certamente però senza fini maliziosi, in vista della situazione, a cui incautamente si è ridotta per lo stato miserabile della povera sua madre, che non ha modi di alimentarla e custodirla, e neppure di darle, ove dormire, tememdo di que’ pericoli, che a lungo andare possono rendersi inevitabili per la sua età, e per la combinazione delle due critiche circostanze: si prostra ai loro piedi colle lagrime agli occhi dimandando perdono del suo fallo, e dello scandalo dato a tutta la comunità, e supplicando istantemente di essere ammessa per carità a fronte della sua indegnità nello stesso Pio Ospitale, pronta a soggiacere a quella Penitenza, che crederanno aversi meritata, e disposta e risoluta di tenere costantemente una condotta di vita conforme alle regole del Luogo, e di soddisfazione ai Superiori del medesimo, e buon esempio alle consorelle. Il poter assicurare che nei pochi giorni di assenza non le sono nati disordini di sorte alcuna per essere sempre stata sotto la custodia della Madre, povera bensì, ma Donna dabbene, e sotto la direzione e vigilanza del Parroco di S. Croce, le fa sperare, che saranno esaudite le sue suppliche dalla loro carità per consolazione sua, dell’afflitta sua madre, ed anche del suo Parroco. Grazie.


Agostino Martinati D.r Par.co di S. Croce 


1785.25 luglio


Presentata dal sudetto V.e Parroco Martinati nomine etc.


Adì detto


Discussa et esaminata nella Ven.da Congrega minore ridotta al n° di 5 con animo, venendo presa, di portarla alla Ven.da Congrega maggiore.


Ballotata hebbe voti P. tutti C. 0


Restando appoggiato al Rev.do Padre Rettore il darle quella penitenza, che crederà conveniente.


Adì detto 


Ballotatata nella Ven.da Congrega maggiore ebbe voti P. tutti C. 0
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Decreto dei Protettori per i funerali di P. Sirmondi Rettore, 2.3.1786


In Christi nomine. Amen.


Ind.e 4.a in giorno di giovedì 2 del mese di marzo in Vicenza, nel Palazzo del Nob. S.r Co. Nicolò Nievo Dignissimo Pressidente posto in Contrà de Levoi, Sindacaria di S. Paolo. Dove invitata la Ven.da Congrega del Pio Ospitale de Mendicanti di S. Valentino si ridussero:

Il S.r Co. Nicolò Nieco Pressidente

Il s.r Co. Gio. Ettore Squazzo

Il Si.e Co. Giac. Egidio Valmarana Calidonio

Il S.r Co. Arnaldo de Arnaldi Torrieri

Il nob. S.r M.se Luigi Sala

Il Nob. S.r Ottavio Branzo

Il S.r Co. Gio. Montanari 

Il S.e Domenico Caldonazzo

Il S.r Gio.Batta Savii

Il S.r Gio. M.a Bottelli

Il S.r Antonio Monza

Il S.r Alessandro Rizzati

Il S.r Luigi Rossi

Il S.r Francesco Bressan

Il S.r D.o Bortolo Caveti


Per deliberare quanto segue:


Le distinte qualità a tutta questa Ven.da Congrega ben note, che formano la esemplar vita del fu Molto R.do Padre D. Gio.Francesco Sermondi C.R.Somasco con universale ramarico dalla morte rapito li 25 Febraro decorso 1786 dopo lunga, e penosa malattia, mentre era Rettore del Pio Luogo di S. Valentino ben meritano un publico contrassegno di stima, e riconoscenza. Determina alla estraordinaria dimostrazione l’indefesso zuo zelo, avvedutezza, e carità, e carità per il corso de 16 anni esercitato nel reggere spiritualmente la Gioventù alla sua cura, e disciplina affidata con esatto addempimento non solo di quanto aspettavasi al Religioso suo ministero, ma ancora il diligente suo studio, e lunga perizia caritatevolmente prestata nel raccoglier, ed unire in ben ordinato Cattastico le carte convenienti le facoltà del Pio Luogo.


Perciò si propone, e l’anderà parte di dar facoltà alli SS.ri Bressan, e Alessandro Rizzati due di questa Ven.da Congrega di far eriggere decente Catafalco nella Chiesa del Pio Luogo con quella quantità di lumi che parerà conveniente ad illuminare gli altari, e farvi celebrare quel numero di sacrifici che crederanno convenienti, ed una solenne in terzo cantata dalle Putte del P. L., il giorno che parerà loro più comodo, ed opportuno, alla quale doveranno assistere tutti li putti vestiti. Faranno pure allestire in luoghi distinti banchi sufficienti per comodo dei SS. componenti la Ven.da Congrega che si determinassero di intervenire per dare sempre più dimostrazione al publico della vera stima, che professano alla degna persona del benemerito defunto Rettore.
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Rinuncia dei revisori dei conti del Pio luogo, 14.3.1786


Martedì 14 Marzo 1786


Costituito in questo Officio il qui sottoscritto, e per cause moventi l’animo suo volontariamente col presente rinonzia all’officio di Revisor de conti della Congrega di S. Valentino di questa Città deferitogli dall’andetetta Congrega, non volendo qui oltre ingerirsi nelle cose attinenti a tale officio, ed in appresso dimette, rinonzia, e ricusa il titolo, e carattere d’individuo di essa antedetta Congrega, estraendosi dalla stessa, né volendo aver ulteriore ingerenza negli affari della medesima; lo che sia a lume delli per altro sempre ossequiati soggetti, che compongono la Congrega predetta, e singolarmente a lume di quella Presidenza per regola delle proprie direzioni. 

In fede. 


Giacomo Milan affermo quanto sopra


14 detto

Presentato dal Sig.r Francesco M.a Stroppari il qual fece fede della antedetta sottoscrizione; presentato …. 

Ferdinando Monza Nod.o al Sigillo.
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Domanda dell’Economo del Pio luogo per suo onorario, 15.3.1787


Ill.mi e molto Ill.ri Sig.ri Sig.ri P.roni Col.mi


Spirato il periodo di tempo sino dal p.mo Genaro p°p° della Economia di questo pio luogo, ed aspirando nuovamente nella continuazione suddetta riverente supplico la mia conferma con lo Onorario che alle Sig.rie VV. Ill.me e M. Ill.ri crederanno conveniente, agli obblighi, e per i tutti ingionti all’Economo, pronto esibire tutto me stesso al servizio, ed a vantaggio del d.o pio Luogo.


Vicenzo Moreschi


Franciscus Bressan piegio


1787.19 Mrazo

Si manda parte della riccondotta del sudetto S.r Moresco colla Piaggaria come sopra colli patti e condizioni della condotta passata, e ciò per l’anno corrente 1787


Ballotata ebbe voti P. 15 C. 0
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Lettera del presidente della Congrega per la nomina di P. Domenico Franceschini, 6.9.1790


Reverendissimo Sig.r Mio P.rone Col.mo


Gratissima mi riesce la notizia, che S.a P.à Rev.ma si compiacque avvisarmi con la sua stima 2 del del corrente dell’elezione fatta da cotesto Venerabile Capitolo Provinciale della degn.ma persona del P. D. Domenico Franceschini in Rettore di questo Pio Luoco di S. Valentino. Siccome però il soggetto a me ben noto è degnissimo per le sue distinte qualità, così sono certo, che adempirà tutti li doveri spettanti alla Direzione spirituale di questo Ospitale con molto frutto, ed avvanzamento di questi Individui.


Dell’onorevole destinazione ne ho fatta consapevole ieri la nostra Congrega minore, di cui sono indegnamente il presside,  e l’accolse con eguali sentimenti di applauso e di soddisfazione. Si starà dunque attendendo il di lui arrivo, quando Essa crederà opportuno di accordarlo, e frattanto ringraziandola di sua cortese Partecipazione col più vero ossequio, e profonda stima mi protesto


Vicenza 6 7mbre 1790


Di Lei Revmo Sig.r P.rone Stim.mo 


Dev.mo Obl.mo Osseq.mo Ser.re


Giacomo Valmarana Calidorio
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Decreto per lavori di tele, 19.3.1791


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


19.3.1791


( Delibera della Congrega per lavori di telai in tele bianche tanto per far il bisogno del L. P., quanto per fare tele per particolari … da vendere ).
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Offerta del P. Rettore P. Domenico Franceschini per fare una scala, 12.4.1791

OMISSIS 

( Si tratta della ricostruzione di una scala che porta all’appartamento del P. Rettore, al dormitorio dei putti ed ai granai. Costo del tutto £ 1593.17 )


Abbisognando di pronto ristauro la scala ora di legno situata nel Pio Luoco di S. Valentino inserviente all’appartamento del Rev.do Padre Rettore, dormitorio de Putti e granari, è però ristaurata in modo decente, e durevole, cioè di pietra, dalla Carità e diligenza del Nob. S.r Co. Gio.Giorgio Trissino nostro confratello sono state sono stati praticati li convenienti esami, e col mezzo di Vicenzo Aquaviva avuta la perizia, dalle quali apparisce ascendere la spesa a £ 1593.17, come dalla perizia qui annessa.


Non essendo pertanto in tali avanzi la Cassa del d.o Pio Luoco di amministrare né tale somma, né così prontamente,


Il Rev.do Padre Domenico Franceschini deg.mo Rettore mosso da benemerita Carità e plausibile zelo, ed acciò l’opera sia sollecitamente completata assume esso l’impegno, e s’obliga della d.a scala a norma della fatta perizia col solo aggravio del Pio luogo di £ 1240, quali anche condiscende di riscuotere ne modi seguenti, cioè.

£ 620 alla sottoscrizione presente lettera.

£ 310, nella Pasqua 1792.

£ 310, per saldo della Pasqua 1793

E più con le condizioni, e Patti seguenti:

P.° 

che la scala da farsi sia in tutto e per tutto a norma del Dissegno e reduzion formata da Vicenzo Squarzina muraro inferius registrata.

2.do. 

Resta espressamente dichiarito che il Pio Ospitale di S. Valentin coll’esborso delli Duc.ti 200 correnti. Come sopra sia liberato da ogn’altra spesa, o sovenzione di materiali fuori di quelli che derivassero dal disfacimento delle scalle e muri, quali tutti restano a benefizio e disposizione del predetto Rev.do Padre Rettore.

3°. 

Sarà obligo al detto Padre Rettore di far fare le convenienti  provvisionali scale per comodamente ascendere e discendere dall’appartamento suo proprio, e delli putti, e granari per tutto il tempo del lavoro della nuova scala, e fino a tanto che sarà terminato.


Si dichiara finalmente, che la presente capitolata lettera sottoscritta che sarà dal detto Rev.do Padre Rettore, e presa dalla …….. de SS.ri della Ven.da Congrega maggiore debba esser mantenuta ed esequita in tutte le sue Parti tanto dal Pio Ospitale, che dal Rev.do Padre Rettore, e così a gloria di Dio, e della B. V. e di S. Valentino.
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Decreto del Consiglio dei Protettori per l’elezione di un aiuto al Provveditore, 16.2.1793


Avendo il Sig.r Francesco Bressan per il corso di anni 49 sostenuto l’impiego di Provveditore di questo Pio luogo con tutta la diligenza, e carità, e senza interesse, ed essendo Egli giunto ad un’età che non gli permette di poter continuare in questa incombenza senza una Persona che lo assista nel giornaliero esercizio della medesima; perciò conoscendo questa Veneranda Congrega la benemerenza di questo Soggetto ha deliberato, e l’anderà Parte:

Che siano contribuiti al medesimo Ducati quaranta cor.i all’anno, cominciando dall’anno presente, perché Egli possa provvedersi di quella persona che crederà più opportuna al suo sollievo: e ciò fintanto che piacerà a questa Ven.da Congrega di disporre altrimenti, la quale din d’ora avrà in vista ( terminata che sia la presente condotta del Sig.r Vincenzo Moreschi Economo di questo Pio luogo ) di studiar ogni mezzo possibile coll’esempio di altri Luoghi Pii, onde la carica di Economo, e di Provveditore sia combinata in un solo soggetto per maggior vantaggio di questo Ospitale.

Considerando poi questa Congrega che le £ 1200 che deve mensualmente l’Economo corrispondere al Provveditore in vigor Scrittura del dì 29.Xmbre 1781, sono male proporzionate alla spesa giornaliera dei generi aumentati di prezzo notabilmente, avuto già l’assenso dal Sig.r Economo Moreschi, delibera, che durante l’Economia del sud.o Moreschi saranno dal med.o in avvenire contate al Sig.r Provveditor £ 1300 al mese e sarà questa sottoscritta tanto dal Sig.r Vincenzo Moreschi quanto dal Sig.r Francesco Bressan per la sua esecuzione.


1793.16 Febraro

Discussa, ed esaminata nella Ven.da Congrega minore ridotta al n° di 6 con animo, venendo admessa di portarla alla veneranda Congrega maggiore.


Ballotata ebbe voti Pro         in tutte (?) P. 8 C. 0


Adì detto


Ballotata nella Ven.da Congrega maggiore ebbe voti P. 8 C. 0

(  Assai confuso e perciò incerta la lettura )
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Rinuncia dell’economo del Pio Luogo, 18.2.1793


Libro Maestro, che nel Attivo Principio P.mo 9mbre 1776 e termina 18 Febraro 1793

Et in Passivo principia 8.9mbre 1776 e termina 16 Febraro 1793 con una Filza di n° 18 ricevute.


Il Nob. Sig.r Arnaldo Arnaldi Fornieri Pressidente attuale del Pio Luoco di S. Valentino di questa Città sarà notificato ad istanza del S.r Francesco Bressan Proveditor del Pio Luoco la Scrittura di Renontia oggi presentata in mano del Sig.r Giuseppe Zese Cancelliere del pio Luoco med.mo ed Nod.o 


Antonio M.a Girvice (?)
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Decreto del Consiglio dei Deputati circa la rimozione del personale dirigente femminile, 1794


Vigile questa Congrega maggiore del pio Luogo di S. Valentino per la più esatta disciplina tanto interna, che esterna, e per poter alla maggior sollecitudine riformare, e porre riparo ai disordini, che potessero succedere, proporre, e manda Parte:


Che per l’avvenire sia impartita facoltà alla Congrega minore di detto Pio Luogo di potere senza la convocazione della Congrega maggiore levar dall’impiego, e pratica, nascendo il caso, qualunque Persona  nel Luogo delle Donne, costituita in qualunque officio, e sostituir altro soggeto, che da detta Congrega minore fosse creduto più opportuno per il miglior regolamento del Pio Luogo sudetto, e ciò provisionalmente, potendo eleggere a detto offizio anco persona esterna. Dovendo poi essere approvata detta Elezione dalla Congrega maggiore.


Ballotata ebbe voti P. 15 C. 0


E così restò admessa.


Iseppe Zese Nod.o di v. A. e Canc.r della Ven.da Congrega
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Attestato di matrimonio di una figlia del Pio luogo, 30.8.1795


30 Agosto 1795 Vicenza


A chiunque.


Bortolo Marco f.o del q.m Pietro Antonio Plona nativo et abitante di S. Paolo ha contratto li sponsali de futuro con Antonia Calgaro q.m Giacmo essendo nel Pio Loco di (S.) Valentino alla presenza di me Paroco in fede di che.


Pietro Dalla Vecchia Parroco di SS. Felice e Fortunato di Vicenza
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Verbale del Consiglio dei Deputati, 23.1.1796

Sabato 23 Genaro 1796


Congrega maggiore. 
Invitati anco gl’Ill.mi SS.ri Capo de Deputato e Prior de Col° de Giuristi, si ridussero:

Il S.r Co. Nicolò Nievo Pressidente

Il Nob. Sig.r Gaicomo Stechini

Il S.r Co. Arnaldo de Arnaldi Torrieri

Il S.r Co. Ettore Sguazzi

Il S.r Co. Gio.Batta Fracanzan

Il s.r Co. Gio.Egidio Valmarana Calidonio

Il s.r Co. Gio. Montanari 

Il Nob. S.r Lodovico Cardalini

Il S.r Gio.Domenico Caldonazzo

Il S.r Faustino Confortin

Il Co. S.r Gio. Bressan

Il Co. S.r Plinio Ferrari

Il S.r Gio.Antonio Fontanelli


Fatta verbal istanza per parte di Maria di Francesco Carta di questo Pio loco fatta novizza con Giacomo figlio del Sig.r Iseppo Margarita, come di fede 20.Xmbre p°p° 1795 del Rev.do Parroco de SS. Felice e Fortunato perché le fosse destinata la grazia de ducati venticinque correnti ordinata dalla d. Co. Beatrice Capra.


Ballotata ebbe voti P. tutti  ( 13 ) C. 0


Intesi poi li buoni portamenti del(la) sudetta Maria si manda parte di destinarli in aumento di sua dotazione altri D. 25 correnti.


Ballotata ebbe voti P. 13 ( tutti ) C. 0


Fatte le sudette due ballotazioni sopravenne il S.r. Gio.Antonio Calvi


Adì 8 Aprile 1797


A chiunque


Antonio f.o del q.m Giacomo Platinello nativo e sempre abitante di S. Zautine ha contratto li sponsali  de futuro con Margarita Maria Teresa f.a del q.m Zuanne Ginello nativa di S. Marco et in età tenera venne ad abitare in questa parrocchia nel pio Loco di S. Valentino alla presenza di me Parroco infrascritto in questa Città


Pietro Della Vecchia Parroco di SS. Felice e Fortunato di Vicenza


Adì 20 Xmbre 1795


Liberale Valentino Giacomo figlio del q.m S.r Iseppo Margarita nativo e sempre abitante di S. Faustino ha contratto li sponsali de futuro con Maria di Francesco Carta nativa di S. Croce et da tenera età venne ad abitare in questa Parrocchia essendo nel Pio Loco di S. Valentino alla presenza di me Parroco in questa Parrocchia.


Pietro Dalla Vecchia Parroco di SS. Felice e Fortunato
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a. Decreto per la visita medica dei ricoverati, 18.8.1796

b. Decreto per il vitto qiotidiano, 30.9.1796

In Christi nomine. Amen.

Anno 1796, ind.e Romana XIV, in giorno di Giovedì 18 del mese di Agosto in Vicenza, nel palazzo del nob. Sig.r Nicolò Nievo degnissimo pressidente posto in contrà de Servi Sindicaria di S. Paolo ove invitata la Ven.da Congrega minore de Poveri Mendicanti di S. Valentino, si ridussero:

D.no Nicolò Nievo Presidente

D.no Gio.Batta Fracanzan sindico

D.no Giacomo Egidio D.r Valmarana Calidonio Presidente alle liti

D.no Gio.Ettore Squarzo Visitador

D.no Giacomo Stechini Proveditore

S.r Antonio Calvi Visitador

S.r Gio.Batta Savii Sindico

S.r Domenico Caldonazzo alle liti

Ecc.te Plinio Ferrari contradicente


Non essendovi oggetto più interessante per questo pio Luogo di S. Valentino quanto che gl’Individui fanciulli e Fanciulle, che vengono accolti sieno di fisica robusta strottura di corpo, e godino perpetua salute, e che per la loro derivazione da padre e madre non abbia a cader sospetto di qualche infermità, che si propaga pur troppo nella discendenza, per la di cui assistenza furono instituiti da questo Pio Luogo e per cui esami del medico, e chirurgo sulla salute de fanciulli, e fanciulle, dietro la comprovata fede de quali sono abilitati alla ballotazione nella Congrega maggiore, si creda però dal Nob. Attuale Presidente Co. Nicolò Nievo far tutellare maggiormente gli accurati esami della salute de fanciulli, e fanciulle di proponere a questa Ven.da Congrega minore .

L’anderà Parte, che li predetti esami del medico e chirurgo abbiano da qui avanti a seguire alla presenza, ed in casa del Nob. Presidente pro tempore colla presenza pure, ed intervento di due Visitadori del Pio Luogo pro tempore.
Chi sente di Sì ponga il suo Bossolo Bianco, chi sente di No lo ponga nel Rosso, e ballotata ebbe Pro voti n° 9, e Contro Nulla, e però restò presa a pieni voti.


Nominati il Nob. S.r Co. Gio: Ettore Squarzo, e dil S.r Antonio Calvi Visitadori perché abbiano ad intervenire a detti esami.


Ballotati separatamente senza aver essi votato nella loro respettiva ballottazione ottennero ambi Pro voti otto, Contro Nulla, e così restarono eletti.


Iseppo Zese Nod.o Pub.o di v. A. e Canc.e della Ven.da Congrega

OMISSIS


In Christi nomine. Amen.


1796, ind.e Romana XIV, in giorno di venerdì 30 del mese di Settembre, in Vicenza, nel palazzo del nob. Sig.r Conte Nicolò Nievo degnissimo Presidente posto in contrà de Servi Sindacaria de S. Paulo, dove invitata la Ven.da Congrega maggiore de Poveri Mendicanti di S. Valentino si ridussero: OMISSIS

Per deliberare quanto segue:


Le malattie e le morti frequenti accadute particolarmente in questi ultimi tempi delle ricoverate orfane di questo Pio Luogo di S. Valentino hanno eccitato il zelo delli Presidenti, e Direttori attuali in conferenza anche col medico, e Chirurgo del Pio Luogo a rintracciarne le vere cause, e prestati li più seri esami in tutti li rapporti furono concordi in opinione, che la principal causa del male sia proveniente dal nutrimento essenzial base della salute umana, che per una inveterata consuetudine viene somministrato a cadaun individuo, e specialmente sia rovinoso il metodo di somministrare a cadauno li due soldi per tre giorni della settimana, sebben sia esorbitantemente alterato il prezzo de comestibili al confronto delli prezzi de passati tempi, colli quali due soldi al giorno è costretto l’individuo di provedersi di piatanza, lo che non bastando al necessario suo sostentamento cagiona la distensione della persona, e la discipazione della salute per procurar solo colli straordinari lavori; hanno quindi li benemeriti Direttori meditato un nuovo piano di giornaliero vito per ogni individuo classificato settimanalmente, che conciliando l’economico del Pio Luogo proveda insieme alla sussistenza necessaria dei poveri orfani e lo assoggettano alla approvazione … 

(  la fotocopia non prende qualche riga ).


L’anderà Parte che in avvenire il vito da somministrarsi alli ricoverati di questo Pio Luogo di S. Valentino debba esser quello in dettaglio, e nelle distinte giornate raccolto nell’infrascritto Piano.

Segue il Piano del Vito

Domenica minestra riso onzie tre, e carne di manzo onzie quattro, e mezzo.

Lunedì polenta un terzo di quarcavolo, e salame onzie una, e mezza.

Martedì minestra buro oncie tre, e carne come la Domenica, oppure salame come il lunedì.

Mercoledì fagioli, oppure pezzole oncie tre oppure polenta come sopra, ed ova due

Giovedì minestra riso onzie tre, carne come la Domenica.

Venerdì minestra fagioli, o pezzoli onzie tre due ova, ovvero due sardelle salate.

Sabato polenta, e baccalà

Per gli individui ammalati ciò, che repentinamente sugerisse il Medico, o il Chirurgo.

La sera per cena

Due frutti di stagione, e due volte alla settimana insalata oppure un po’ di formaggio onzie una.

In rapporto al pane si continuerà il metodo solito di onzie dieci per individuo. Avvertendo che alla s.a Madonna fermo il pane verrà somministrato in più abbondanza la minestra, piatanza e frutta , ed un bicchiero, e mezzo di vino puro due volte per settimana.


Ballotata ebbe Pro voti 19 Contro Uno, e restò presa.

OMISSIS
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Piaggio per un economo, 12.7.1797


Adì 12 Luglio 1797


Per l’Economia del pio Ospitale di S. Valentin di Vicenza alla quale aspira il Cittadino Giuseppe M.a Olivetti q.m Nicolò , esibisco io Pietro Bertani pieggio principaliter et in solidum durante il tempo delle sue amministrazioni.

Libertà

Eguaglianza

Anno V della Repubblica Francese e della Libertà Italiana

A chiunque.

Se fa certa et indubitata fede come la presente pagina  è scritta e sottoscritta dal cittadino Pietro Bertani pieggio ut supra, et essere tale quale come fece. 

( Seguono altre autenticazioni )
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Nota di figlie passate a nozze, 1797 circa

Maria Simonato congiunta in matrimonio con Andrea Mattolin fenestrajo di professione li 12 Gennaro 1794

Antonia Calgaro con Bortolo Plona Fabbio li 4 Ottobre 1795

Lucia Giuliani con Gaetano Madurello fornaro li 20 Novembre 1796

Margherita Maria Ginello con Antonio Madurello scarparo li 7 maggio 1797
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Certificato di matrimonio contratto da due figlie del Pio Luogo, 1797


Adì 4 Giugno 1791


A chiunque.


Domenico Tagliavì di Gio.Batta e vedovo in presente ..to  della S.a Eufrosina del q.m Biasio Salvia della Cattedrale ha contratto li sponsali de futuro con Giovanna f.a del q.m Antonio Erizzo di questa Parrocchia essendo nel Pio Loco di S. Valentin alla presenza di me Parroco infrascritto in qual fede.


Pietro Dalla Vecchia Parroco di SS. Felice e Fortunato di vicenza


OMISSIS 
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Decreto per l’elezione di un cappellano, 31.3.1798


Die 31 Martii 1798


Vicentiae in Cancellaria Episcopali


Coram Ill.mo et Rev.mo D. D. Marco Zaguri Dei et Apostolicae Sedis Gratia Episcopo Vicentino, et Duce, Marchiore, et comite, etc.


Comparuerunt Praesidentes Pii Hospitalis S. Valentini huius Civitatis, et praesentaverunt infrascriptim supplicem Libellum tenoris prout sequitur, videlicet:


Ecc.za R.ma


Essendo mancato a vivi hora q.m R.do Don Giuseppe Faccini, era Cappellano della Chiesa del pio Ospitale di S. Valentino ed essendo quasi impossibile il rinovare presentemente altro Sacerdote che supplisca il suo luogo, attesa la tenuità dell’elemosine solite essere contribuite a d.o Cappellano, supplichiamo riverentemente V. E. R.ma che si compiaccia di fare ridurre a uno moderato numero le Messe tanto che  si renda più facile il rinnovare Sacerdote che assuma un tal carico. Grazie.

OMISSIS

AVVISO


Se vi fosse Sacerdote aspirante alla Cappellania della Chiesa del Pio Ospitale di San Valentino, ordinata dal qu. Pasquale Mantoani, e ridotta da Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Vescovo, che importa l’obbligo di celebrar sei Messe locali per Settimana in detta Chiesa di San Valentino, compresi tutti i giorni festivi, e l’assistenza alle Funzioni che si fanno in detta Chiesa, coll’emolumento di annui Ducati 84, si dia in nota nel termine di giorni sei prossimi appresso il qui sottoscritto  Cancellier.


Girolamo Lorenzoni Cancellier


Della Ven. Congrega di S. Valentino
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Minuta di un verbale di consiglio dei Deputati, 1799 circa


Le circostanze pur troppo nonostante che da qualche tempo a questa parte per l’arrivo, stazione, passaggio, ed altro di truppe forestiere impedirono et impediscono quella tranquilla facile riduzione di questa Congrega maggiore, che si teneva in passato, ed essendosi reso, e rendendosi indispensabile l’appoggio … a quelle giovani di questo Pio Luogo, a quali si è, e si presenterà l’incontro di matrimonio sopra di che il Nob. Co. Nicolò Nievo benemerito Pressidente coll’intelligenza privata degl’individui componenti la Congrega stessa ha dispensato le seguenti Grazie, però si reservano le Parti infrascritte.


L’una cioè da questa Congrega resti approvato l’assegno fatto da esso Pressidente di Grazie alle infrascritte Giovani e sono:

……….

………..

Mandata alla ballotazione ottenne Pro tutti li voti non avendo ballotato esso C. Niero Pressidente, e restò presa.

L’altra che da in poi, e sino a tanto che dalla Congrega maggiore venga diversamente disposto siano le Grazie secondo l’occorrente dispensato dalla Congrega minore.


Ballotata ebbe Pro boti n° tutti, e Contro Nulla, e così restò presa.
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Accordo per lavori di un orfano, 2.9.1802


Adì p.mo 7mbre 1802, Vicenza


Si dichiara colla ha presente privata Scrittura, come il Signor Gio. Domenico Cardonazzo del Pio Luogo di San Valentino, facendo d'ordine, e commissione della Veneranda Congrega, accordo alla Ditta Francesco Moresco l'Orfano Valentin Scaliotto acciò impari in Bottega dello stesso il Mestiero di Merciaio per quel tempo, e condizioni di qui sotto registrate.

Primo.

Che il detto Orfano servir debba per anni cinque continui, che si intenderanno principianti il giorno qui sopra nominato, e termineranno lo stesso giorno dell'anno 1807. Portandosi tutti i giorni feriali a Bottega della Ditta, ed impiegandosi con obbedienza, ed attenzione in ciò che li verrà dal Padrone comandato, restando riservati tutti i giorni Festivi, niuno eccettuato, nei quali l'Orfano dovrà stare a tutta dipendenza delle Regole del Pio Luogo; così pure dovrà il Padrone lasciar l'Orfano a disposizione del Pio Luogo il Mercoledì dopo pranzo con li tre ultimi giorni della Settimana Santa, il dopo pranzo del Giovedì Grasso, il dopo pranzo della Vigilia, e tutto il giorno di San Valentino, la mattina della Commemorazione de’Morti, e tutti quei dopo pranzi, e mattine, nelle quali si facesse Funzione, alla quale dovessero intervenire tutti gli Orfani, o sono soliti intervenire alle già stabilite, e praticate.,. Mancando in altro tempo, o per infermità, o per altro difetto del medesimo, dovrà esso riffare al suo padrone con altrettanta servitù le giornate di mancanza, spirato il tempo del presente Accordo. Se per disgrazia il suddetto Orfano morisse, o fuggisse dal Pio Luogo, o da Bottega, ovvero venisse licenziato, che non ritornasse più, in tal caso resta fissato, che il Padrone suddetto sia attenuto pagare al Pio Luogo senza contrasto alcuno quella porzione di salario per tutto quel tempo, che sarà stato servito. 

Secondo.

Che nella Vernata possa il Padrone tenere appresso di sé a Bottega anche la notte il detto Orfano, ma questo sempre, o in tutto il Verno, o mai; nel qual caso sia obbligato il Padrone di provederlo di tutto il bisognevole per un onesto dormire. Espressamente richiamandosi, che nella mattina di tutte le Feste subito levato  debba il Padrone spedire l'Orfano alla ubbidienza delle Regole del Pio Luogo, senza che possa sotto qualsivoglia pretesto, o colore servirsi di esso; così pure dovrà il Padrone licenziare l'Orfano stesso da Bottega ogni giorno feriale al suono del mezzogiorno in tutti i tempi dell'anno, e al suono dell’Ave Maria della sera, acciocché possa intervenire alla Mensa comune, ed alle Operazioni prescritte del Pio Luogo. 

Terzo

Che nel corso del tempo accordato la suddetta Ditta o suoi Commissari pagar debbano immancabilmente, ed in valuta d’arg.to ad uso di pazza a d.to S.r Caldonazzo, overo in mano del  Signor Provveditore pro tempore Ducati venticinquee da lire sei, e soldi quattro per Ducato di anno in anno nella forma seguente.

Il primo anno 
Ducati 3 

Il Secondo 
Ducati 4 

Il Terzo 
Ducati 5

Il Quarto
Ducati 6 

Il Quinto 
Ducati 7

Val 

Ducati 25

Francesco Zese Commis.o
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Rinuncia dell’Economo, 4.9.1802


Nobb. S.ri S.ri P.ni Col.mi


Presentata dal Sig.r Giuseppe Olmetti li 4.7mbre 1802. Instando etc.


Dopo aver prestate le più serie considerazioni alli nuovi Capitoli estesi dalla maturità, e zelo di questa rispettabilissima Nobile Congrega per migliorar l’Ecconomio di San valentino, non determinarsi la mis divota Persona ad accettare la Riconferma propostami per altri anni cinque nel carico d’Ecconomio d’esso Ospitale sin’ora dall’insufficienza mia sostenuto.


La minorazione dell’Onorario ridotto dalli Ducati 220 alli soli 200, a fronte d’aversi(?) un altro Ramo di Rendita tenuta finor separata; l’obbligo aggiunto all’Ecconomo di dover prestar assistenti, quanto alle Proviggioni, al Nob. Proveditor, la Cassa aperta per qualunque Summa occorrente sul momento della presentation dei mandati, senza precisione di tempo e di misura. Le frequenti alterazioni che insorgono nelle Valute che minorano, ed infirmano l’esazion delle Rendite, il Debito di lasciare al tempo dell’annuale Bilancio nella Cassa dell'Ospitale col Titolo d’Investita al 4 pro quella summa di soldo, che avessi esborsata in quell’anno superiore di Ducati 300; senza riflesso al solito peso di dover già scontare le vendite per intiero, quantunque sempre scoperte nell’esazione almeno d’un Terzo, che talvolta per la passata esperienza ammonta sin alla grandiosa summa di £ 10 m, sono li motivi della mia repugnanza nell’assoggettarmi alle suaccennate Discipline, forse addottabili per altro Pio Luogo, ma non mai per San Valentino nelle circostanze sue, e nell’infelicità dei tempi presenti.


Quando però non vi sia Luogo a più moderate condizioni si trova certamente la mia Riverenza, col più vivo dolor del mio Animo, nell’imperiosa necessità di ricusar l’Onorevole incarico, e quindi privarmi del Singolar pregio di servire in continuazione a VV. SS. Ill.me, la cui naturale Clemenza sempre si compiacque donare in qualunque incontro alle povere mie direzioni il loro Umanissimo Compatimento, per me tanto precioso, da non azzardarlo in progresso, perché reputato il premio più grande d’ogni mia applicazione e fatica. 


Li debitori del Luogo Pio non mossi da spirito di Giustizia, ma solamente da quello del loro solievo, confluir fecero nella Cassa del Pio luogo in Ag.to decorso la somma di lire 3822.13.9 in Pezzi da 12 Carantani.


Per quanto inprontati sieno gli studi miei d’impiegare il Maggior Numero possibile di quella valuta saciando (?) i Pesi dell’Ospedale per allentare i discapiti restarono tuttavia giacenti nella Cassa med.ma £ 2211.2.9, come raccoglieranno dal foglio annesso.


Mi lusingo, che l’Umanità di V. V. S. S. Ill.me sarà per devenire sopra l’esposta emergenza a quelle Deliberazioni che preservino l’umile Riccorrente da quei descapiti, che lo spogliarebbero in quest’ultimo anno del suo serviggio non solo del premio dell’opra pia, ma anche del frutto del Capitale impiegato non indifferente di cui va esposto senza presagire nemeno il tempo del suo rimborso perché combattuto dalla Resistenza dei Debitori. Grazie.
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Supplica del cappellano D. Antonio Grandi per una contribuzione, 7.5.1803

Ill.mo Sig.r Arnaldo p.mo Tornieri Presidente ed Ill.mi Direttori del Pio Luogo di S. Valentino

Presentata dal supplicante li 7 Maggio 1805


Ella è la necessità Nobil Sig.r Conte Presidente ed Ill.mi Signori Direttori del Pio Luogo di S. Valentino, che spinge Don Antonio Grandi Capellano di detto Pio Luogo ad umiliar fervorose le sue istanze onde ottenere un tenue accrescimento al ben scarso appanaggio che a tutt’oggi le fu contribuito. Egli sino ad ora taquesi sperando li viveri ad un prezzo più mite, ma ingannato nelle sue speranze umilmente ricerca un accrescimento di lire otto e soldi sette alle lire cinquantuna e soldi tredici che mensualmente le vengono accordate, e che formerebbero in seguito £ 60 al mese.


Nobil Sig.r Conte Presidente, ed Ill.mi Signori Direttori, non istimino azardosa questa sua dimanda, fatta è verissimo in circostanze troppo critiche per detto Pio Luogo, e già a tutti bastantemente note, ma se si degneranno seco loro esaminare la piccolezza del provento, con le inevitabili spese alla vita necessarie, ed al carattere del supplicante, troveranno ben giuste le di lui istanze. 


Nel mentre che esso spera una felice riuscita a quanto divotamente implora, non cessa però l’animo suo di provare una sensibile ed amara dispiacenza nel dovere al caso di una negativa abbandonare una Chiesa che predilige, ed all’ombre della quale credeva terminare tranquillo li pochi giorni che le restano a vivere. 


Antonio grandi sud.o
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Nota dei componenti la Congrega del Pio Luogo, 1803


Mercoledì cinque Agosto 1807


Nota degli individui

Che compongono l’Onoranda Congrega dell’Ospitale di S. Valentino dell’anno 1803

Nob. Sig. Co. Arnaldo p.mo Tornieri Pres.

Nob. Sig. Co. Nicolò Nievo Vice Pres.

Nob. Sig. Co. Gio. Ettore Povegliano

Nob. Sig. Co. Giacomo Egidio Valmarana Calidionio Dott. Conservator alle Leggi ( depennato )

Nob. Sig. Co. Gio.Battista Fracanzan

Nob. Sig. Co. Gio. Leoni Montanari

Nob. Sig. Co. Gio. Ettore Squarzo Sindico

Nob. Sig. Marc. Luigi Sale Manfredi Repetta

Nob. Sig. Co. Brunoro Muzani

Nob. Sig. Co. Andrea Tornieri Visitator

Nob. Sig. Giacomo Stecchini sopra le Liti

Nob. Sig. Gaetano Trissino Visitator

Eccell. Sig. Antonio Lorenzoni Contradicente

Eccell. Sig. Pietro Zuccato Contradicente

Sig. Antonio Caldonazzo Commiss. Munarini

Sig. Gaetan Bortolan alle Liti

Sig. Nicola Lago Visitator

Sig. Gio.Battista Savii Commiss. Munarini

Sig. Giovanni Giacomazzi Sindico

Sig. Gio. Antonio Calvi

Sig. Antonio fontanella

Sig. Faustin Confortini

Sig. Vicenzo Pecorin Visitator

Sig. Bortolo Guzan

Sig. Francesco Zese
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Decreto di aumento di soldo ai Somaschi, 28.1.1804


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


28.1.1804


Sulle rimostranze verbali del R. P. Rettor e del R. P. Commesso di questo P. L. fatte pervenire a questa Ven. Congrega relativa alla tenuità della contribuzione per la loro rispettiva cibaria, mentre il Rettore in soldo non ha che la somma di £ 46.2 al mese, e il Commesso la somma di £ 45. Perciò fu proposto di accrescere la detta mensual somma al R. P. Rettor incominciando dal 1° febbraio p. v. a £ 60, al Commesso a £ 55. 


Presa.
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Decreto per il luogo della vaccinazione dei ricoverati, 28.6.1804


Vicenza, Arch. Orfanotrofio, Libro delle Parti: San Valentino


28.VI.1804


Lette tutte le carti attinenti alla vaccinazione fu proposto di nuovamente rappresentare al R. Capitanio che il luogo prescelto per la vaccinazione non è altrimenti una stanza, ma un atrio, che serve di alloggio a tutto il luogo destinato all’abitazione del Commesso, del P. Rettore, e al dormitorio degli orfani, e in mancanza di altri luoghi serve pure di archivio per le carte del P. L., e di suplicar quindi un sopraluogo col mezzo di persona destinata dal R. Capitanio in unione ad uno dei direttori di questo P. L., accompagnando la detta rappresentazione con particola di disegno.
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Decreto per l’espulsione di un orfano, 19.5.1805


19 Maggio 1805

D. Arnaldo p.mo Arnaldi Tornieri Presidente

D. Arnaldo q.to Andea Tornieri Dott

Visitatori

D. Nicola Lago



“
“

D. Nicola LagoD. Vicenzo Pecorini

“
“


Dato il conveniente riflesso alle reiterate mancanze dell’Orfano Dominico Bertini colla di lui corrispondenza amorosa coll’orfana Elena Fontana, per cui inutili si resero le correzioni anche dello stesso P. Rettore, e trovando che per l’età sua di anni 18 dovrebbe sortire nel venturo anno dall’Ospitale, li Presidente e Visitatori uniti hanno deliberato, che l’Orfano predetto sortir debba per sempre dall’Ospitale nella prossima ventura settimana contribuendo allo stesso la consueta elemosina di lire 22.
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Ordini del Capitolo per le figlie, 27.6.1805


In Christi etc. giorno di Giovedì 27 Giugno 1805: ove etc.


D. Arnaldo p.mo Arnaldi Presidente


D. Arnaldo Andrea Tornieri D.r

Visitatori


D. Nicola Lago 



“
“


D. Vicenzo Pecorini



“
“

Sin dal primo momento in cui li sopranominati Soggetti assunsero il rispettivo loro carico di Presidente, e Visitatori del Pio Ospitale di San Valentino di questa Città, rinvennero in essodue essenzialissimi difetti, uno rispetto all’Economia, e l'altro riguardo all’osservanza delle regole prescritte dal vigente Capitolare. 

Fu loro difficile, ma non però impossibile il riordinare, ed assoggettare ad inalterabili prescrizioni gli oggetti economici, sopravegliando attentamente a qualunque spesa dovuta incontrarsi, non scegliendo che le sole necessarie, e diminuendo alla fine di cadaun anno coi fatti innanzi la gran massa de’ debiti, che affligevano esso Luogo Pio, la quale in presente è riddotta a poche migliaia di lire soltanto. 

Ma l'osservanza delle regole prefisse incontrò maggiori scogli, spezialmente per parte delle Orfane, cosicché niun vantaggio sopra di ciò si è pur anco ritratto, anzi è forza confessare, che l'indisciplina e il disordine hanno fatto invece qualche maggiore progresso. 

Furono posti in opera da essi Presidente, e Visitatori, assistiti anche dal Padre Rettore pro tempore tutti i mezzi più forti, e più blandi ancora per condurre quelle Giovani alla conoscenza ed osservanza dei loro doveri, ma ferme nel loro proposito perseverarono nell’universale loro genio di indipendenza, e disprezzo tanto della Maestra e Madonna che oltraggiarono anche bene spesso con moteggi, e parole, quanto del Padre Rettore, e degli stessi Presidente, e Visitatori, che più d'una volta si trasferirono all’Ospitale, uniti per farsi ubbidire; e si mantennero sempre le stesse nella determinata loro volontà di non attendere giammai ad alcun lavoro, nel condannare quelle poche tra esse che religiosamente adempivano ai loro doveri, nel recitare con disprezzo le sacre preci, nel mostrarsi di continuo scontente di quanto veniva loro somministrato per il vitto ed il vestito, e nel del beffeggiarsi e scherzare sopra tutti i castighi, che imposti loro venivano da chi procurava il loro ravvedimento. 

Resi inutili tutti i tentativi suddetti, fu preso dal Presidente, e Visitatori, e dietro sollecitazione dello stesso Padre Rettore di espellere per sempre da detto Luogo pio nel mese di Xmbre dell'anno scorso l’Orfana Elisabetta Valeria, sulla lusinga che il licenziamento di una delle principali inobbedienti, e l'esempio di sì severo castigo potesse condurre quella calma senza di cui sarebbe stata impossibile la sussistenza di esso Pio Ospitale. 

Ma risvegliatasi invece, in tutte le altre Orfane la brama di sortir per sempre anch’esse da quel Conservatorio, anzicché condursi alla conoscenza ed osservanza dei loro doveri raddoppiarono i loro insulti verso la Maestra e la Madonna e si ressero maggiormente disobbedienti, null'altro implorando fuorchè d’essere anch'esse assoggettate a quel castigo, con cui fu punita la Valeria suddetta. 

Stanca quindi quella Madonna di più presiedere a Giovani sì indisciplinate, prese il partito di chiedere la di lei dimissione, e però venne in suo luogo restituita altra Persona che per la sua pietà, abilità, carità, e dolcezza sembrava l'unica che condur potesse sul retto sentiero le Orfane suddette. 

Fu creduto inoltre opportuno di accompagnare il di lei ingresso in quel’Ospitale con otto giorni di Santi Esercizii, statigli caritatevolmente dispensati da pio, e dotto Religioso, e di accordare persino a tutte esse Orfane la sospensione di alcuni punti di disciplina, che quantunque comuni cogli altri Ospitali, pure sembravano ad esse troppo aspri, e di promettere loro de’ sollievi, e refezioni mai usate per lo passato, ed alteranti le prese economiche disposizioni. 

Ma resi inutili anche tutti quegli straordinari tentativi, ostinate  quelle Orfane nel loro spirito di indipendenza, e trascuranza dei loro doveri, trovando il Presidente, e Visitatori di tutta la necessità di porre un robusto e sollecito riparo a consimili essenzialissimi disordini, i quali mantenendo l'interna discordia ed insobordinazione, producono la distruzione e rovina del Luogo Pio, sono venuti in determinazione col consiglio eziandio di altre savie, e prudenti persone, di unanimi e concordi stabilire, che dentro il termine di ore ventiquattro abbiano ad essere per sempre espulse da esso Ospitale tre Orfane, Maddalena Bortoluzzi, Pietra Malossa ed Anna Fontana, somministrando ad ognuna di esse, in mano dei rispettivi loro Congionti, a titolo di elemosina, la sola somma di ducati cinque correnti e rendendo del tutto sollecitamente intesa la Ven.da Congrega Minore per le ulteriori di lei disposizioni. 


Onorada  Congrega via Minore

I gravi disordini introdotti nel Pio Ospitale di San Valentino singolarmente nella gelosa materia di disciplina, e che furono dal Presidente e Visitatori raccolti nell’Atto 27 Giugno pross.o pass.o stato dal Signor Cancelliere inserito nei registri del Luogo  istesso e per rimediare ai quali credettero di tutta necessità di espellere per sempre da detto Pio Luogo le quattro Orfane nell’Atto suddetto indicate, anziché rendersi, coll’esempio de’ scagliati castighi,  più miti, divennero invece sempre maggiori. 

Credono perciò essi Presidente e Visitatori di dover invocare sopra gli istessi l'autorità di cotesta Onoranda Congraga per ottenere dall’istessa que’  robusti provvedimenti che atti siano a ricondurre in nel quell’Ospitale l'obbedienza, la disciplina, l'osservanza de’ propri doveri, la tranquillità, e la pace tanto necessarie per la temporale e spirituale educazione di quella Gioventù, la quale ha per massima adottato di operare sempre contro i volervi, le insinuazioni, ed i comandi di tutti i loro Superiori sì interni che esterni, e tanto temporali, come spirituali, mentre tante volte ha manifestato lo stesso Padre Rettore ad essi Presidente e Visitatori, la propria insufficienza nel condurre ad un sincero, e stabile ravvidimento la Gioventù predetta. 

Il lavoro è da essa del tutto abbandonato, la religione trascurata. Tutte quelle Orfane rispondono in un punto alla Superiora, anche se una sola essa caritatevolmente ne correggesse, cosicché è costretta di ritirarsi sempre e tacere, perché molte le scagliarono contro degli improperi ed insulti, e talune ancora dei sputi sopra la veste,e qualc’una tentò perfino di adoperar tanto contro di essa, come della Maestra di Scuola, le mani, e di usar per offenderle o di qualche cadrega, o degli stessi zoccoli che portano ai piedi, o di qualche altra cosa ancora.

Riddotto in tale stato l'interno regime di quell’ Ospitale a colpa di pressocchè tutte le Orfane nel medesimo ricoverate, fra  le quali si distinguono però in singolare modo Maria Bertini, Stella Nicoletti, Gioseffa Azolina, e Lucia Brotto; resi inutili tutti gli usati castighi, e sempre più risolute, e ferme le stesse nel loro proposito di sortire per sempre dall’Ospitale medesimo, non curando neppure le minacce, i suggerimenti, le preghiere, e perfino le lagrime de’ loro Congiunti, interessati e da per se stessi, e per insinuazione degli stessi Presidente e Visitatori a far loro cambiare vita e ricondurle di nuovo sul retto sentiero, si presentano essi Presidente, e Visitatori a codesta Onoranda Congregazione  Minore, e implorano da essa tanto in vista dell'esposto nella presente Rappresentanza, come del contenuto nell’Atto suddetto quella valida e sollecita deliberazione che sia atta a frenare la mala condotta delle Orfane suddette, ed a ricondurre quella armonia, e disciplina che tanto è necessaria negli Pii Conservatorii, e la quale fortunatamente regna in tutti gli altri.

Vicenza 27 Luglio 1805

Arnaldo Arnaldi P.o Tornieri Presid.

Andrea Tornieri Visit.r

Nicola Lago Visit.r

Vicenzo Pecorin Visit.r

In Christi nomine etc. P.mo Agosto 1805 etc. In casa etc. ove intervennero due Tornieri, Squarzo, Lago Pecorini, Giacomazzi ed i Contradicenti Lorenzoni e Zuccato.

Presa in esame da questa Ven.da Congrega Minore la Rappresentanza 27 Luglio spirata delli SS.ri Presidente e Visitatori, con cui espongono i gravissimi disordini introdotti, in materia di disciplina nel luogo Pio, e l’inutilità de’ remedii da essi posti in pratica per estirparli, raccolti e rassegnati col loro Atto 27 Giugno pross.o pass.o, trovando la Ven.da Congrega predetta di tutta necessità il porre un pronto e robusto riparo a consimili essenzialissimi inconvenienti, onde divenir non abbia sempre più deplorabile l’interna disciplina del Luogo med.mo; nel momento che pienamente approva la stessa quanto fu finora a tale oggetto dalli SS.ri Presidente e Visitatori uniti operato, propone e anderà Parte.

P.mo

Che siino immediatamente espulse per sempre dal Luogo Pio, e consegnate ai respettivi loro Congionti le quattro Orfane Maria Bertini, Stella Nicoletti, gioseffa Azolina e Lucia Brotto.


Ballottata ebbe P. tutti C. 0

2.do

Che ai congionti a cui saranno consegnate le quattro Orfane sudette, siano corrisposti a puro titolo di elemosina Duc. 5 corr.i per cadauna Orfana.


Ballottata ebbe P. tutti C. 0

3.zo

Che siano autorizzati li SS.ri Presidente e Visitatori uniti ad espellere per sempre dal luogo med.mo tutte quelle altre Orfane ancora, che continuassero ad essere moleste, insubordinate, e disobbedienti, come per lo passato, e venissero da essi credute degne di tale castigo.


Ballottata ebbe P. tutti C. 0

4.to

Che abbiansi ad accogliere nell’Ospitale otto nuovi Orfani, due Maschi e sei Femmine, e che quindi siano tosto affissi i soliti Stridori, perché possa qualunque aspirasse d’esservi ammesso, darsi in nota entro il corr.e mese.


Ballottata ebbe P. tutti C. 0
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Rapporto del P. Provinciale Rado al Ministro del Culto, 8.5.1807


 Arch. Stato Milano, Culto, p. 2697 (Venezia)

Rapporto del Padre Provinciale Rado al Ministro Culto, 8.5.1807

La Misericordia: orfanotrofio in Vicenza.

Rettore: P. Girolamo Rottigni 

Commesso: fr.Luigi Sartori professo

Il P. Rettore in questo luogo, come pure in quello di San Valentino, ha l'obbligo dell'educazione cristiana e civile degli orfani, ai quali insegna leggere, scrivere, computare e si addestrano in qualche mestiere, secondo la capacità e l'inclinazione.

Deve pure la spirituale assistenza alle orfane, amministrando loro i Sacramenti, istruendole nella Dottrina Cristiana, e assistendole nella loro economia.

Il Commesso ha presso tutti gli orfanotrofi di questa Provincia, l'economia domestica di tutte le cose degli orfani e delle orfane, sotto la direzione dell’economo secolare. Ha l'obbligo dell'immediata assistenza e vigilanza sopra gli orfani: deve visitare gli orfani nelle botteghe, dove apprendono il mestiere, che deve accompagnarli fuori di casa, quando escono in corpo.

Stato attivo:

In generi: Riso 10 al mese, Pane oncie 18 al giorno, Vino mest. 4 all'anno, Oglio, buttiro, sale l'occorrente, Per cibaria £ 2 ven. al giorno, vestiario £ 210, messe n. 317.

Il Commesso non ha altra differenza che nel vestiario pel quale se gli somministrano £. Ven. 148.

Stato passivo:

Per due solennità fra l'anno, le quali cadano a peso del Rettore, si deve spendere £. Ven. 124 c.

……….

San Valentino: Orfanotrofio in Vicenza

Rettore: Don Pier Antonio Pisoni

Commesso: Vincenzo Capraro

Il piano di questo orfanotrofio è lo stesso del precedente con le seguenti differenze economiche:

Vino mest. 3, Vestiario del Rettore £ ven. 124, messe n.o 242.

Pane al Rettore non se ne somministra.

Al Commesso per cibarie ogni mese £ 55

Pane lib. 1, vino come al Rettore, Vestiario £ ven. 62

Spende il Rettore in due solennità £ 100
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Verbali del Consiglio dei Deputati, 6.2.1808, 5.3.1808, 14.3.1808


Regno d’Italia


Nel nome del Signore Iddio, l’anno di nostra Salute mille ottocento otto. In giorno di sabato sei 6 del mese di Febbraio. Regnando felicemente Sua Maestà Napoleone Primo Imperatore de’ Francesi e Re d’Italia. Nella Città di Vicenza nel Palazzo del Sig.r Arnaldo Primo Arnaldi Tornieri degnissimo presidente posto in contrà di Strà, ossia del corso al N°. 657, in una Camera nel terzo appartamento confinante con la Loggia respiciente la Corte.

Dove invitata la Ven.da Congrega Minore de’ poveri Mendicanti di S. Valentino si ridussero

Il Sig.r Arnaldo Primo Arnaldi Tornieri Presidente

Il Sig.r Andrea Tornieri Visitator

il Sig.r Gaetano Trissino Visitator

L’Ecc.te Pietro Zaccato Contradicente

Il Sig.r Nicola Lago Visitator

IL Sig.r Giovanni Giacomazzi Sindico


Fu proposto di ricever nel Pio luogo otto fanciulle e due fanciulli, e perciò che sia ordinato, che siano affissi i soliti stridori.


Mandata alla ballotazione ottenne Pro voti sei, Contro Nulla, e restò presa.


Girolamo Lorenzoni Cancellier della Ven.da Congrega


Regno d’Italia


Nel Nome del Signor Iddio, l’anno di nostra salute mille ottocento otto 1808. Il giorno di sabato 5 del mese di Marzo. Regnando felicemente Sua Maestà Napoleone Primo Imperatore de’ Francesi, e Re d’Italia. Nella Città di Vicenza capoluogo del Dipartimento del Bacchiglione, nel Palazzo del Sig.r Arnaldo Primo Arnaldi Tornienti degnissimo presidente posta in contrà de Strà ossia del Corso al n° 657 in una camera nel terzo appartamento confinante con la Loggia respiciente la Corte.


Dove invitata la Ven.da Congrega minore de Poveri Mendicanti di S. Valentino si ridussero:

Il Sig.r Arnaldo Primo Arnaldi Tornienti Presidente

Il Sig.r Gio.Ettore Squarzo Sindico

Il Sig.r Andrea Tornienti Visitator

Il Sig.r Giacomo Stecchini sopra le Liti

Il sig.r Nicola Lago Visitator

Il Sig.r Giovanni Giacomazzi Sindico

Il sig.r Vicenzo Pecoin Visitator


Fu proposto di far seguir per gli esami di salute dei fanciulli e fanciulle, che dietro la Parte sei 6 Febbraio p. p. si diedero in nota per esser ricevuti nel Pio Luogo, quali esami seguiranno nel giorno dodeci Marzo corrente ore tre pomeridiane in questo stesso luogo, e che ne siano avvisati lo SS.r Medico Fisico, e Chirurgo del Pio luogo all’oggetto med.mo, e così che per il giorno quattordeci Marzo stesso sia invitata la Congrega Maggiore alle ore tre, e mezzo pomeridiane per ballotar le concorrenti fanciulle e fanciulli.


Restò presa con tutti li voti.

OMISSIS
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Verbale del Consiglio circa l’istituzione della Congregazione di Carità, 22.12.1808


Regno d’Italia


Nel nome del Signor Iddio l’anno di nostra Salute mille ottocento otto 1808. In giorno di Giovedì ventidue del mese di decembre.

Regnando felicemente Sua Maestà Napoleone Primo Imperatore de’ Francesi, Re d’Italia. Nella Città di Vicenza, Dipartimento del Bacchiglione. Nel Palazzo del Sig.r Arnaldo Primo Arnaldi Tornieri degnis.mo Presidente posto in contrà di Strà, ossia del corso, sindacaria ora di Santa Barbara in San Stefano, in una camera nel terzo appartamento confinante con la Loggia respiciente la Corte.


Dove invitata la Ven.da Congrega Maggiore de Poveri Mendicanti di San Valentinosi ridussero:

Il Sig.r Arnaldo Primo Arnaldi Tornieri Presidente

Il Sig.r Nicolò Niero V.e Presidente

Il Sig.r Gio.Batta Fracanzan

Il Sig.r Gio.Ettore Squarzi Sindico

Il Sig.r Antonio D.r Lorenzoni Contradicente

Il Sig.r Antonio Caldonazzo

Il Sig.r Nicola Lago Visitator

Il Sig.r Vicenzo Pecorin Visitator

Il Sig.r Andrea Tovulari Visitator


Letta da me Cancelliere d’ordine del Sig.r Presidente la lettera diecisette decembre corrente della Congregazione di Carità di questa Comune diretta agli amministratori interinali di questo Orfanotrofio, colla quale vengono prevenuti, che dal giorno trentauno decembre corrente cesseranno da ogni incombenza, ed eccitati alla possibilmente sollecita compillazione del consueto bilancio da rassegnarsi alla superiorità, quindi furono dal Sig.r Presidente eccitati li SS.ri Visitatori alla sollecita facitura del Bilanzio stesso, e restò licenziata la Congrega.


La detta lettera è posta in Filza n° 1 al N° 113


Girolamo Lorenzoni Canc.e della Ven.da Congrega
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Notizie varie

1

Vicenza-ospedale-orfanotrofio di S. Valentino

( Nel 1812 concentrato in quello della Misericordia )

1658.3 aprile-15.1.1662
P. Marchianno Marcantonio

15.1.1662-1.5.1665 P. Segala Giuseppe M.

1.5.1665-3.1.1666 P. Pocobello Bartolomeo

9.1.1666-5.10.1666 P. Battistini Antonio

6.10.1666-8.5.1669 P. Tumanelli Antonio

8.5.1669-1671 P. Cerchiari Bartolomeo

1671-1673


P. Zorzi Raffaele

1673-1674 P. Cornaro Federico

1674-1676 P. Segala Giuseppe M.. Rettore 2.a volta

1676-6.7.1678


P. Zorzi Raffaele

6.7.1678-26.9.1678 P. Capello Girolamo

26.9.1678-13.5.1682

P. Cornaro Federico, Rettore, 2.a volta 

13.5.1682-21.9.1683 P. Toso Camillo

21.9.1683-7.1.1685 P. Bozetti Bernardo

7.1.1685-1.4.1688 P. Bornati Girolamo

1.4.1688-1.9.1688 P. Orgiano Luigi

1.9.1688-30.6.1689 P. Briante G.Battista

30.6.1689-1.6.1691 P. Porto Antonio

1.6.1691-24.5.1694.1.1 P. Piovene Camillo

24.5.1694-16.5.1697 P. Porto Antonio, Rettore 2.a volta

18.5.1697-14.10.1699 P. Trissino Alessandro

14.10.1699-1.5.1703 P. Porporati Francesco M.

1.5.1703-18.5.1706 P. Porto Antonio, Rettore 3.a volta

18.5.1706-23.5.1710 P. Schio Basilio

23.5.1710-16.1.1714 P. Pagello Alessandro

16.1.1714-1.1.1717 P. Schio Basilio, Rettore 2.a volta

1.1.1717-7 5.1720

P. Dall’Oglio Girolamo

7.5.1720 P. Giogalli Francesco

16.5.1723 P. Baldocin Francesco Trissino

16.6.1726 P. Schio Basilio, Rettore 3.a volta

1.6.1729 P. Baldocin Francesco Trissino, Rettore 2.a volta

…5.1732


P. Dall’Oglio Girolamo, Rettore 2.a volta

1735 P. Almerico Dalla Fabbra

1737-1738 P. Baldocin Francesco Trissino, Rettore 3.a volta

1741 P. Mannoni Antonio

…4.1742


P. Mauriani Marc’Antonio

1744 P. Baldocin Francesco Trissino, Rettore 4.a volta

1748 P. Dall’Oca Pietro

1751 P. Vajenti Gian Paolo

1754


P. Enrico Dal Corno, Rettore

1766


P. Enrico Dal Corno, Rettore

1769.6 marzo

P. Enrico Dal Corno, Rettore 

1803.12 aprile

P. Domenico Franceschini, Rettore da 13 anni muore

2

Anti Fr., Chiesa di S. Valentino, in ‘Corriere veneto, 14.2.1926

3

S. Valentino di Vicenza fu tenuto dai Somaschi dal 1646 al 30.4.1812, quando fu concentrato in quello della Misericordia.

4

S. Valentino: Atti del Capitolo Generale, anno 1691 pag. 180; 1727 pag. 452: 1730 pag. 472.

5

ASVe, busta 51, processi N. 311: vi si trovano i Capitoli stipulati tra i Somaschi e l’Ospedale di S. Valentino in Vicenza, in data 2.10.1656 e altri Capitoli in data 27.3.1630. Vi è unita una importante epigrtafe.

Fascio molto importante per i Somaschi.

6

OMISSIS ( non direttamente interessante per i Somaschi )

